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A questo numero sono allegati S piani di costruzione in grandezza naturale dell’apparecchio 
a quattro valvole alimentato in alternata descritto nel numero scorso e della supereterodina 
con valvole schermate descritta in questo numero. 


LA SUPERETERODINA 
DESCRITTA IN QUESTO NUMERO. 

Pubblichiamo in questo numero un apparecchio a 
cambiamento di frequenza costruito con materiale spe¬ 
ciale fornito dalla Casa Radix. La media frequenza è 
costruita per le valvole schermate e anche per la fun¬ 
zione di modulatrice è impiegata una schermata in mo¬ 
do da conferire al montaggio la massima sensibilità. 
L J apparecchio potrà soddisfare coloro che desiderano 
ricevere tanto le onde corte che le medie e le lunghe 
con lo stesso circuito . 

A questo numero è allegato, oltre al bleu della su¬ 
pereterodina, anche quello dell*apparecchio descritto 
nel numero scorso, che per un ritardo nella esecuzione 
della riproduzione, non potè essere unito a quel nu¬ 
mero . 

GLI APPARECCHI DESCRITTI DALLA R. p. T. 


Come abbiamo promesso ai lettori, diamo in questo 
numero una distinta dei principali apparecchi descritti 
nella Rivista, facendo seguire qualche breve osserva¬ 
zione che possa servire di guida ai lettori che faces¬ 
sero cadere la loro scelta su uno 0 Valtro di questi. 
Come abbiamo osservato già nell’ultimo numero, ab¬ 
biamo lasciato da parte tutti quei circuiti che oggi si 
presentano antiquati o che per altri motivi sono meno 
consigliabili, essendo stati superati da altri consimili 
descritti pure sulla Rivista. 

Crediamo che in questa distinta ognuno potrà tro¬ 
vare un apparecchio adatto alle sue esigenze e al suo 
caso particolare. Tralasciamo la descrizione di quelli 
apparecchi che non sono stati studiati nel nostro labo¬ 
ratorio, ma che sono stati costruiti con scatole di mon¬ 
taggio fornite dai costruttori. 


Apparecchio a 3 vdlv. bigriglie R.T. 16 N. 21 
Apparecchio per onde cotte R. T. 17 . *> 24 
Neutrodina a 5 valvole a monocomando » 5 

Apparecchio a cristallo R. T. 19 . . » 6 

Apparecchio a quattro valvole per onde 

corte R. T. 30.. » 2 

Apparecchio econ. a cristallo R. T. 32 3 ) 3 

Apparecchio neutrodina a sei valvole 

R. T. 33..» 4 

Apparécchio a 4 valvole R. R. 36 . . » 7 

Apparecchio a tre valvole R.T. 37 . , i> 8 

Apparecchio ad una multivalvold per la 

stazione locale R.T. 38 . . . » 9 


1927 

>! 

1928 
» 

1929 

)> 

3 ) 

3) 

33 

)) 


Apparecchio neutrodina a cinque val- 


vote R. T. 42. 

Apparecchio a due valvole alimentato 

N. 

16 

1929 

in alternata R.T. 43. 

)) 

17 

33 

Supereterodina a sei valvole R. T. 44 
Apparecchio aiperdinav a otto valvole 

n 

19 

r, 

R. T. 45 . 

» 

20 

33 

Apparecchio per onde corte R. T. 46. 
Apparecchio iperdina alimentato in al¬ 

3) 

24 

» 

ternata R. T. 47. 

33 

1 

1930 

Alimentatori : 




Alimentatore integrale per placca e fi¬ 




lamenti .. 

N. 

23 

1928 

Alimentatore di placca . 

Alimentatore di placca con filamento per 

>1 

1 1 

1929 

valvole a corrente alternata , 

)» 

21 

33 


Alimentatore di placca con secondario 
per il filamento di valvole alimentate 

in alternata .)> 2 1930 

Amplificatori di potenza : 

Amplificatori di potenza per grandi au¬ 
dizioni . . . . N. 16 1930' 

Altoparlanti : 

Altoparlante con diaframma di lino . N. 13 1929 

Tutti gli apparecchi che abbiamo indicato qui pos¬ 
sono ancora oggi corrispondere alle esigenze del mo¬ 
mento attuale. Con ciò non è naturalmente esaurita 
tutta la serie perchè anche molti degli altri possono 
dare risultati soddisfacenti, ma presentano tutti qual- . 
che particolarità che rende preferibili quelli che ab¬ 
biamo citati. 

Di questi apparecchi non tutti presentano lo stesso 
grado di difficoltà per il dilettante, ma ci sono dei più 
semplici che possono essere costruiti anche dal prin- ■ 
cipidnte. Da questi escludiamo però tutte le superete¬ 
rodine, perchè possono talvolta, ad onta della appa 
rente semplicità, presentare dei fenomeni che il non 
esperto non riesce facilmente a spiegare. Abbiamo 
tuttavia escluso dalla distinta tutti quegli apparecchi 
che pur essendo ottimi sono 0 di difficile costruzione, 
oppure che hanno una messa a punto un po' troppo, 
laboriosa. 

Allo scopo di completare questa serie così ristretta, 
pubblicheremo nei prossimi numeri alcuni apparecchi 
più semplici a tre 0 quattro valvole, destinato special- 
mente per il principiante. Escludiamo ndturalmente da 
questi l’apparecchio ad una valvola che crediamo or¬ 
mai non ha nessuna ragione di esistere. 
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l’Inaugurazione della nuova stazione di Roma. 

Il giorno 17, alle ore 11, con intervento del ministro 
Giano, è stata inaugurata la nuova stazione dì Roma (Santa 
Palomba). Erano presenti tutte le personalità del mondo po- 
litico, tecnico, artistico e giornalistico. 

Al ministro furono tributate manifestazioni di simpatia ed 
egli si è interessato vivamente della nuova stazione che volle 
visitare fino nei minimi particolari. L’ing. Chiodelli ha illu¬ 
strato brevemente al ministro Ciano Io schema dell’impianto 
■ed ha spiegato a tutti i presenti il funzionamento di questo 
modernissimo impianto. 

L’ing. Alarchesi, presidente dell’ E. I. A. R., ha rivolto un 
saluto di compiacimento per l’intervento di S. E. Ciano, e 
rilevò l’importanza che ha assunto nella vita moderna la 
radiodiffusione, che costituisce il più potente mezzo mo¬ 
derno di educazione, di elevazione e di propaganda. 

S. E. Ciano inaugurò poi la stazione azionando, mediante 
un comando elettrico, la stazione che incominciò tosto a 
funzionare trasmettendo la Marcia reale, Giovinezza e la 
‘sinfonia dei Vespri Siciliani di Verdi. 

* * 

Come i lettori sapranno, la nuova stazione che si è inau¬ 
gurata ora ha la potenza di 50 kw. ed è perciò una delle 
più potenti stazioni europee. Una particolarità di questa sta¬ 
zione è costituita dalla modulazione la quale è fatta con si¬ 
stemi moderni e raggiunge il cento per cento. 

L’imDianto è sito presso la stazione di Santa Palomba, 
sulla linea Roma-Napoli, e dista circa 23 chilometri da 
Roma. L’energia elettrica che è impiegata dalla stazione 
ammonta a 500 kilowatt che vengono forniti a mezzo di una 
linea speciale costruita dalla E. I. A. R. espressamente a tale 
scopo. Questa linea è collegata alla centrale di San Paolo 
la quale a sua volta è alimentata sia dalla centrale di Terni 
sia dalla centrale di San Paolo. 

L’impianto stesso presenta parecchie particolarità interes¬ 
santi dal lato tecnico. Le valvole sono di nuovo tipo e hanno 
una potenza di 100 kw. Le dimensioni di queste valvole non 
sono comuni e hanno l’altezza di quasi due metri; il raf¬ 
freddamento è ad acaua. Di queste valvole sono impiegate 
due, collegate in parallelo. 

La lunghezza d’onda è controllata a mezzo di un cristallo 
di querzo, in modo da assicurare la massima costanza. Nel 
pianoterra del fabbricato sono piazzati gli impianti che ser¬ 
vono per l’alimentazione. Tutti i congegni sono comandati 
da altri locali. I raddrizzatori e gli amplificatori sono posti 
nei piani superiori, ove si trova pure la cabina dì controllo. 

L’antenna è a T. Le torri di sostegno hanno un’altezza di 
100 metri dal suolo, e sono ad una distanza di 230 metri 
una dall’altra. La presa da terra è fatta con un sistema spe¬ 
ciale di conduttori che sono posti sotto il suolo ad una pro¬ 
fondità di circa 80 c/m. 

Gli auditorii rimangono a Roma e sono collegati alla sta¬ 
zione mediante filo e precisamente con cavo aereo. 


V La « Société des amis de la T. S. F. » che ha la sua 
sede a Parigi e di cui è organo ufficiale la Rivista tecnica 
Laonde electriaue, ha istituito un concorso annuale a per- 
mio per un libro che trattasse di una delle questioni teori¬ 
che e pratiche di attualità radiotecnica nella miglior forma. 

£3, La Radio in Spagna. — Il Governo spagnolo sta ora at¬ 
tuando un ordinamento completamente nuovo del servizio di 
radiodiffusione. A tale scopo si è costituito un organo .che 


è composto di rappresentanti delle stazioni di radiodiffusione 
e che appartengono al ramo tecnico, a quello commerciale 
e alla Commissione per la scelta 'dei programmi. 

Secondo il progetto del decreto reale sono progettate le 
seguenti stazioni : Madrid, Barcellona, San Sebastiano, Co- 
runa oppure Vigo, Saragozza, Valencia, Siviglia, Oviedo, 
Salamanca, Cartagena, Cadiz, Almeria, Valladolid, Malaga, 
Bilbao, Ciudad Reai, Palma de Maiorca, Teneriffa, oppure 
Las Palmas. Inoltre si ha l’intenzione di costruire delle sta¬ 
zioni destinate per gli spagnuoli che dimorano in America. 
Inoltre si ha l’intenzione di costruire a Aladrid una sta¬ 
zione ad onda corta. Per coprire le spese necessarie alla 
costruzione e all’esercizio di tutte queste stazioni il Governo 
pensa di riscuotere, oltre alle tasse di abbonamento alle 
radiodiffusioni, delle tasse sui materiali radiofonici, e delle 
multe per l’uso abusivo di apparecchi. Per ottenere una 
fonte considerevole di introiti le multe vanno fino a 200 pe- 
setas. La tassa sugli apparecchi riceventi è regolata secondo 
l’efficienza del ricevitore e secondo il numero di valvole. 

I membri tecnici dell’organo di sorveglianza istituito dallo 
Stato hanno il compito di sorvegliare il servizio di radiodif¬ 
fusione e di ordinare dei miglioramenti, ecc. La Commis¬ 
sione dei programmi è responsabile che siano trasmessi co¬ 
stantemente dei programmi di valore artistico e culturale, 
in conformità a quelli diffusi dalle maggiori stazioni europee. 

■ La radio nel Portogallo. — Prossimamente anche nel Por¬ 
togallo sarà installata ima prima stazione ufficiale di radio¬ 
diffusione. Il primo ministro portoghese ha deciso di stabi¬ 
lire un programma nazionale e lo statuto radiofonico. Il go¬ 
verno stesso si occupa di questo problema che si promette 
di far entrare presto il Portogallo nel coro delle stazioni 
europee. 

H Lo Statuto di radiodiff azione in Francia. — La Commis¬ 
sione dei Lavori Pubblici ha inteso due Delegazioni, Luna 
della Federazione francese delle stazioni provate di trasmis¬ 
sione radiofonici, l’altra del Sindacato professionale delle 
industrie radioelettriche, che sono venute per esporre i punti 
di vista delle rispettive associazioni sul progetto di legge 
dello statuto di radiodiffusione. 

Il signor Roberto Tabouis per la prima di queste asso¬ 
ciazioni e il signor Brenot per l’altra hanno esposto alla 
Commissione lo stato attuale della radiofonia francese in 
relazione alla legislazione. Essi hanno espresso il voto che 
il Parlamento additasse senza indugio, con quelle modi¬ 
ficazioni che essi hanno indicateci progetto depositato da 
M. Germain Martin. 

La Commissione ha deciso di ricevere nelle prossime se¬ 
dute gli altri rappresentanti delle associazioni interessate. 

9 A Berlino, il governo tedesco ha deciso di costruire im¬ 
mediatamente nove stazioni radiofoniche nuove a grande po¬ 
tenza, capaci di competere con quella recentemente costruita 
a Mosca ed attualmente considerata la più gnande dell’Eu¬ 
ropa se non anche del mondo. 

Una di queste stazioni sarà installata a Francoforte, Tal tira 
nei pressi di Heidelberg con una potenza di 100 kilowatts, 
riducibile a 60 kw. 

■ Comunicazioni radiotelegrafiche alla distanza di 23 000 
chilometri . — Qualche tempo fa l’operators della stazione 
spagnuola di dilettante E A R 21 di Bilbao è riuscito a sta¬ 
bilire la comunicazione con la stazione WFAT di una delle 
navi della spedizione polare Byrd. L’audizione è stata eccel¬ 
lente per ambedue le parti, in modo che gli operatori della 
Compagnia Marconi non hanno perduto una sillaba. 
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W FAX cominciò col comunicare la sua posizione. La 
nave si trovava quella volta nel mare di Ross ad una di¬ 
stanza di circa 23.000 chilometri da Bilbao. 

WFAT comunicò successivamente che l’esplorazione ve¬ 
niva proseguita attivamente. I geologi e i metereoiogi della 
spedizione effettuavano regolarmente dei voli col « Virgi¬ 
nia » e si fecero delle esperienze interessantissime. La più 
grande distanza che i radiotelegrafisti della Marconi sono 
riusciti a coprire è stata quella di una comunicazione cogli 
Stati Uniti d’America. Quella di Bilbao ha segnato un re¬ 
cord, per cui l’operatore della Marconi sì felicitò col dilet¬ 
tante spagnuolo. 

E A R 21 rispose a nome del popolo spagnuolo e gli inviò 
un saluto che WFAT promise di trasmettere a Byrd ed 
aJl’equipaggio delle altre navi. 

Dopo questo saluto i due operatori passarono allo scam¬ 
bio dei dettagli tecnici riguardanti la comunicazione. 

H L'esposizione internazionale di Liegi - 1930. — L’Union 
Radio Club de Liège, riunito in assemblea generale, ha co¬ 
stituito nel suo seno un Comitato d’iniziativa. 

Questo Comitato avrà il compito di procurare l’alloggio 
e servirà di guida per i dilettanti di radio, membri di un 
Radio-Club affiliato all’Union Radio Club de Belgique, come 
pure ai dilettanti stranieri, membri di qualche Radio-Club 
del loro paese che visiteranno in gruppi oppure isolatamente 
l’Esposizione Internazionale di Liegi nel 1930. 

A tale effetto sarà aperto un ufficio permanente d’infor¬ 
mazioni nel locale dell’Union Radio Club di Liegi al se¬ 
guente indirizzo : 28 rue Louvrex - Liège. 

■ Auditori americani disposti artisticamente. Sono stati 
Latti numerosi sforzi per rendere il più confortevoli possibili 
agli artisti gli auditori. A Clebeltand è stata trovata una so¬ 
luzione originale e pratica a questo complicato problema gra¬ 
zie alla produzione di effetti di luce molto vari in modo di 
dare a volontà l’impressione di un vasto e lussuoso appar¬ 
tamento o di una camera delle più intime. 

■ La Società di radiodiffusione del Regno in Germania ha 
deciso di centralizzare la lotta contro i disturbi della rice- 

/ zione. Già da anni tutti i radioamatori combattono per creare 
condizioni di ricezione che permettano l’uso degli apparec¬ 
chi radiofonici. L’inizio è stato fatto dalla Federazione ra¬ 
diotecnica che sta a capo di una serie di società. A questa 
iniziativa si sono uniti gli industriali, i tecnici, i commer¬ 
cianti, gli Uffici postali e tutte le Agenzie della Società di 
Radiodiffusione. Questo programma sarà ora svolto ulterior¬ 
mente dalla Commissione dei disturbi alla ricezione la quale 
si è costituita ora sotto la presidenza del Commissario di 
radiodiffusione del Regno. Presso la Società di Radiodiffu¬ 
sione del Regno si sta ora istituendo un Ufficio Centrale, 
al quale incomberà l’attuazione pratica delle decisioni della 
Commissione. Ai compiti della Commissione appartiene an¬ 
che l’istituzione di cosidette commissioni di assistenza, le 
quali dovranno d’ora innanzi spiegare la loro attività non 
solamente nel campo tecnico, ma anche in quello giuridico, 
tenendosi a disposizione di tutti gli abbonati alle radiodif¬ 
fusioni. 

H La stazione inglese di controllo Slough ha fatto, assieme 
alla B B C i preparativi per una serie di esperienze per lo 
studio degli atmosferici. Il procedimento sarà il seguente: 
La stazione di Daventry trasmetterà delle immagini durante 
le ore in cui di solito non si effettuano le trasmissioni. Le 
immagini saranno composte di striscie orizzontali e verticali. 
Dei ricevitori piazzati in tutti i punti d’Europa riceveranno 
le trasmissioni. Sulle immagini saranno chiaramente visibili 
gli effetti degli atmosferici ed il grado in cui si sono ma¬ 
nifestati. I ricevitori saranno tutti sincronizzati in modo da 
preparare un materiale della massima importanza per le con¬ 
clusioni che se ne potranno dedurne. 
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È questa, a quanto ci consta, la prima volta che si prende, 
per base delle investigazioni la ricezione contemporanea di 
immagini e sarà interessantissimo conoscere l’esito. 

19 Una ditta americana studila il mezzo di regolare automati¬ 
camente gli orologi a mezzo della radio. 

■ Recentemente è stata ultimata la nuova stazione norve¬ 
gese di Oslo ed è stata consegnata ufficialmente per l’eser¬ 
cizio. La potenza della stazione è di 7.3 kw antenna e le. 
trasmissioni esperimentali hanno luogo sulla lunghezza d’on¬ 
da di 1072 metri. L'annuncio della stazione avviene in lin¬ 
gua norvegese. Le trasmissioni di prova si effettuano, di 
solito, a mezzogiorno e la sera dalle 21.30 alle 23.30. La 
stazione si sente bene anche da noi. 

H Dal 1° gennaio di quest'anno la stazione di Tolosa ha 
iniziato la trasmissione di concerti e spettacoli dalle sale 
della città. Fra le grandi orchestre i cui concerti sono tra¬ 
smessi va citata quella del Teatro « du Capitole», << du 
Royau», << du Paramount », « du Gaumont», » du Sion)),. 
2 du Cristal Palaca », «de la Paix », ecc. 

Le trasmissioni sono così regolate : mercoledì « Sion » ; 
giovedì « La Paix » ; sabato « Gaumont Palace » domenica 
« Paramount » oppure « Americains ». 

Tutti questi concerti hanno inizio alle ore 21. Il venerdì 
invece ha luogo la trasmissione dell’auditorio della stazione- 
di Tolosa col concorso di venticinque professori del « Thea- 
tre du Capitole » e del Conservatorio. 

SB Un grande numero di abbonati danesi alle radiodiffusioni 
si sono rifiutati di pagare il canone d’abbonamento perchè 
la stazione telegrafica a scintilla di Sòrò produceva dei di¬ 
sturbi che impedivano talvolta completamente ogni ricezione. 
In seguito a questo incidente il Governo danese ha preso* 
dei provvedimenti, ed ha sospeso provvisoriamente l’attività 
della stazione. I dispacci sono inxece inviati per filo attra¬ 
verso la stazione di Bornholm. 

■ È previsto un servizio internazionale di radio-polizia. Sì 
è inaugurato Jia rete radiofonica della polizia segreta, che 
comprende già l’Austria, la Germania, la Polonia e la Ce¬ 
coslovacchia. Il discorso inaugurale tenuto dal capo della 
polizita di Vienna alla 'Prefettura è stato udito dai capi della 
polizia di tre altri paesi e da essi soltanto. 

H È stata recentemente diffusa la notizia della nuova inven¬ 
zione del sistema « Stenode Radiostat delle Comunicazioni 
Radiografiche». L’inventore pretende che 5000 stazioni tra¬ 
smittenti possono, d’ora in avanti, trovar posto entro le lun¬ 
ghezze d’onda di 300 e 600 metri. 

Applicata alla telegrafìa senzia fili questa innovazione rende 
possibile la trasmissione di 10.000 parole al minuto. A que¬ 
sta velocità l’intero contenuto di un giornale di sedici pa¬ 
gine può essere trasmesso in qualche minuto con testo etf 
illustrazioni. 

H In. Austria, all’aerodromo di Thalerhof, nelle vicinanze dì 
Graz, una nuova stazione trasmittente indica agli aviatori 
delle linee continentali, le condizioni metereologiehe. La sua 
lunghezza d’onda è di 30 e 70 metri. 

■ Pare che nel bilancio della Radio in Francia si stabilisca 
di aumentare dì cinque milioni di franchi il compenso dato 
all’Opera e all’Opera Comique che si impegnano di lasciar 
radiodiffondere periodicamente le opere del loro repertorio. 

■ Uno scienziato sud-africano pretende di fare delle espe¬ 
rienze ch-e dimostrino come la radio, può essere impiegata per 
far piovere. Egli assicura che le stazioni radiofoniche pro¬ 
vocano delle perturbazioni .atmosferiche che portano la tem¬ 
pesta e dice che ben presto sarà necessario abbandonare il 
servizio delle radiocomunicazioni. 

■ Notizie in lascio. 

— Le ottime e lodate tnasmissioni di telefotografia del 
Petit Parisien hanno luogo alle ore nove del mattino. 

La stazione militare di Tunisi ha ripreso le sue tna¬ 
smissioni quotidiane alle ore 20.15 con potenza di 600 Watts 
e lunghezza d’onda di 1350 metri. 

ar- Saint Sébastien emette su 447 metri in luogo della 
precedente lunghezza d’onda di 403 metri. 

— Nei porti brasiliani è vietato l’ingresso alle navi non 
munite di apparecchio radiofonico in funzionamento. 

— Radio-Tolosa trasmette delle immagini verso le ore 
18.30 e verso le 22.30. 
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L’Iperdina è il cambiamento di frequenza perfetto, quello che ha consentito ai 
tecnici di affermare che l’era delle supereterodine non è tramontata, ma che anzi 
sono gli apparecchi a cambiamento di frequenza quelli che consentono il pieno 
sfruttamento delle valvole schermate, sia come oscillataci e modulataci, sia come 

amplificataci a media frequenza. 

La Super Radio ha ora studiato la sua nuova media frequenza per valvole scher¬ 
mate, che viene costruita per i sistemi Iperdina, Bigriglia, Ultradina. 

Come tutti i prodotti Super Radio, la nuova media frequenza è garantita sotto 
tutti gli aspetti, sia per assoluta precisione che per invariabile costanza della ta¬ 
ratura, sia per stabilità che per Televatissimo rendimento. 

Un prodotto SuperRadio è un prodotto perfetto per definizione 

Medie frequenze per Iperdina : 

Serie completa. L. 380.— 

Serie ridotta.» 314.— 

Serie per valvole schermate.» 334.— 

Medie frequenze per Ultradina o Bigriglia : 

Serie completa . » 330.— 

Serie ridotta.» 264.— 

Serie per valvole schermate.» 284.— 

Le serie complete comprendono un filtro, un oscillatore, tre trasformatori a media frequenza; le serie ri¬ 
dotte e quelle per valvole schermate comprendono un filtro, un oscillatore, due trasformatori a media fre¬ 
quenza. 

TRASFORMATORE D’ENTRATA CHE SOSTITUISCE IL TELAIO IN TUTTI 
GLI APPARECCHI A CAMBIAMENTO DI FREQUENZA. L. 56 — 

A richiesta il trasformatore d’entrata viene tarato con la serie di media frequenza SuperRadio comprata 
nello stesso tempo, senza aumento di prezzo, in modo da consentire il comando unico con gli appositi 

dispositivi. 

Pannelli in alluminio laccato, nei colori rosso, verde, marrone, nero o azzurro screziati in oro, verso grigio : 

15x25, L. 20; 18x40, L. 30. 

Prezzi tasse radiofoniche e diritti compresi. 

Non chiedete sconti ai rivenditori o a noi sui prodotti “ SuperRadio „ che 
'vengono 'venduti al prezzo fisso indicato. 

Listini , prospetti , informazioni tecnichè e commerciali gratis a richiesta . 
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IL NUOVO Bl0t(0 

DI MEDIA FREOUENZA SCHERMATO 
per VALVOLE A GRIGLIA SCHERMATA 


NeFpresentare ai Radio-amatori ed ai Costrut¬ 
tori questo nostro nuovo prodotto, possiamo, con 
tutta serietà, garantire che l’uso della nostra 
speciale 

MEDIA FREQUENZA 

offre una grandissima amplificazione accoppiata 
ad una selettività mai raggiunta e ad una 
riproduzione perfetta. 

Prezzo t. 280 - oscillatore compreso 
Escluse tasse governative 


S. A. Ingg. ANTONINI & DOTTORINI Piazza Piccinino, 5 

RAPPRESENTANTI : 

MILANO: Rag. Guglielmo Fortunati - Via S. Antonio, 14 - Tel. 36919 — PIEMONTE: Cav. Enrico Fumo - 
Corso Quintino Sella, 42 - TORINO — TOSCANA: Comm. Annibaie Righetti - Via Farmi, 10 - FIRENZE 
— BRINDISI-TARANTO-LECCE : Ditta Bonsegna Radio - GALATINA (Lecce). CATALOGHI E LISTINI GRATIS 




KUPROX 


Il raddrizzatore metallico ideale senza val¬ 
vole, senza liquidi, senza parti vibranti o 
comunque mobili ; adottato dalle Ammini¬ 
strazioni dello Stato e dalle più importanti Industrie. Suo rendimento : 71 % 
Nuovo caricatore KUPROX mod. 63 D: si adatta a reti di due diversi 
voltaggi ; carica accumulatori da. 4 a 6 volts indifferentemente, al regime 
di mezzo ampère. Costa solo L. 80.— 

Scatole di montaggio per alimentatori di filamento, anodici, combinati, 
tanto per ricevitori a valvole Europee che Americane. 

Rivolgersi all’ AMERICAN RADIO Co. S2TA.ÌS 

MILANO - Via Monte Napoleone N. 8 ■ Telefono 72=367 
ed ai suoi diretti rappresentanti. 

Diffidare della sleale concorrenza di una Casa tedesca, la quale introduce in Italia 
contraffazioni del KUPROX. che. quantunque nell’aspetto identico, hanno carat¬ 
teristiche perfettamente diverse e durata molto limitata. 

Il nuovo catalogo KUPROX (terza edizione appena uscita) è molto più voluminoso ed interessante dei 
precedenti. Lo si invia contro rimessa di L. 3.- in francobolli. 



L’inaugurazione ufficiale della stazione ultrapotente di Ro¬ 
ma ebbe luogo la sera del 19 gennaio, con un grandioso 
^concerto musicale del maestro Mascagni, diretto daH'illustre 
autore. 

Per l’occasione, l’Eiar molto opportunamente, provvide a 
ritrasmettere il concerto a tutte le sue stazioni ; cosicché si 
può affermare che quella sera tutta l’Italia e certamente 
gran parte dell’Europa ascoltarono la nuova e possente voce 
di Roma. 

Dopo il discorso ufficiale di apertura, molto chiaro ed 
'elevato (ma che a Milano, per una distrazione della stazione 
locale, un po’ troppo occupata per la solita réclame, non fu 
trasmesso che nell’ultima parte) e dopo un saluto alla Mae¬ 
stà del Re, alla Casa Savoia e al Capo del Governo, la 
bacchetta del maestro entrò in funzione diffondendo ovun¬ 
que quelle note musicali piene d’incanto e di poesia che 
sono una delle glorie della nostra Nazione. 

Furono trasmessi vari pezzi del Guglielmo Ratchliff, della 
Cavalleria Rusticana, del Piccolo Marat, del l’Amico Fritz 
e il celeberrimo ((Inno al Sole» dell7r/s, tutti magistral¬ 
mente eseguiti dalla grande orchestra e col concorso di 
sommi artisti, fra i quali meritano di essere segnalati in 
modo speciale per la potenza e armonia dei mezzi vocali e 
per il grande contributo dato al successo della serata, il 
tenore Taccani e il baritono Viglione Borghese. 

L’inaugurazione della stazione di Roma non poteva essere 
più imponente e più degna. 

Il maestro Mascagni è stato al più alto grado della sua 
valentia, sotto la sua guida ogni accento, ogni abbandono, 
ogni vibrazione ha toccato il culmine dell’armonia. 

La cura con cui la Direzione dell ’Eiar ha allestito e 
'svolto questo eccezionale programma è veramente degna 
della massima lode e ammirazione e siamo convinti che 
nulla poteva essere così artistico e perfetto. 

Se vi è appunto da fare, questo riguarda la trasmissione 
a Milano (in collegamento con Torino) che in qualche mo¬ 
mento, specialmente durante l’esecuzione del commovente 
«Addio alla madre» di Turiddu — nella Cavalleria Rusti¬ 
cana — fu veramente disgraziata. Evidentemente l’apparec¬ 
chio che a Milano serviva per ricevere non era perfetta¬ 
mente e sempre in sintonia, oppure risentiva un po’ troppo 
l’effetto del fading. Questo inconveniente si sarebbe do¬ 
vuto eliminare a tutti i costi, usando un apparecchio che 
‘fosse stato preventivamente regolato sulla stazione di Roma. 

* * * 

Anche in Italia fu radiotrasmessa l’inaugurazione della 
Conferenza Navale di Londra. Siamo convinti che fu ascol¬ 
tata con interesse da quanti ebbero la fortuna di avere l’ap¬ 
parecchio in funzione ; siamo obbligati di dire così, perchè 
la E. I. A. R. non ha segnalato nel suo programma questo 
interessante avvenimento, che indubbiamente sarebbe stato 
ascoltato con piacere da molti abbonati che forzatamente ne 
■ignoravano la trasmissione. 

* * * 

La vecchia ma sempre nuova auestione dei rumori preme, 
aumenta, incalza giorno per giorno. Le invocate disposizioni 
non giungono e il malumore cresce. 

Pubblichiamo la seguente lettera per dimostrare, ancora 
una volta, il disagio dei radioamatori ; sperando che i tanto 
invocati provvedimenti vengano finalmente presi. 

Cara Radio per Tutti ■ , 

è circa un mese che ho in funzione 1’ R. T. 36 il quale come 
apparecchio va molto bene, e questo già scrissi a codesta 
spettabile Rivista. Debbo però quasi rimpiangere di essermi 


fatto un apparecchio di tal genere essendo costretto a rinun¬ 
ciare quasi seralmente alle ricezioni dall’estero e da fuori 
Roma per il numero, la qualità e l’intensità dei raschiamenti, 
dei rumori delle scariche più diverse che giungono sino alla 
membrana della cuffia o del diffusore. Ciò mi costringe a 
limitare la ricezione alla locale, cosa che potrei fare allora 
con una semplice bigriglia in reazione anziché con un quat¬ 
tro valvole, e con notevole economia di denaro. 

Capisco benissimo che una A. F. nell’ apparecchio mi 
possa amplificare dei rumori che prima, con due valvole in 
reazione, non mi disturbavano sino a tal punto, ma è anche 
evidente che se questi rumori non si producessero e si evi¬ 
tasse come sarebbe prescritto e sarebbe necessario sor¬ 
vegliare in merito a ciò — che si propagassero, essi non 
giungerebbero sino alle pazienti orecchie “di chi, a ben altri 
suoni predisposto, li deve sopportare. Dico modestamente 
rumori, ma sono scariche, e non tutte atmosferiche quelle 
che ci martirizzano ; saranno prodotte da scintille, motori o 
che accidenti so io, ma sono più tremende delle prime, e 
le più forti si possono paragonare, e l’effetto è identico, a 
gruppi di tre o quattro scariche di mitragliatrice che avve¬ 
nissero dentro la cuffia! Anche il più cocciuto, il più ma¬ 
niaco radiomane non può resistere a simile martirio ; spe¬ 
gner riprova, spegne ad ogni nuovo attacco, va in altra parte 
di.... Europa e rispegne alla fine nauseato, furibondo e con 
una voglia matta di buttare per aria tutto e di non parlarne, 
anzi di non sentirne più di radio ; alcuna ! Poi, passata la 
notte, ritorna la calma e con la calma il desiderio sempre 
intenso di pescare nell’etere, con la speranza di un miglio¬ 
ramento rispetto alla sera precedente, e quando il desiderio 
sembra che sia per esaudirsi ricomincia la dolorosa, troppo 
dolorosa sinfonia ’ 

Nella casetta dove sono io, che sappia, hanno messo al¬ 
cuni telefoni multipli, ma questi non ritengo siano i colpe¬ 
voli, dato specialmente che mi servo di aereo esterno ; la 
linea tramviaria urbana dista circa 200 metri, ma non credo 
che la valvola Zenith D 4 in A. F. mi porti dentro le scin¬ 
tille dèi trolley ! Questa delizia si verifica specialmente per 
le onde da Napoli in giù con un massimo di intensità su 
Torino 

Tali scariche sono avvertite anche da amici possessori di 
super o altri apparecchi potenti e che ricevono con quadro! 
Essi constatano l’impossibilità — da qualche tempo a questa 
parte —- di ascoltare l’estero e pensano a smantellare, tutto 
e limitarsi alla ricezione della locale. Data la concomitanza 
di queste osservazioni da diverse fonti si. deduce che qual¬ 
che cosa di nuovo (motori, insegne luminose che sorgono 
come i funghi dappertutto, od altro) è stato installato di re¬ 
cente a Roma che disturba in modo sbalorditivo. 

Non so più che cosa fare altro che rivolgermi a codesta 
Rivista non come ad un toccasana,, perchè purtroppo non 
è in suo potere eliminare tutti i guai che i radioamatori la¬ 
mentano, ma per tenerla al corrente di cose che avvengono, 
a dispetto di tutte le giuste prediche, i logici ragionamenti, 
è le vigenti leggi anche qui a Roma, e nel caso specifico 
nei pressi di Piazza Verbano, località sinora ritenuta ideale, 
perchè situata nei quartieri alti e non soffocata da costru¬ 
zioni enormi, e con la speranza e l’augurio che con i mezzi 
a sua disposizione combatta e sproni chi di dovere a tute¬ 
lare i nostri diritti. 

Se continuiamo così, ed alla delizia delle stazioni « eva¬ 
nescenti » che s’avvicinano e s’allontanano come se fossero 
in giro di perlustrazione (Napoli, Torino e purtroppo talvolta 
anche Moravska O., Bratislavia e Vienna, che una volta non 
lavoravano così, o che adesso sono così intese per lo scon¬ 
volgimento. l’accavallamento dell’etere in un caos senza fine) 
si aggiungono le delizie sopra descritte, voglio vedere come 
andrà a finire la cosa per l’amatore che spende denari al 
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fine di ottenere dei miglioramenti dal proprio apparecchio, 
paga le dovute tasse ed è alla fine alla mercè di chi, con 
o senza coscienza, non si cura del prossimo, comprendendo 
in questo « chi » anche quei testardi ed incapaci possessori 
di apparecchi a reazione sull’aereo che si incaponiscono per 
degli interi minuti a far urlare la loro trappola su una data 
lunghezza d’onda, alla ricerca di una stazione reale ed ipo¬ 
tetica che non viene fuori...! Finirà, non finirà questa sto¬ 
ria? Purché non la finiamo noi piantando in asso tutto, pur 
con uno stringimento di cuore, per evitare un danno finale : 
un pugno. che fracassi apparecchio e valvole, peggio ancora 
una incipiente nevrastenia radiopsicheotitologica. 

Cara Rivista, scusa la perdita di tempo che ho arrecato 
con queste pagine, ma mi era necessario uno sfogo con chi 
può comprendere, e tale sfogo è avvenuto, nota bene, dopo 
una ventina di ore dal fatto triste... 

E grazie. 

Rag. Bertinotti Eugenio — Roma. 

* * * 

Che. la réclame continui a infastidire i radioamatori, che 
per lei vengano mutilati o resi pesanti e poco piacevoli i 
programmi pazienza, ma che questa non venga disposta, al¬ 
meno, con un certo criterio, con un po’ di logica, di buon 
gusto, francamente non riusciamo a capirlo. La seguente 
lettera denuncia un nuovo caso che sarebbe umoristico se 
non fosse deplorevole e antipatico. Ha, pure, però un giusto 
apprezzamento per un ottimo programma, trasmesso qual¬ 
che sera fa, che speriamo segni una buona via. 

Carissima Radio per Tutti. 

Seguo con entusiasmo la tua campagna contro la réclamc 
radiofonica e come posso ti aiuto. 

Hai sentito ieri sera che razza di gaffe ha preso la sta¬ 
zione di Milano con l'ineffabile réclame radiofonica che ci 
propina? Dopo la bellissima conferenza del Rev. Padre Fac¬ 
chinetti, non appena questi ebbe chiuso il suo discorso in¬ 
neggiante alla semplicità dell’abbigliamento femminile e con¬ 
dannando le vesti troppo succinte, i cosmetici, i belletti, i 
profumi, ecc.,. ecc:, ecco la leggiadrissima annunciatrice an¬ 
nunciare che i migliori profumi sono in vendita, ecc. 

Un momento più propizio di quello, non avrebbe potuto 
trovarlo neppure studiandolo appositamente perchè avvenuto 
con nessun segno di distacco dalla fine del discorso prece¬ 
dente, tranne un minimissimo tempo di silenzio indispen¬ 
sabile. 

L’effetto è stato magnifico, meglio di così non avrebbe 
potuto riuscire. 

Eravamo parecchi in casa ed a quella infelicissima sor¬ 
tita ci siam guardati istintivamente in viso l’un l’altro come 
per chiederci se eravamo desti oppur sognavamo. 

Purtroppo pensando alla seconda probabilità eravamo nel 
vero perchè-la Stazione di Milano sa anche procurarci di 
queste impreviste e non programmate sorprese. 

Sull’altare della réclame a pagamento si arriva persino a 
sacrificare dei pezzi di musica in programma, meno com¬ 
merciali ma certamente più utili, come è successo sere or 
sono che i tre pezzi in programma che dovevano venir tra¬ 
smessi da Torino prima dell’operetta sono stati saltati a 
piè pari per della réclame di magnesia, sapone, carbone, 
profumi, ecc. 

Per la qualità dei programmi e dei pezzi trasmessi ho un 
solo appunto da fare, lamentarmi cioè perchè i nostri mag¬ 
giori compositori siano troppo sovente messi in dimentica¬ 
toio. Una volta nel concerto sinfonico del venerdì vi tro¬ 
vava posto, magari, extra programma, una sinfonia di Verdi, 
Rossini, Respighi, ecc., ora non più. Tutti morti per l’Eiar. 

Ieri sera invece, per la verità, ottimo programma, anzi 
magnifico programma e di vero godimento artistico, forse 


“ TUTTO PER LA RADIO ” 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

OSSERVATE I NOSTRI PREZZI 

CATALOGO GENERALE RADIO 

1929»1930_inviando lire una in francobolli. 

FORNITURE GENERALI PER ELETTRICITÀ 

ROMEO GIOVANNONI 

Viale Vitt. Veneto, 8 MILANO Telefono: 20-245 


N. 3. - La Radio per Tutti _ 

perchè fra i vari vi erano anche alcuni pezzi di nostri va¬ 
lenti musicisti e la musica di questi non era musica da or¬ 
ganetto come alcuni pretendono di così classificare altra dì 
un nostro Grande. 

Concludo : per i programmi ho ancora fiducia nei diret¬ 
tori artistici dell’Eiar e nella Commissione di Vigilanza- 
invece, siccome per la pubblicità non ho fiducia in nessuno’ 
ho deciso per mio conto di chiudere l’interruttore dell’ap¬ 
parecchio non appena il pezzo è finito a costo di perdere ii 
principio del successivo il di cui titolo conoscerò alla fine. 

Duilio Nassi — Milano. 

il: £ * 

Qui la pubblicità avrebbe avuto la preferenza sul pro¬ 
gramma. Non possiamo crederlo. Pubblichiamo la seguente 
lettera, per segnalare questo non indifferente inconveniente, 
convinti che non sarà nulla trascurato per evitare un poco 
simpatico bis. 

Spett. Direi . Radio per Tutti. 

Un tratto... disinvolto dell’E. 1. A. R. Radio-Roma. 

La sera del 26 dicembre scorso, Guido Milanesi leggeva, 
al microfono, una sua novella. Nel punto preciso in cui il 
narratore stava per concluderne lo svolgimento, la Stazione 
ha una sincope (il che succede spessissimo, da quando tra¬ 
smette S.a Palomba). Passano duecento secondi : poi un si¬ 
bilo di. sirena, e la speaker dice testualmente e senza pause : 

« Si riprende la trasmissione interrotta causa mancanza di 
corrente stradale troverete i migliori vafer (lei pronunzia 
così la parola inglese wafers) dolci per regali...)) ecc. E 
continua a... reclamare per 360 secondi. 

E la chiusa della novella del Milanesi? 

Ah! quella, se gli ascoltatori vogliono sapere come sia 
andata a finire... dovranno comperare il libro. 

Honni soit qui mal y pense... 

Ing. Carlo da Fuerto — Roma. 

* * * 

La lettera che qui sotto pubblichiamo, la dedichiamo a 
chi di dovere e speriamo che il suo logico intendimento ar¬ 
tistico venga tenuto in considerazione. 

Sì, sta bene avere di quando in quando anche le novità 
canzonettistiche, fa piacere risentirle... ma con una certa 
misura, altrimenti stancano e invecchiano presto ; sarebbe 
veramente bene riesumare quelle vecchie romanze cantate 
dai nostri grandi artisti e ridarle saltuariamente al pubblico 
che tanto le ama. 

Speli. Direzione Radio per Tutti. 

Grazie, innanzi tutto, d’aver pubblicato sul N. 24 la mia, 
piuttosto lunga, lettera... in difesa dell’Eiar di Napoli. 

E giacché sono in ballo, mi permetto di dare un consi¬ 
glio per la trasmissione antimeridiana (dalle 11.15 alle 12) 
di Milano, 

Considerando che abbiamo dei magnifici dischi d’opere,, 
con romanze cantate da artisti, quale il Pertile, il Caruso, 
il T. Ruffo, ecc., non sarebbe possibile trasmetterle in so¬ 
stituzione di quelli, ormai cotti in tutte le salse, che fino 
ad ora ci sono stati trasmessi ? Ve ne sono alcuni (« Fer¬ 
riera », «Addio, garsonnière», (do ti amo», « EJ gaucho 
enamorado», ecc.), che sono stati ripetuti non una, ma 
sette, otto ed anche dieci volte. Ciò non depone certo in 
favore del programma antimeridiano di Milano. E non si 
creda che questa sia un’idea tutta mia, tutt’altro : nello- 
stabile ove abito io vi sono 88 famiglie (che lo fa assomi¬ 
gliare ad una caserma) almeno 12 di queste famiglie hanno 
un apparecchio Radio e sono tutte del mio parere. 

Guardi codesta Direzione che, dato il suo interessamento, 
sarà certamente ascoltata, di far notare agli interessati que¬ 
sta non lieve manchevolezza, così speriamo di ottenere qual¬ 
che cosa. 

Carlo di Gregorio — Torino. 

Ai nostri Lettori. 

Saremo veramente grati a tutti quei lettori che 
ci vorranno comunicare, con un certo gusto e cri¬ 
terio artistico, le loro impressioni sulle audizioni 
in generale, con qualche particolare su quanto tro¬ 
vano di più interessante. 
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TUNGSRAM 


11 rendimento di un apparecchio è la somma dei 
rendimenti di tutte le parti che lo compongono. 

Nessun apparecchio, per quanto sia perfetto il 
materiale con cui è costruito, potrà dare il ren¬ 
dimento massimo se le valvole che vi sono mon¬ 
tate non sono adatte al circuito o ai singoli 
organi, oppure se non sono di buona qualità. 

Nessun apparecchio potrà essere costante nei risul¬ 
tati se le valvole con le quali funziona non sa¬ 
ranno anch’esse costanti. 

Perciò 

TUNGSRAM RADIO 

mette a Vostra disposizione il suo servizio tecnico 
di Consulenza gratuita, in modo da potervi con¬ 
sigliare in tutti i casi quali fra le 

VALVOLE TUNGSRAM BARIUM 

si adattano al Vostro ricevitore o all’apparecchio 
che desiderate costruire. 


Le Valvole TUNGSRAM BARIUM si trovano presso tutti i buoni rivenditori 


TUNGSRAM 


SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ 
Viale Lombardia, 48 • Tel. 392.335 


MSLANO 
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“ Darling Radio ” 


Autocostruttori ! 

Per il montaggio dell’ALIMEN¬ 
TATORE DI PLACCA E FILAMENTO 

descritto sul N. 2 di questa Ri¬ 
vista usate la 

Scatola di Montaggio 

“DARLING” 

che contiene tutto il materiale 
necessario, diodo a 2 placche 
compreso, e che cediamo al 
prezzo di L. 370 nette, franco 
Milano. 

Ricordate !!! 
“DARLING RADIO” 

la Ditta che Vi può fornire qual¬ 
siasi materiale per l’alimenta¬ 
zione di apparecchi Radio e Am¬ 
plificatori Radiogrammofonici, 
costruiti seriamente ed onesta¬ 
mente venduti. 

%VLW.%V. 

Chiedete schiarimenti a : 

ETTORE SENALDI 

fla Tadino, 44 » MILANO - Telef. 2S-04H 


N. 3. - La Radio per Tutti. 



e una buona purezza nella 
ricezione dei suoni : 

K D U 

modello 1930 

il trasformatore italiano per 
apparecchi di media e piccola 
potenza 

Rapporto unico per I. e II. stadio 



N. 65 - Tel. 36-406 - 36864 - Tel. 22-365 - ROMA - Via del Traforo, 136- 

Cataloghi e opuscoli 137-138- Tel. 44-487 - NAPOLI - Via Roma, 35- 

GRATIS a richiesta Tcl - 24-836 


RADIO • APPARECCHI-MILANO 

ING. GIUSIPPE 

RAMAZZOTTI 
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MOTE SUGLI ALIMENTATORI ANODICI 


Lo scopo di queste note è di fare risaltare alcune 
speciali particolarità di funzionamento di un sistema 
di alimentazione molto in uso nell’ambito radiotecnico 
italiano (fìg. 1), in confronto ad un secondo sistema 
(fìg. 2), recentemente descritto sulle colonne della no¬ 
stra Rivista ed in grande diffusione all’estero per opera 
della Ferranti che ha grandemente contribuito alla per¬ 
fezione tecnica dei congegni amplificatori ed ai relativi 
perfezionamenti dei sistemi di alimentazione. Il sistema 
a fìg. 1, ormai molto noto ai lettori, è costituito da un 
trasformatore della energia della rete ; porta due se¬ 
condari, uno serve per l’alimentazione anodica e l’al¬ 
tro per l’accensione della valvola raddrizzatrice. 

Ordinariamente per valvola raddrizzatrice si usa la 
biplacca formata da due diodi racchiusi in un unico 
bulbo. 

Una combinazione di impedenze e condensatori ser¬ 
ve a rendere quasi costante la corrente raddrizzata. 

Il negativo deiralimentatore corrisponde alla presa 
media del secondario anodico, invece quello positivo 
«corrisponde al punto medio del secondario di accen¬ 
sione. Una serie di resistenze o meglio una resistenza 
di opportuno valore è col legata tra il positivo e il ne¬ 
gativo. 

Il progetto di un tale alimentatore non è molto diffi- 
die ; in queste note noi ci limiteremo a fare cenno delle 
linee di massima su cui si basa il calcolo degli elementi 
costituenti. 

Il progetto di un alimentatore anodico è basato sulla 
quantità di energia di cui si ha bisogno per alimentare 
un determinato apparecchio od una certa classe dì ap¬ 
parecchi, come ordinariamente avviene. 

Volendo progettare un alimentatore atto a fornire la 
necessaria e sufficiente energia ai comuni apparecchi, 
a cominciare da quelli ad una valvola per finire agli 
apparecchi supereterodina, aventi al massimo nove val¬ 
vole, ci si può riferire al consumo totale di tutte le 
valvole che noi fisseremo, a mo’ d’esempio, per una 
superodina di 30 milliampère. 

Al milliamperaggio puramente necessario all’appa¬ 
recchio in questione, occorre aggiungere i milliampère 
che si consumano attraverso le impedenze, condensa- 
tori, valvola raddrizzatrice, ecc. Il totale delle perdite, 
non è mai inferiore al 30 per cento dell’energia assor¬ 
bita dall’apparecchio. Una volta nota la corrente totale, 
uguale a quella utile più quella perduta, si può pas¬ 
sare alle caratteristiche del trasformatore di alimenta¬ 
zione che tra l’altro è subordinato alle tensioni richie¬ 
ste dalla valvola raddrizzatrice, che deve fornire una 
determinata corrente. 

Nel nostro caso volendo usufruire di una tensione 


massima, all’uscita, di 180 volta, occorre assegnare alle 
placche una tensione superiore per tenere conto delle, 
perdite e cioè della caduta di tensione che avviene ah 
l’interno della stessa, e della caduta di potenziale at¬ 
traverso le cellule livellatrici, formate dai condensa- 
tori Cl, C2, C3, e dalle impedenze ZI, Z2 a nucleo 
di ferro, le quali possedendo, oltre alla resistenza in¬ 
duttiva, una resistenza ohmica, danno luogo ad una 
caduta di potenziale ; perdita di potenziale significa per¬ 
dita di energia. 

Dalla resistenza potenziometrlca si derivano tutte le 
prese di corrente necessarie all’alimentazione di una 
determinata valvola o di un determinato gruppo di val¬ 
vole. 

Nella fìg. 1 si osserva che tra la massima ten¬ 
sione di 180 volta e quella di 120 è compreso un tratto 
fìsso di resistenza. Il valore di tale resistenza viene 
calcolato in base alla caduta di potenziale che si vuole 
ottenere — nel nostro caso di 60 volta — e dal valore 
di corrente in m illi ampère di cui si dispone dopo la 
prima derivazione. 

Nello stesso modo si procede per gli altri tratti di 
resistenza che suddividono il potenziale e la corrente, 
per la specifica alimentazione delle valvole di un ap¬ 
parecchio qualsiasi. 

Le tensioni fornite dall’alimentatore, durante il Fun¬ 
zionamento dell’apparecchio a cui è applicato, subisco-, 
no delle variazioni, «che possono subire talvolta sbalzi 
di rilevante ampiezza. Più è la corrente consumata 
maggiore e più rapida è la diminuzione di tensione. 
La tensione è inversamente proporzionale alla corrente 
assorbita. Questo fenomeno avviene spesso, allorquan¬ 
do si sostituiscono in un apparecchio valvole che con¬ 
sumano una corrente molto diversa dalle precedenti. 
Se, ad esempio, in una supereterodina, montata con 
un determinato numero di valvole, che consumano in 
totale 25' milliampère, si aumenta la tensione della 
bassa frequenza, oppure quella della rivelatrice, se ne 
compromette generalmente il funzionamento. Non è 
raro il caso in cui l’apparecchio comincia ad oscillare. 
Gli urli ed i fischi che a volte ci vengono tributati da 
un apparecchio, sono da attribuirsi all’eccessiva ten¬ 
sione anodica della, bassa frequenza oppure della val¬ 
vola rivelatrice. Più piccola è la tensione assorbita, 
maggiore è la tensione all’uscita dell’alimentatore. Un 
comune rimedio «contro i fischi consiste nell’aggiustare 
le tensioni, nell’inserire delle resistenze in serie a 
circuito anodico, shuntandole con dei condensatori di 
forte capacità. 

Non sarebbe male che gli industriali si decidessero 
a fornire assieme ai loro alimentatori dei diagrammi. 
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Linea elegante e semplice ; tuttofili alluminio ; valvole in linea. Ogni 
tipo porta una rivelatrice per la ricezione della stazione locale o per 
1 uso del microfono. Montaggio in mobili elegantissimi per famiglia, 
sale da be lo, ritrovi, —, cinema e teatri. 


Arabescati 
in radiche 
diverse ! 


Radio-combinazioni - Apparecchi Radioriceventi a 6 valvole 
Motori - E lick-Up - Microfoni - Valvole ed altri accessori 


VISITATECI - PROVE A RICHIESTA - PREZZI DI ASSOLUTA 
CONCORRENZA - QUALSIASI STUDIO E PREVENTIVO 

LISTINI GRATIS 

rdate CJI.R.M.I. 


MILANO - Via Rugabella, 11 - MILANO 


Monoblocchi da 3 a 12 
Watt modulati 


Unica presa di corrente 
su tutte le reti! 


Nuova serie 1930 
di Amplificatori d potenza 
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su cui 'fosse possibile leggere la relazione esistente tra 
l’assorbimento della 'Corrente e la corrispondente ten¬ 
sione. 

Un simile grafico faciliterebbe agli utenti l'Impor¬ 
tante compito della regolazione delle tensioni corrispon¬ 
dentemente al consumo' delle valvole usate. 

Consultando le curve caratteristiche delle valvole si 
possono assegnare a priori le tensioni, quando si co¬ 
nosce la funzione esercitata da ogni singola valvola. 

Per la valvola rivelatrice — per caratteristica di 
griglia-— il computo del consumo anodico si ‘fa tenendo 
conto del potenziale statico di griglia che si aggira at¬ 
torno a qualche volta positivo. 

Conosciamo del resto quale importanza abbia la giu¬ 
sta scelta del potenziale statico di griglia per ogni val¬ 
vola, nella sua particolare funzione. 

L’alimentatore a fìg. 1 comporta in sè molti incon¬ 
venienti che assumono una certa importanza, quando si 
usa per ralimentazione di apparecchi supereterodina 
contenenti valvole schermate. 

Anche le batterie di pile e di accumulatori, sebbene 
in modo quasi trascurabile, hanno dei difetti analoghi 
al sistema di alimentazione come a fìg. 1, che è poi 
quello degli alimentatori del commercio. 

Il filtraggio, il livellamento della corrente, in questi 
comuni alimentatori non avviene in modo perfetto, ed 


nomeno del motor-boating, la dimostrazione risiede nel 
fatto che un cattivo trasformatore filtra, annulla il mo¬ 
tor-boating, ma filtra, annulla nel contempo parte della 
riproduzione musicale pur essendo esattamente scelta 
la polarizzazione di griglia. Moltissimi nell’ascoltare 
la riproduzione di una bassa frequenza di un amplifi¬ 
catore di potenza giudicano unicamente la cosiddetta 
purezza. Non crediamo però che la pura, anche puris¬ 
sima riproduzione, prescindendo dalla qualità dell’al¬ 
toparlante che supponiamo perfetta, debba essere la 
sola proprietà per cui un implificatore si possa chiamare 
magnifico. 

Dicendo riproduzione pura non intendiamo dire mu¬ 
sicale. 

Consultino, molti degli amatori, un artista della di¬ 
vina arte ed allora si convinceranno della grande dif¬ 
ferenza tra il significato di purezza e di musicalità. 

Due fenomeni distinti che non possono sussistere 
divisi allorquando si desideri godere la più suggestiva 
sensazione dell’arte sonora. 

Coi comuni alimentatori, come anche con le batterie 
di pile a secco o con gli accumulatori, è possibile pre¬ 
venire il motor-boating, usando in serie ai circuiti ano¬ 
dici delle resistenze superiori ai 10.000 ohm, shuntate 
da condensatori. Tali resistenze, comportando una forte 
caduta di tensione, esigono naturalmente che le ten- 





un lieve rumore di alternata è sempre sensibile, seb¬ 
bene il ronzìo è spesso dovuto a cattiva disposizione 
degli elementi, ed in modo particolare ad un accop¬ 
piamento del campo magnetico delle impedenze con 
quello del trasformatore. 

In uo apparecchio, collegato ad alimentatori consi¬ 
mili, si verificano sovente delle reazioni fra i diversi 
stadi amplificatori e particolarmente fra quelli a bassa 
frequenza. 

In questi comuni alimentatori, il filtraggio delle cor¬ 
renti non avviene separatamente, se ogni singola cor¬ 
rente, che come detto vengono suddivise dalla totale 
lungo una resistenza potenziometriea, inserita tra il 
positivo ed il negativo dell’alimentatore, con delle prese 
intermedie, scelte per la determinata tensione deside¬ 
rata. Dei condensatori da uno due microfarad, si so¬ 
gliono collegare tra ogni derivazione ed il capo' nega¬ 
tivo. Questo sistema di suddivisione di tensione pre¬ 
senta una resistenza abbastanza considerevole fra i vari 
stadi e si producono delle reazioni che si manifestano 
con dei borbottamenti o meglio con il caratteristico ru¬ 
more dei motori a scoppio' delle motobarche, il motor- 
boating degli inglesi. 

La manifestazione del motor-boating si verifica con 
maggiore evidenza quanto migliori sono i trasforma¬ 
tori a bassa frequenza; il motor-boating si manifesta 
spesso anche con ramplifìcazione a resistenza-capacità.. 

Alcuni comuni trasformatori non presentano il fe- 


sioni date daH’alimentazione siano molto più elevate, 
da ciò complicazioni e modifiche nelle caratteristiche 
stesse delTalimentatore. 

Un semplice esame su di un circuito ricevente ci 
può Fare capire come tutte le variazioni di corrente pro¬ 
dotte dagli impulsi in arrivo si ripetono da una placca 
all’altra di ogni valvola a mezzo'degli organi di accop¬ 
piamento, raggiungendo il negativo dell’alta^ tensione, 
ed in assenza di condensatori by-pass, le correnti va¬ 
riabili devono attraversare i vari tratti della resistenza 
potenziometriea. Le correnti variabili della valvola di 
uscita che sono ordinariamente di grande ampiezza, 
attraversando la resistenza deiralimentatore, producono 
una variazione di tensione, la cui ampiezza è propor¬ 
zionale al valore stesso della resistenza e della inten¬ 
sità dei segnali della valvola di uscita o delle altre val¬ 
vole. 

È ovvio quindi che essendo le valvole collegate ad 
una unica sorgente, le variazioni intempestive di ten¬ 
sioni producano un ritorno di energia negli altri stadi ; 
una tale reazione produce una sensibile distorsione. 
Riepilogando abbiamo che, col sistema a fìg. 1, la sor¬ 
gente di energia per un ricevitore è unica, le varie 
valvole sono collegate attraverso una unica resistenza, 
da ciò ne consegue la massima reazione fra gli stadi. 
Questo difetto che si riscontra in molti ricevitori non 
è tollerabile allorquando si vuole raggiungere la mi¬ 
gliore condizione di funzionamento. Una prima cosa 






















































































16 


che bisogna face per prevenire questo difetto è quella 
di provvedere al facile passaggio delle variazioni di 
corrente; e ciò si può facilmente ottenere facendo delle 
derivazioni di tensioni indipendenti fra loro, cioè se¬ 
parate per ogni valvola e per ogni stadio e connettendo 
un condensatore da due microfarad tra la presa del¬ 
l’alta tensione e il negativo della stessa. 

Questi 'condensatori offrono un facile passaggio de¬ 
gli impulsi di corrente verso il negativo dell’alta ten¬ 
sione, riducendo in forte misura la tendenza all*accop¬ 
piamento tra i circuiti. 

La resistenza o come si suol dire l’impedenza di un 
condensatore varia al variare della frequenza della cor¬ 
rente, infatti mentre un condensatore da 2 mfd. offre 
a 100 cicli una resistenza di circa 900 ohm, a 50 cicli 
offre una resistenza di circa 800 ohm ; la resistenza 
offerta da un tale condensatore, ad una corrente che 
abbia una frequenza debordine di 100 cicli, si può 
considerare ineffetiva per il passaggio laterale delle 
correnti ; una buona efficienza [potrebbe essere ottenuta 
con l’aumento della capacità dei condensatori, aumento 
che 'Comporterebbe una spesa rilevante. 

Lo schema a ftg. 2 annulla ogni [possibilità di accop-" 
piamente reattivo tra i vari stadi. 

Quantunque la realizzazione di un tale alimentatore 
è legata ad una maggiore spesa, è consigliabilissima se 
si tiene conto della sua efficienza. D’altra parte la spesa 
maggiore cui si va incontro può essere considerata 
molto piccola rispetto a quella del comune sistema, 
data la superiorità di quello a fìg. 2. La figura indica 
chiaramente come sono disposte le resistenze ed i con¬ 
densatori hy-pass ; l’azione di queste resistenze può es¬ 
sere ben compresa seguendo le seguenti osservazioni. 

Nel corso dell’articolo abbiamo visto come le varia¬ 
zioni di corrente nel circuito anodico di una valvola 
passano a mezzo degli organi di collegamento, alla 
valvola successiva, per fare ritorno al negativo dell’alta 
tensione, attraverso la resistenza dell’alimentatore o 
della batteria. 

Connettendo delle resistenze nella maniera indicata 
a fìg. 2 si ha che le correnti di ritorno vengono per 
così dire forzate, spinte a passare solamente attraverso 
i condensatori per ritornare al negativo dell’alta ten¬ 
sione, . evitando il passaggio attraverso la resistenza 
dell’alimentatore o la resistenza interna delle batterie. 

Con l’uso di resistenze e condensatori che abbiano 
rispettivamente il valore non inferiore a 20.000 ohm 
e quello di 2 mfd., l’accoppiamento fra gli stadi è ri¬ 
dotto al minimo. 

i Solamente per la presa di corrente dell’ultimo sta¬ 
dio si può fare a meno dell’uso delle resistenze, poiché 
questo è completamente isolato dagli altri stadi e non 
è quindi necessaria alcuna separazione. 

Le resistenze potrebbero essere sostituite con delle 
impedenze, naturalmente a nucleo di ferro, il cui va¬ 
lore di induttanza si aggiri attorno ai 50 henry, le im¬ 
pedenze nelle condizioni di funzionamento si compor¬ 
tano in modo molto approssimato alle resistenze. Cre¬ 
diamo però che convenga piuttosto l’uso delle resi¬ 
stenze, dato il rilevante costo di tali impedenze. 

Da quanto detto si ha che, data la sua efficienza, 
un tale sistema di alimentazione (fìg. 2), si presta be¬ 
nissimo all’annullamento dei possibili accoppiamenti 
reattivi, quando i valori delle resistenze e dei conden¬ 
satori siano convenientemente scelti. L’uso delle re¬ 
sistenze comporta, d’altra parte, una sorgente di ener¬ 
gia piuttosto elevata per compensare la perdita di ten¬ 
sione che avviene attraverso le stesse. Disponendo 
però^ di una sorgente di energia di piccolo valore, è 
consigliabile l’uso delle impedenze che producono una 
trascurabile caduta di tensione. 

Le resistenze scelte devono potere sopportare la 
corrente che li deve attraversare senza che si riscal¬ 
dino eccessivamente, anche dopo molte ore di funzio¬ 
namento continuato. 
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Volendo usare delle resistenze variabili per la scelta 
delle varie tensioni, si deve avere cura di non scen¬ 
dere al disotto di 20.000 ohm che corrisponde al mi¬ 
nimo valore ammissibile. È per questa ragione, cioè 
per la difficoltà cui si va incontro nella giusta misura 
di tali resistenze, che conviene fare uso di resistenze 
fìsse calcolate appositamente, tranne il caso in cui le 
resistenze variabili siano previamente tarate in corri¬ 
spondenza delle singole posizioni. Il metodo di ali¬ 
mentazione a fìg. 2 è applicabile ad ogni apparecchio 
ricevente ad è tanto più consigliabile quanto migliore 
è l’apparecchio, specie quanto migliore è il dispositivo 
di amplificazione della bassa frequenza, dato che gli 
accoppiamenti reattivi, che sappiamo dannosi, aumen¬ 
tano con l’aumentare deH’ampIifìcazione a bassa fre¬ 
quenza. 

Per un apparecchio che contiene valvole a griglia 
schermo è conveniente usare due resistenze in serie, 
in modo da poterle adoperare in forma di potenziome¬ 
tro; un esempio si può riscontrare in fìg. 2. Il ripiego 
suesposto è giustificato dal fatto che -il circuito della gri¬ 
glia schermo è generalmente attraversato da una cor¬ 
rente che si aggira attorno al 1/2 milliampère sotto una 
tensione di circa 80 volta; per la-particolare caduta 
di potenziale è necessario perciò un alto valore di re¬ 
sistenza perchè la caduta di potenziale è direttamente 
proporzionale alla corrente, che nel nostro caso, come 
s’è visto, è piccolissima. 

Usando delle resistenze potenziometriche si deve 
evitare di sorpassare il valore di 100.000 ohm, di cui 
una sola metà e forse anche meno deve essere inse¬ 
rita in serie al circuito anodico. 

Per il calcolo di simili resistenze si procede come 
segue : 

Supponiamo che si disponga di una sorgente di ener¬ 
gia avente non più di 200 volta e si voglia assegnare 
alla placca di una valvola la tensione di 80 volta, con 
una corrente di 2 milliampère. Il valore della resistenza 
si trova facilmente con l’applicazione della legge di 
Ohm, e cioè la resistenza sarà uguale ai volta di ca¬ 
duta. nel nostro caso 200 — 80— 120 volta, divisi per 
il valore della corrente che l’attraversa e cioè : 

120 volta 

&=—-=60.000 ohm. 

Tòòò ampère 

Anche per la polarizzazione negativa delle valvole 
di un amplificatore di ‘potenza, da cui si pretende giu¬ 
stamente la migliore riproduzione, è consigliabile l’uso 
delle resistenze e particolarmente quando le griglie 
sono soggette a variazioni di potenziale di rilevante 
ampiezza. Sovente, quando per la [polarizzazione di 
griglia si usano delle batterie, si verificano nell’interno 
di quest'ultime delle azioni chimiche che possono com¬ 
promettere la riproduzione. 

Le resistenze inserite nel circuito di griglia si com¬ 
portano molto meglio delle batterie. Tali resistenze 
non devono raggiungere un valore al di sottodi 20.000 
ohm. Queste, quantunque non producano alcuna ca¬ 
duta di tensione — perchè non attraversate da alcuna 
corrente — conferiscono una buona regolarità di fun¬ 
zionamento all’amplificatore stesso. 

A volte conviene collegare un condensatore di 2 mfd. 
Ira la resistenza, e cioè tra la griglia e il negativo del 
filamento. Per concludere il sistema a fig. 2 o altro 
consimile è sempre preferibile a tutti gli altri sistemi, 
specie anche per la salvezza delle valvole per even¬ 
tuali corti circuiti. L’uso dei fusibili è da scartarsi per 
la resistenza che introducono e che potrebbe essere 
causa di accoppiamenti .reattivi. 

Non mancherà pertanto l’occasione di riportare un 
esempio completo di calcolo di questi sistemi alimen¬ 
tatori. 

Filippo Cammareri. 
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CORSI 


di 


RADIOTELEGRAFÌA 

RADIOTELEFONIA 


TUTTI posano divenite BEAVI RADIOTELEGRAFISTI 
aprendosi la strada verso UN LUMINOSO AI VENIRE. 

TUTTI possono acquistare vaste cognizioni di RADIO¬ 
TELEGRAFIA, sia come professionisti, che dilettanti. 


METODO FACILISSIMO 
DI INSEQNAMENTO 
PER CORRISPONDENZA 


CORSI PRINCIPALI : 

Elementare Superiore — Licenza Comple¬ 
mentare — Scuole Comunali — Ammis¬ 
sione Scuole Ostetricia — Istituto Magistrale 
Inferiore — Istituto Magistrale Superiore — 
(Diploma di Miaestro) — Ginnasio — Liceo 
Classico Ih* Liceo Scientifico — Istituto Tec¬ 
nico Inferiore — Istituto Tecnico Superiore 

— (Ragioniere e Geometra) — Licei e Acca¬ 
demie Artistiche — Integrazioni, Riparazioni 

— Latino-Gre co — Francese-TedescoSpa- 
gnuolo-Ihglese — Patente Segretario Comu¬ 
nale — Concorsi Magistrali e Professionali 

— Esami Direttore Didattico — Professore 
di Stenografia — Cultura Commerciale — 
Dattilografia-Stenografia Gabelsb erger - Noè 

— Ragioneria Applicata — Impiegato di 
Banca e Borsa — Esperto Contabile, etc. — 
Capotecnico Elettricista, Motorista, Meccani¬ 
co, Elettro Meccanico, Filatore, Tessitore, 
Tintore, Sarto, Calzolaio — Impianti termo¬ 
sifoni e Sanitari —* Capomastro Muratore — 
Specialista cemento armato — Conducente 
caldaie a vapore — Operaio scelto meccanico 
ed elettricista — Falegname-Ebanista — Mo¬ 
tori, Disegno, Accumulatori — Telefonia, 
Telegrafia, (Radio, etc. — Fattore tecnico —* 
Perito Zootecnico — Contabile agrario — 
Corsi femminili — Corsi artistici — Scuola 
di Guerra — Esami avanzamento a maggiore 

— Accademie Militari — Corsi di Energetica, 
di Trattazione affari, di Cinematografia, etc. 


CORSI PER CAPOTECNICI RADIO¬ 
TELEGRAFISTI E RADIOTELEFO- 
NISTI, alla portata di tutti, anche di 
chi ha la sola licenza elementare, 
senza alcuna base di studi tecnici. 

COI SI TEORICI E PRATICI SUPE- 
RIORI. 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO. 

— CORSI PER DILETTANTI, ecc. 


NEL U0STR0 NTE?ESSE 

RIVOLGETEVI SUBITO ALL’ISTITUTO: 

Scuole Riunite per Corrispondenze 

ROM n, Via Arno, 44 (Palazzo Proprio) 

Programma gratis a richiesta 

Uffici Informazioni Speciali : 

Milano: Via Torino, 47 
Torino: Via S. Francesco d’/lssisi, 18 
Cannes: Rue d’Hlger - 
Rue Comm. 1 Vidal 



Ricbiedeie inoltre il Catalogo gratis “IL bivio, 
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Per la carica delle vostre batterie da 2 
a 6 v. (1.3 amp.) montatevi un 

RADDRIZZATORE 


c@n materiale 


“FERRIX 

Complesso per auto-montaggio : 


V9 


110/125/160 - 50 p. . . 

. . L. 

102.75 

( 

» » » 42 p. 

. . L. 

109.75 

,| 

Trasformatore FERRIX T. 

G. 3 


V 

F 

110/125/160 - 50 p. . . 

. . L. 

54.— 

(' 

110/125/160 - 42 p. . . 

. . L. 

61.— 


Yalv. Philips 451 

. . L. 

35.50 

!• 

» » 452 

. . L. 

13.25 

e 


FUNZIONAMENTO PERFETTO 
_GARANZIA ANNI DUE 

44 FERRIX ” 

SANREMO - Corso Garibaldij 2 



Condensatori HYDRA 

Concessione di vendita esclusiva in Italia: 

STUDIO ELETTROTECNICOISALVINI 

Corso Vittoria, 58 MILANO Telef ono : 54-466 


AGENTI DEPOSITARI: 

' TORINO - Ing. Filippo Tartufar! - Via dei Mille, 24. 
GENOVA - Parma Guidano & C. - Via Garibaldi, 7. 
ROMA - Radio-Mar - Via Panetterie, 15/16. 



Non si sa mai! 

Tenete presente ] indirizzo di Mezzanza- 
nica & Wirth per quando vi stancherete 
degli alimentatori. Le pile e batterie 
GALVANOPHOR sono i migliori e più 
economici generatori di corrente conti¬ 
nua per il vostro ricevitore 
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1 Febbraio 1930. 


PER IL MERCATO NAZIONALE 


Iai radio italiana si avvia indubbiamente verso 
un avvenire migliore. Molti sono i fenomeni, che 
ci dimostrano Vaumento di interesse da parte del 
pubblico ed il risveglio delVattività industriale . 
Lift nuova stazione di Ho ma che si è inaugurata in 
questi giorni e la costruzione delle altre stazioni 
che avverrà prevedibilmente in un prossimo tem¬ 
po aumenteranno ancora il movimento commer¬ 
ciale e r interessamento. Questo sviluppo che è si 
può dire ancora nella prima fase, già superata da¬ 
gli altri paesi, ha colto tutti i commercianti ed 
industriali male preparati. Le poche industrie esi¬ 
stenti, sono quasi tutte attrezzale per una produ¬ 
zione limitata, mentre i commercianti sono di con¬ 
seguenza costretti a ricorrere alla merce di impor¬ 
tazione per far fronte alle aumentate richieste da 
parte del pubblico. E nelVattuale momento più 
che mai noi abbiamo deplorato la mancanza di 
una grande industria italiana in un campo che 
mette il produttore nelle migliori condizioni, per¬ 
chè si tratta di articoli in cui la mano d’opera co¬ 
stituisce il fattore più importate, e di mano d’o¬ 
pera il nostro paese non si può dire che difetti. 

Noi abbiamo anche espresso la nostra opinione 
sulla necessità di incoraggiare quest’industria in¬ 
cipiente con tutti i mezzi e specialmente con una 
protezione doganale adeguata, che sia basata su 
un dazio di importazione commisurato con un tas¬ 
so simile a quello che si applica alle automobili. 
L’attuale tariffa doganale, che data da un’epoca 
in cui la radio non esisteva, non da quasi nessuna 
protezione e rende così più facile Vimportazione 
dall’estero e specialmente dai paesi in cui Vindu¬ 
stria è più sviluppata. 

Queste favorevoli condizioni dell’ estero hanno 
l>ortato sul mercato di altri paesi il materiale ra¬ 
diofonico minuto a prezzi assolutamente irrisorii 
tali che il nostro importatore pur superando i dazi 
attualmente in vigore possa realizzare dei notevo¬ 
lissimi guadagni facilitati dal fatto che non trova 
una corrispondente concorrenza nazionale da af¬ 
frontare e da vincere. I nuovi dazi protettivi, che 
il Governo nazionale con sano criterio di tutela ri¬ 
teniamo abbia in animo di introdurre, ha sparso 
E allarme, che noi riteniamo ingiustificato, fra tutti 


coloro che dell’importazione dall’estero hanno fat¬ 
to comoda fonte di lautissimi guadagni: diciamo 
ingiustificato perchè non crediamo che il sorgere 
di una fiorente industria nazionale nelle specialità 
radio più correnti possa annullare V importazione 
di quei prodotti esteri che per la loro classe tro¬ 
veranno sempre modo di affermarsi con successo. 
D’altronde non è possibile che un interesse il quale 
è oggi e lo sarà ancora più in seguito vitale per l’e¬ 
conomia nazionale debba subordinarsi all’interesse 
di pochi, quando questi colla corrispondente ven¬ 
dita del materiale nazionale potrebbero ricavare 
altrettanto lauti guadagni. 

Quanto abbiamo esposto fin qui porta con sè 
l’incitamento all’industria nazionale che noi sap¬ 
piamo ricca dì uomini a cui la fede nell iniziativa 
e la capacità tecnica non fanno difetto, di lanciar¬ 
si decisamente sulla via di offrire al grande pub¬ 
blico dei radioamatori tanto una vasta ed accu¬ 
rata scelta di parti staccate, che una produzione 
economica di apparecchi completi. Ciò sarebbe 
possibile in un primo tempo soltanto con una spe¬ 
cializzazione delle singole case nella costruzione 
di quegli articoli che si presentano maggiormente 
convenienti a seconda dell’attrezzatura di cui esse 
possono disporre senza incorrere in nuove spese 
di impianto. Su questa produzione specializzata 
potrebbe appoggiarsi la fabbricazione degli appa¬ 
recchi completi da parte di quelle case che attual¬ 
mente si dedicano già a questo ramo e che verreb¬ 
bero così a ridurre notevolmente gli impianti e le 
spese morte di produzione. 

Che queste direttive siano oltreché giuste, le sole 
da seguire è dimostrato dal fatto che i paesi che 
precedettero su questa via hanno raggiunto Vat¬ 
tuale grado di sviluppo attraverso un processo di 
evoluzione quale è dettato dalla legge economica 
della divisione del lavoro. 

Ad uno sforzo del produttore deve anche corri¬ 
spondere il cordiale ed efficace appoggio del pub¬ 
blico, il quale deve convincersi che la produzione 
italiana, specialmente quella delle case più serie 
e accreditate non è in nulla inferiore, anzi spesso 
superiore alla tanto decantata importazione estera, 
che molte volte della classe non ha che il nome. 
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LA POLARIZZAZIONE DI GRIGLIA 


li problema della polarizzazione della griglia negli 
apparecchi riceventi ha sempre avuto una grande im¬ 
portanza specie dopo l’impiego di valvole moderne con 
correnti elevate e alte tensioni. Oggi si può dire che 
la polarizzazione di griglia in un moderno apparecchio 
a corrente alternata è il problema centrale, ben si ca¬ 
pisce dopo la risoluzione di altre condizioni presup¬ 
poste di carattere capitale. 

In un apparecchio a corrente alternata esiste sem¬ 
pre la possibilità di provvedere alla polarizzazione 
delle griglie con il metodo classico ed antico della 
batteria a secco allogata nell’interno del ricevitore. 
Ma questo metodo, ormai caduto per ragioni più che 
evidenti, ha anche il difetto di richiedere una manu- 
tensione ed ha analiticamente lo svantaggio di non 
seguire proporzionalmente le eventuali variazioni di 
tensione anodica dovute alla rete: e non reagisce a 
tali variazioni, come vedremo, a guisa di quanto in¬ 
vece fa la polarizzazione automatica ricavata automa- 



tiene per caduta di tensione provocata da una corrente 
che attraversa una resistenza : 

Eg—R x I 

espressione che deriva dalla legge di Ohm, ed in cui 
Eg sta ad indicare la tensione caduta e necessaria alla 
polarizzazione della griglia, R la resistenza e 1 l’in¬ 
tensità che attraversando la resistenza R provoca la 
caduta di tensione Eg. 

Questa corrente in generale è la corrente anodica 
della (o delle) valvola. Per tale corrente si intenda la 
media assorbita dalla placca in funzionamento, astra- 
zion fatta della corrente di modulazione od a radio 
frequenza che, essendo oscillante ha, per la resistenza 
di solito trascurabile a questi effetti, un valore medio 
uguale a zero. Inoltre la resistenza di polarizzazione 
è shuntata da un condensatore di sufficiente capacità 
per cui attraverso la resistenza passa solo la corrente 
continua. Questo presupposto deve essere tenuto sem- 



ticamente dall’alimentatore o dall’alimentazione (cose 
diverse tra loro). 

Si è cercato di provvedere alla polarizzazione di gri¬ 
glia mediante una valvola separata, cioè in sostanza 
con un altro piccolo alimentatore di più modeste di¬ 
mensioni allogato nella stessa cassetta dell’alimenta¬ 
tore anodico. 

Si tratta, per esempio, di usare una valvola rice¬ 
vente montata in diodo, con placca e griglia in paral¬ 
lelo, destinata a fornire la corrente raddrizzata ad un 
filtro di dimensioni irrisorie e ad un divisore econo¬ 
micissimo. Se si pensa che la griglia ha bisogno di 
un potenziale e non di corrente, si potrà avere una 
idea di quanto sia possibile economizzare su questo 
apparato. Ma è opportuno, per non rubare dello spa¬ 
zio con un argomento praticamente poco servibile, dire 
che il metodo è stato pressoché abbandonato. 

E veniamo ai metodi correnti. 

La prima e seconda figura con i casi particolari 
A e A 1 ; B e £’ mostrano i due metodi maggiormente 
in uso, nella 'forma schematica. I casi A e B riguar¬ 
dano le valvole a riscaldamento diretto, le valvole a 
riscaldamento indiretto sono contemplate dai casi A' 
e B\ La .polarizzazione di griglia in tutti i casi si ot¬ 


pre perfettamente presente per non commettere er¬ 
rori di valutazione. 

Circa Laiitmentazione è pure da tenersi presente 
che la maggior parte dei casi implica una tensione 
massima, da fornirsi dall’ alimentatore, uguale alla 
somma della tensione filamento placca (o catodo plac¬ 
ca), più la tensione filamento (o catodo) griglia, ed in 
tutti gli istanti tale somma è sempre Ed tensione di¬ 
sponibile. 

Il caso illustrato dalla prima figura mostra chiara¬ 
mente il metodo più in uso negli alimentatori sepa¬ 
rati per avere tra la griglia ed il catodo (noi chiame¬ 
remo catodo in tutti i casi anche il filamento poiché è 
tale per il suo funzionamento) una differenza di po¬ 
tenziale prescritta. 

L’alimentatore tra più e meno fornisce una ten¬ 
sione : 

Ed — Ep + Eg 

dove Ep è la tensione di plaoca rispetto al catodo che 
provoca alla polarizzazione data una corrente Ip. Il 
valore della resistenza R si determina : 

/?= ——. 

Ip + Ii 
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questa espressione vale solo per il caso in cui il cir¬ 
cuito comporti la sola valvola dello schema, per il 
caso cioè in cui tutta la corrente che passa in R sia 
dovuta alla valvola indicata dallo schema ed al poten¬ 
ziometro posto in parallelo alla tensione anodica Ed. 

In pratica la corrente Ip non è dovuta soltanto ad 
una valvola. Tra il positivo ed il negativo fittizio 
(cioè il punto in cui è collegato il catodo) passano di¬ 
verse correnti derivate dovute al potenziometro ed alla 
sommatoria dèlie correnti delle valvole dell’apparec¬ 
chio placche e schermi sia pure alimentate a diverse 
tensioni anodiche. Queste correnti derivate vanno a 
collcttarsi nel negativo fittizio e raggiungono il mas¬ 
simo negativo (reale) attraverso la resistenza di -po¬ 
larizzazione R. Perciò si può dire che per trovare il 
valore di R valga l’espressione : 

Fa 

2/P + /I 

dove ^ Ip rappresenta la sommatoria delle varie in¬ 
tensità richieste nei varii circuiti anodici derivati ed li 
la corrente interna del potenziometro. 

Si capisce facilmente come nel metodo proposto 
dalla prima figura la corrente che attraversa R è la 
corrente totale dell’alimentatore. 



La tensione di griglia può esser regolabile lasciando 
fìsso il valore di R ma praticando il ritorno di griglia 
su di un cursore atto a percorrere tutta o parte della 
resistenza R . In questo modo la polarizzazione di gri¬ 
glia varia da zero al massimo consentiti da R x 1. 

La polarizzazione di griglia fatta con questo me¬ 
todo introduce neiralimentatore una perdita che si cal¬ 
cola in Watts : 

Wg--Rx T 

dove 1 rappresenta l’intensità che attraversa la resi¬ 
stenza R; cioè l’intensità totale erogata dall’alimen¬ 
tatore. 

La seconda figura con i suoi due casi relativi al¬ 
l’alimentazione diretta ed indiretta della valvola, rap¬ 
presenta un altro metodo classico pure fondato sul¬ 
l’applicazione della legge di Ohm, ma essenzialmente 
diverso dal precedente. 

Anche qui la tensione anodica più la tensione di gri¬ 
glia è uguale ad ogni istante alla tensione massima for¬ 
nita tra più o meno dall’alimentatore. 

La corrente anodica passa dal catodo al negativo 
assoluto attraverso una resistenza R. Chiamando Ip 
la corrente anodica si ha che tra il catodo ed il nega¬ 
tivo assoluto si ha una caduta di tensione R x lp che 



2 . 


Come abbiamo accennato la differenza tra i casi/l 
e A’ della prima figura sta nel tipo di valvola adope¬ 
rata. La valvola a riscaldamento diretto ha il centro 
equipotenziale che collega la corrente anodica al ne¬ 
gativo fittizio. Nella valvola a riscaldamento indiretto 
il riscaldatore non entra in funzione ed è soltanto il 
catodo chiamato a funzionare come collettore della 
corrente anodica. 

Questo metodo di polarizzazione è quello che si 
adatta agli apparecchi alimentati da alimentatore solo 
nella parte anodica e di griglia e che hanno di conse¬ 
guenza il filamento alimentato da accumulatori o da 
altra sorgente continua. Il caso della corrente conti¬ 
nua il lettore può identificarlo da sè. 


chiameremo Eg. Tra il catodo ed il negativo esiste 
dunque un dislivello discendente di Eg calcolato in 
Wolta. 

Colleghiamo la griglia al negativo assoluto cioè la 
poniamo allo stesso potenziale di questo punto. In 
breve : poniamo la griglia in modo tale che si abbia 
un dislivello elettrico tra il catodo e la griglia stessa. 
Tale dislivello che abbiamo detto essere Eg pone le 
cose in modo che la valvola risulti polarizzata di Eg 
e funzioni con una tensione anodica Ed- Eg equiva¬ 
lente alla tensione totale fornita dall’ alimentatore, 
meno quella di polarizzazione. 

La determinazione del valore della resistenza /?, 
anche questa shuntata da un condensatore by-pass per 
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le correnti oscillanti ad alta ed a bassa frequenza che 
percorrono^ il circuito anodico, non ha un metodo ma¬ 
tematico semplice come nel caso precedente. Fissata 
la tensione anodica disponibile e scelto il tipo di val¬ 
vola da porre in funzionamento, (oppure viceversa : 
scelta la valvola e fissata la tensione anodica) si esa¬ 
mini la curva della valvola stessa che più corrisponde 
al caso richiesto. Si ha che la valvola può funzionare 
ad una tensione anodica di Ep con una tensione di 



griglia Eg tenendo conto che la somma di queste due 
sia equivalente alla tensione disponibile Ed= Ep x Eg 
(e ciò si ottiene attenendosi ai valori dati dal fabbri¬ 
cante delle valvole). In queste condizioni la valvola 
deve assorbire una corrente media di Ip. I tre va¬ 
lori Ep; Eg; Ip hanno un rapporto reciproco deter¬ 
minato dalle curve della valvola e quando le cose 
hanno i dovuti adattamenti i tre valori si stabilizzano 
automaticamente. Infatti : 

Ipx R - Eg 

Ip dipende da Eg e da Ep rammentando che 
Ep = Ed—Eg 

Perciò il valore Ip che è quello che più interessa 
per l’ottimo- funzionamento della valvola (e si controlla 
e si regola colla polarizzazione) dipende, a parità di 
condizioni, da R. Diminuisce con il crescere di que¬ 
sto valore e aumenta con il diminuire della resistenza. 

I rapporti non sono perfettamente identificabili da 
un punto di vista matematico poiché occorre interpo¬ 
lare una famiglia di curve (quelle della valvola). 

In via di massima il diagramma della terza figura 
può dare l’idea chiara della situazione. Presa una val¬ 
vola universale e tracciate le curve della valvola stessa 
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nella parte negativa (poiché non è possibile con que¬ 
sto sistema che la griglia raggiunga i valori positivi) 
in ascissa, prima dello zero, si hanno i valori di Eg 
che si ottengono con il semplice prodotto R x Ip. ma 
non è altrettanto semplice la valutazione dei fattori. 
Non perdendo di vista che noi cerchiamo il valore più 
adatto di R , si cerca qualche punto sulle curve in cui 
si abbiano dei valori compatibili di Ip , tenendo conto 
che il valore deve essere scelto sulla curva Ep in cor¬ 
rispondenza al valore Eg stabiliti in modo che Eg-\-Ep 

Ed. Quando si abbia Ip di valore tollerabile e vi¬ 
cino alla corrente anodica normale ammessa dal fab¬ 
bricante si trova rapidamente R . 

Naturalmente occorrono dei calcoli di verifica e delle 
prove di controllo anche perchè nell’alimentatore ca¬ 
pita che aumentando Ip diminuisce Ed. 

In pratica si assume in R una resistenza variabile 
che ha un massimo leggermente maggiore‘di quello tro¬ 
vato per tentativo di calcolo e si inserisce nel circuito 
anodico un milliamperometro per la misura della cor¬ 
rente Ip. Si parte dal massimo di R sino a giungere 
ad un valore tale per cui si ha la corrente normale am¬ 
messa. 

Nella determinazione della tensione disponibile si 
tenga conto del tipo di valvola. Nei casi più correnti 
il progettista può sempre scegliere la valvola che vuole 
e determinarne i parametri di funzionamento adattan¬ 
doli alle esigenze dell’apparecchio, oppure adattando 
le condizioni di alimentazione al tipo di valvola, che è 
più semplice. 

In questi casi la pratica ed il buon senso possono 
portare a calcoli abbastanza precisi delle resistenze di 
polarizzazione, in modo da renderle efficaci ed econo¬ 
miche determinandole subito e fìsse. Se mai viene 
sempre in tempo a spostare nel partitore la presa della 
tensione anodica, trovando così un altro criterio di adat¬ 
tamento. 

Nel calcolo' di Ip in caso di valvole schermate, si 
tenga conto che lo schermo ha una corrente che andrà 
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attraverso il catodo al negativo. Nel catodo di R bi¬ 
sogna tener conto anche della corrente di schermo. 

Praticamente queste resistenze si fanno col filo adat¬ 
to (un cordone speciale, per es., Orion) tarato per una 
determinata resistenza al metro. Trovata la lunghezza 
voluta si saldano i capi a due serrafili dopo di aver 
ricoperto il filo di un tubetto di sterling. 


L’applicazione dei metodi precedenti e massima¬ 
mente del secondo che sembra conquistare il maggior 
successo e la maggiore simpatia dei costruttori di mo¬ 
derni apparecchi, dà adito a osservazioni interessanti. 

La quarta figura mostra in che modo si può, in un 
super a corrente alternata, ottenere una polarizzazione 
variabile con effetti simili a quelli del potenziometro 
usato in montaggi a corrente continua. Le valvole a 
media frequenza sono a riscaldamento indiretto. Sono 
alimentate dalla stessa tensione anodica e presumibil¬ 
mente dalla stessa corrente. Il ritorno al negativo at¬ 
traverso i catodi si effettua per il tramite di una resi¬ 
stenza R variabile. L’intensità che ivi si misura è la 
complessiva delle tre valvole. Le griglie sono al ne¬ 
gativo e sono polarizzate di R x It. Servendoci di un 
esempio pratico, supponiamo di avere tre valvole che 
abbiano complessivamente 15 mA. It. Per ottenere 
una polarizzazione che varii tra 0 e — 2 occorre di¬ 
sporre di un reostato che varii tra 0 e (2 : 0,015 = ) 133 
ohms. 

La quinta figura mostra la polarizzazione di uno 
stadio di uscita con due valvole in push-pull. Salvo la 
disposizione notevole delle parti appunto allo scopo di 
polarizzare la griglia col metodo della caduta di ten¬ 
sione a valle del catodo, non crediamo, sia necessario 
fare dei particolari rilievi. Al solito la resistenza R è 
fatta sede di una corrente Ip che è la somma delle 
correnti medie delle due valvole finali. Onesta resi¬ 
stenza si determina nel modo solito. 

G. B. Angeletti. 


LA SCHERMATA COME RIVELATRICE 


Elevare il rendimento dello stadio rivelatore è sem¬ 
pre stato una giusta preoccupazione di chi progetta e 
costruisce apparecchi, ed il problema relativo è della 
massima importanza ai fini dell’efficienza di ogni rice¬ 
vitore a valvola. 

La prima tappa nella via del miglioramento è stata 
segnata dall’uso di valvole ad alta pendenza; queste 
valvole, appena introdotte nell’uso, si sono largamente 
diffuse appunto per il grande miglioramento che appor¬ 
tano nello stadio rivelatore, più che i:n ogni altro. 

Ormai non vi è più dilettante o casa costruttrice che 
non adoperi tali valvole almeno nella funzione di ri¬ 
velatrice, ottenendo così una effettiva amplificazione 
che può raggiungere le 50 volte. 

Col progredire della tecnica della costruzione delle 
valvole di radio-, che è la base d’ogni progresso radio¬ 
fonico, altre possibilità ci sono state offerte, possibilità 
che è necessario sfruttare. 

Intendo parlare delle valvole schermate, sulle quali 
sono ancora aperte delle discussioni, che riguardano 
per altro questioni di ordine costruttivo, poiché, com’è 
noto ormai da tempo, le schermate non semplificano 
la costruzione di un apparecchio di radio, anche se 
aboliscono la neutralizzazione. 

Le valvole schermate possono essere usate come 
rivelatrici, e in questo campo sono di un uso facilis¬ 
simo, non involgendo problemi di schermatura inte¬ 
grale e simili cose, necessari a risolversi nel caso del¬ 
l’alta frequenza. 


1 VANTAGGI. 

La scelta di una schermata come rivelatrice, è favo¬ 
rita da parecchi ordini di considerazioni, tutte della 
massima importanza. 

Anzitutto una schermata possiede una elevata resi¬ 
stenza interna. Ciò porta come conseguenza una mag¬ 
giore selettività del circuito di griglia della rivelatrice, 
la quale cosa io qualsiasi apparecchio anche in una 
super con parecchi stadi, produce un generale sensi¬ 
bilissimo aumento della selettività complessiva del ri¬ 
cevitore. 

La valvola schermata come rivelatrice ben si accorda 
con le idee di quelli che adoperano come rivelatrice 
una valvola con alta resistenza interna, per poter im¬ 
piegare uno stadio a resistenza-capacità immediata¬ 
mente dopo la rivelatrice. 

A questo proposito è bene osservare quanto costan¬ 
temente o quasi fanno gli inglesi, i quali in fatto di 
purezza di riproduzione... non badano a spese. 

Credo di non errare dicendo che il 90 % degli ap¬ 
parecchi inglesi usa uno stadio a resistenza-capacità 
dopo la rivelatrice. Questo uso così generalizzato di¬ 
pende effettivamente dai vantaggi ottenibili, che non 
sono certo esclusivamente economici; uno stadio a re¬ 
sistenza-capacità obbliga infatti ad adoperare un filtro 
per la radiofrequenza, oltre a particolari accorgimenti, 
qualora l’apparecchio venga adoperato con alimenta¬ 
tore di placca. 
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Sono appunto queste difficoltà di alimentazione che 
hanno consigliato finora l’assoluta maggioranza dei co¬ 
struttori americani ad impiegare, contrariamente a 
quelli inglesi, un trasformatore dopo la rivelatrice. 

L’apparizione della valvola schermata, che si pre¬ 
sta particolarmente; la prevalenza di sani concetti tec¬ 
nici nella costruzione dell’alimentatore di placca, o me¬ 
glio nell’accurato progettamelo del divisore di ten¬ 
sione, ha permesso la realizzazione della rivelatrice a 
resistenza-capacità con tutti i vantaggi e nessuno degli 
inconvenienti che prima tenevano lontani i costruttori 
del nord America da codesto montaggio; col risultato 
che anche quella tecnica progredita dimostra verso di 
esso una spiccata tendenza. 

In queste note darò alcuni consigli essenzialmente 
pratici sopra l’uso. 

Come funziona la rivelazione. 

È necessario anzitutto ricordare che due sono i si¬ 
stemi adoperati comunemente per la rivelazione : il 
primo, più adoperato, è quello del condensatorino shun¬ 
tato, detto a falla di griglia; e l’altro, meno noto, per 
caratteristica di placca. 

volta di griglia 
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mionde positive come per quelle negative, ed in tal 
modo, come si vede in figura, si ha una rettificazione. 

E chiaro che il sistema si presta solo per deboli im¬ 
pulsi, e per questi è sensibilissimo, onde la sua ge¬ 
nerale adozione nei ricevitori a poche valvole, o con¬ 
tenenti la reazione. 

Quando il segnale in arrivo ha raggiunta una certa 
intensità, l’efficienza della rivelazione per caratteri¬ 
stica d griglia diminuisce molto rapidamente. 

In queste condizioni la valvola lavora in sovracca¬ 
rico e produce distorsione. 

■Colla rettificazione per caratteristica di placca la val¬ 
vola viene adoperata in un gomito della sua caratte¬ 
ristica. mediante una appropriata tensione negativa di 
griglia ; in tal modo le semionde positive risultano mag¬ 
giormente amplificate delle semionde negative donde 
il processo di rettificazione. La figura 2 mostra questo 
processo. 

Come è facile osservare, con una conveniente pola¬ 
rizzazione il metodo accennato può lavorare con qual¬ 
siasi carico. Ma al disotto di una certa tensione oscil¬ 
lante di radiofrequenza, il .trattino di curva adoperato 
diviene infinitesimo e la curva si viene a confondere 
sensibilmente con una retta onde l’effetto rettificatore 

VOLTA *1 GRIGLIA 



Fig. i. - La rettificazione per caratteristica di griglia, trae par¬ 
tito dalla corrente di griglia ottenuta rendendo questa positiva 
rispetto al filamento, la cui caratteristica è una curva, donde 
il raddrizzamento. 
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Fig. 2. - La rettificazione per caratteristica dì placca, o retti¬ 

ficazione di potenza, utilizza la valvola nel punto X di massima 
curvatura mediante mia adatta tensione negativa di griglia. Ciò 
provoca distorsione e conseguente raddrizzamento. 


Ciascuno dei due sistemi può essere adoperato-colla 
schermata. 

Esaminiamo i pregi e difetti di ciascuno dei due 
sistemi. 

Il primo è generalmente adoperato perchè più sen¬ 
sibile; esso risponde bene per segnali deboli e quindi 
è adoperato in tutti i piccoli apparecchi, e nei ricevi¬ 
tori a reazione. 

Lo schema di fig. 1 illustra il funzionamento della 
■rivelatrice a 'corrente di griglia. 'Perchè vi sia corrente 
di griglia il ritorno di griglia è connesso al+del fila¬ 
mento attraverso ad una resistenza, la quale è derivata 
da un condensatore fisso. Le oscillazioni applicate alla 
griglia attraverso questo condensatore provocano delle 
variazioni di tensione della griglia, le quali a lor volta 
provocano variazioni della corrente di griglia. Sicco¬ 
me la caduta di tensione ai capi della resistenza R di¬ 
pende dalla corrente, così ogni volta che la gciglia 
vien tpiù positiva, la resistenza provoca una maggior 
caduta di tensione e la corrente di placca decresce. 
Data la curvatura della caratteristica della corrente di 
griglia, questo non avviene in egual misura per le se¬ 


dei gomito della caratteristica non ha più significato. 
Questo sistema è dunque da usarsi solo quando per 
la considerevole amplificazione in alta frequenza, le 
oscillazioni che giungono alla rivelatrice hanno già una 
ampiezza sufficiente a porla in istato di lavoro. Per 
questo prende anche il nome di rettificatore di potenza. 

La valvola schermata si presta perfettamente bene 
■a lavorare sia neH’una sia nell’altra maniera. 

Useremo la rivelazione comune, in un apparecchio 
piccolo, con un massimo d’una valvola in alta fre¬ 
quenza. Lo schema da adoperare si vide in fig. 3. 

Dopo la rivelatrice, che abbiamo disposto in rea¬ 
zione, è necessario far seguire uno stadio a resistenza- 
capacità ; od a impedenza-capacità ; non mai un trasfor¬ 
matore. Discuteremo in seguito i valori dei compo¬ 
nenti. 

La fig. 4 mostra, invece, la rettificazione di potenza 
con valvola schermata. Il vantaggio che qui è presen¬ 
tato da questa valvola è enorme. Anzitutto la possibilità 
di far seguire la rivelatrice dallo stadio a resistenza- 
capacità è particolarmente importante, poiché anche 
con valvole comuni una rivelatrice di potenza dev’es- 
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sere seguita da un gruppo a resistenza-capacità o da 
un trasformatore avente un’altissima impedenza. In 
secondo luogo la messa a punto della valvola può es¬ 
sere eseguita con facilità regolando la tensione della 
griglia-schermo. 

Ma il maggior vantaggio di questo uso della scher¬ 
mata è dato dalla maggior sensibilità che questa pre¬ 
senta rispetto ad un’altra valvola comune. 

Un grafico interessante. 

Nella fig. 5 viene rappresentato il comportamento di 
una valvola comune e di una valvola schermata, usate 
entrambe come rettificatrici di ipotenza. Sull’asse delle 
ascisse si leggono le tensioni efficaci di entrata, che 
agiscono sulla griglia della rivelatrice ; sulle ordinate 
abbiamo le tensioni efficaci di audiofrequenza quali ar¬ 
rivano sulla griglia della valvola successiva (prima val¬ 
vola di bassa frequenza). 

La valvola comune ha 800 ohm circa di resistenza e 
agisce su un trasformatore 1 : 3 ; la valvola schermata 
lavora con una resistenza di 300 000 ohm in uno sta¬ 
dio a resistenza-capacità. 

Dall’and amento del grafico, risulta che la schermata 
è qu^si tre volte più efficiente, competendo ad essa la 
curva £, mentre la valvola comune, curva A, abbiso¬ 
gna di almeno 1 volta di tensione di radiofrequenza 
per funzionare. 

La schermata risulta quindi più sensibile e più ef¬ 
ficiente. 

Analizzando la curva con maggior precisione, no- 
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Fig. 3. — Conile va usata la schermata con rivelazione di griglia 
e reazione. L'accoppiamento è a resistenza, o maglio, a impe¬ 
denza-capacità. Notare il filtro per l'alta frequenza. 


tiarno che la schermata rivela perfettamente a partire 
da l U di volta fino a 2 volta, dopo di che agisce da 
regolatore di volume, impedendo, senza saturarsi, un 
eccessivo aumento del volume dei suoni. 

Esaminiamo più da vicino questo fatto. La d. d. p. 
ai capi della griglia della l a B. F. sia di 2 volta. La 
tensione d’uscita sarà in media di 14 volta, che, por¬ 
tata alla griglia dello stadio seguente, diventano 42, 
attraverso ad un trasformatore rapporto 1:3. 

Supposto d’avere una valvola P450 come finale, la 
potenza raccolta sull’altoparlante è 


9 Rp 

nella quale P è la potenza in Watt, Ee la tensione 
alternata massima d’entrata, Rp la resistenza interna 
della valvola. 

Nel nostro caso abbiamo 42 volta di tensione effi¬ 
cace d’entrata, che rappresentano una tensione alter¬ 
nata massima di circa 56 volta. La nostra formula di¬ 
viene dunque : 

11 • 3180 _ _ 5 w 
6750 ~ 

Vediamo quindi che non è possibile domandare alla 
valvola d’uscita una potenza superiore, tenuto anche 
presente che la tensione alternativa massima soppor- 
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tabile senza distinzione è uguale alla tensione di griglia 
■massima, nel nostro caso 58 volta. 

Una rivelatrice sufficiente per un amplificatore da 
5 W., non deve quindi dare più di 2 volta di tensione 
efficace sulla griglia della l a B. F. ; ed a questo ri¬ 
sponde perfettamente la schermata. 

Vediamo ora a quanto corrisponde la minima ten¬ 
sione di lavoro, che è di 7* di volta. 

Dopo un’amplificazione intermedia, la tensione cor¬ 
rispondente sulla griglia della valvola finale è di volta 
8,4 (voltaggio massimo). Applicando la formula accen¬ 
nata, otteniamo una potenza di circa 120 milliwatt, po¬ 
tenza appena sufficiente ad una debole ricezione in 
altoparlante. 

Una valvola schermata può dunque essere seguita 
da un amplificatore di potenza a due stadi, con la sicu¬ 
rezza di poter alimentare senza distorsione propria uno 
stadio d’uscita anche da 10 Watt. 

Appunto perchè la tensione minima di lavoro di 
uno stadio rivelatore di potenza, equipaggiato con la 
schermata, è molto bassa, alcuni progettisti inglesi 
hanno adoperato questa valvola anche come rivelatrice 
di potenza in reazione, senza alta frequenza, alla stessa 
stregua insemina del metodo per condensatorino shun¬ 
tato; i risultati sono eccellenti. Abbiamo allo studio 
interessanti circuiti che impiegheranno in questo modo 
la valvola schermata. 

Discussione dei valori e dati pratici. 

Nelle fìgg. 3 e 4 sono gli schermi d’impiego della 
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jrjg. 4. — Come si usa una rivelatrice di potenza con schermata 
a riscaldam-ento indiretto. Alcuni dispositivi di filtraggio per 
l'alta frequenza possono essere eliminati, come R3, C3 ed R4. 

Importante il valore di R. 

schermata; nella prima vi è il modo solito di rettifi¬ 
cazione col condensatorino shuntato applicato ad un 
apparecchio in corrente continua. Questo sistema è 
stato da noi sperimentato nell’apparecchio RT 43, ali¬ 
mentando però le valvole in corrente alternata ; lo sche¬ 
ma di principio rimane lo stesso. 

Il valore di R può essere il normale, e così dicasi 
per C ; la resistenza R può essere connessa al polo 
positivo o negativo. 

Con questo secondo collegamento R non deve supe¬ 
rare i 2 Megóhm. 

Nel caso di un impiego in onde corte è più consi¬ 
glialbi le connettere /?ad un potenziometro sistemato tra 
positivo e negativo. 

La bobina di impedenza CH deve essere di buona 
qualità. La resistenza R l deve avere una resistenza al- 
l’i nei rea uguale a quella della valvola impiegata, se 
questa è minore di 100 000 ohm. Nel caso di valvole 
schermate di più alta resistenza R t potrà avere un va¬ 
lore da metà fino ad eguagliare la resistenza della val- 
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vola, a seconda che si abbia disponibile maggior o 
minor tensione anodica. Tenendo calcolo della caduta 
di tensione attraverso R lt la tensione effettivamente 
applicata deve essere di 80-140 volta. 

Migliori -risultati sono conseguibili su ogni caso di¬ 
sponendo una impedenza di almeno 100-150 Henry 
al posto di 

Questa impedenza può essere costituita dal seconda¬ 
rio di un 'trasformatore ottimo, il cui primario si sia 
abbruciato. 

Nel caso si deva acquistare un trasformatore da 
usarsi come impedenza, se ne scelga un tipo buono 
che abbia poca capacità ripartita tra gli avvolgimenti. 
Ponendone poi in serie primario e secondario per for¬ 
mare l’impedenza, occorrerà badare che il collegamento 
sia tale che le induttanze si sommino. Per questo oc¬ 
corre connettere l’uscita del primario al l’entrata del se¬ 
condario. Ove non vi sia la sicurezza che il collega¬ 
mento sia fatto bene, è conveniente sperimentare ad 
invertire gli attacchi del primario. Le solite impedenze 
di uscita che vengono impiegate nell’ultimo stadio non 
si prestano a causa della loro bassa induttanza. L’in¬ 
duttanza minima adoperabile deve avere u:n valore in 
Henry almeno doppiodelle migliaia di ohm che misu¬ 
rano la resistenza della valvola. 

Il condensatore C lt assieme con l’impedenza CH 
costituiscono il filtro che blocca l’alta frequenza impe- 



Pig. 5 * — Da curva A si riferisce ad una valvola di Sooo ohm 
seguita da un trasformatore rapporto 1:3; quella B ad uua 
schermata di 400.000 ohm nello schema di figura 4, in cui Ri 
ha una resistenza di 300.000 olmi. Sulle ascisse la tensione effi¬ 
cace di una radiotrasmissione modulata al 30%. 

d end ole di attraversare i circuiti e le valvole di bassa 
frequenza, con grave danno per la riproduzione. 

Il condensatore C 1 può avere il valore di 0,0001. 
Aumentando 1 tale valore, con l’inserire in parallelo 
altri condensatori, possiamo a nostra volontà dare una 
tonalità sempre più bassa e profonda alla riproduzione. 
Un « cambiatone » può essere quindi realizzato- facil¬ 
mente ponendo un condensatore di 0,001 che, a mezzo 
di un interruttore, venga a mettersi in parallelo 
su C\ 

Il condensatore -fìsso C 2 può avere una capacità su¬ 
periore a quella normale, che è 0,006, solo se si tro¬ 
verà in commercio un tipo di condensatore di adatto 
isolamento. In caso diverso potrebbe introdursi una 
enorme distorsione. Consigliamo quindi il valore indi¬ 
cato perchè (facilmente reperibile di marca Manens. 

La resistenza R ? non è critica e può essere sosti¬ 
tuita da una impedenza. Il valore di oscilla tra 0,5 
e 2 megohrn. 

La tensione da dare alla griglia schermo può variare 
da 20 a 40 volta e da un’esatta regolazione di questa 
dipende il funzionamento della rivelatrice e la dolcezza 
delTinnesco. 

La reazione può essere comandata in diversi modi. 
Quello da noi adoperato è molto consigliabile in que¬ 
sto particolare schema; il condensatore variabile, a mi¬ 
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ca, deriva a terra le correnti di alta frequenza. Il va¬ 
lore massimo di questo corrisponde quindi al minimo 
effetto reattivo . 

I vantaggi del sistema, molto- noto sopratutto in onde 
corte col nome di reazione Schnell, sono molteplici. 

Per le onde medie la bobina di reazione potrà essere 
tenuta \j, M di quella di griglia. Le due bobine al solito 
sono- avvolte nello stesso senso costituendo un unico 
avvolgimento -con presa, connessa alle armature mobili 
del condensatore variabile ed alla terra. 

Passiamo ora alla fìg, 4, rivelatrice di potenza con 
valvola schermata elettrica. 

In essa l’induttanza L e il condensatore CV possono 
essere sia l’ultima bobina di M.F1, sia Pultimo cir¬ 
cuito oscillante di radio-frequenza. Il centro del fila¬ 
mento è connesso al negativo generale. 

II catodo è collegato al negativo attraverso ad una 
resistenza R shuntata da un condensatore fìsso. 

Il valore della resistenza determina la polarizzazione 
di griglia, ed è della massima importanza ai fini del 
rendimento della -rettificazione. Non possiamo dare un 
valore speciale a questa resistenza; diciamo solo che 
per una schermata italiana, a bassa resistenza, può 
oscillare sugli 8000-10.000 ofìm. Per valvole di mag¬ 
gior resistenza interna il valore di R deve essere molto 
maggiore e può raggiungere i 60 000 ohm. 

Il condensatore C che deriva questa resistenza 
avrà una capacità, di 0,25 m-F. Questo volare è in pra¬ 
tica il più adatto per non esagerare la riproduzione dei 
toni bassi, facile a succedere con capacità più grandi. 

11 valore della resistenza R L deve essere il mas¬ 
simo possibile, compatibilmente con la tensione dispo¬ 
nibile. 

Un calcolo può darci una direttiva. Una schermata 
come rivelatrice di -potenza consuma al massimo 0,5 
mA. Supponendo di alimentare la placca di questa con 
150 volta, disponendo di 250 volta, la caduta di ten¬ 
sione ai capi di Ri dovrà essere di 100 volta; la resi¬ 
stenza che al massimo può competere ad F, sarà 
quindi : 



_ 100 
0,0005 


— 200.000 O 


La impedenza CH e il 1 condensatore Ci di 0,00025, 
funzionano da filtro per l’alta frequenza, come abbiamo 
già spiegato antecedentemente. No-tiamo che CH può 
essere sostituita da una resistenza -di 20.000 ohm. 

Il -condensatore fìsso C 3 ed R s sono distinti a filtro 
sulla griglia -schermo. Possono essere rispettivamente 
0,5 MiF.e 50,000 ohm. Nella maggioranza dei casi 
la resistenza R 3 è inutile, mentre il condensatore C 3 
esiste già nel divisore di tensione. Questo filamento 
può rendersi necessario nel -caso di « Motor boat in g » 
dovuto ad accoppiamento- di bassa frequenza attraverso 
il divisore di 'tensione. 


jPer la capacità d ’ accoppia mento C 2 valgono le 
considerazioni già fatte nel corso della rivelazione per 
corrente di griglia. 

La resistenza R 4 è di 100.000 a 200.000 ohm. 
Nella grande maggioranza dei casi è inutile, ma può 
essere impiegata quando si abbia fondati sospetti di 
una intrusione della radiofrequenza nei circuiti, di 
bassa frequenza, il che può anche provocare la insta¬ 
bilità o tendenza all’innesco degli stadi a radiofrequen¬ 
za. La tensione da dare alla griglia schermo sarà di 
40-75 volta e va determinata con precisione. 

L’uso dì una schermata come rivelatrice ha portato 
alla costruzione di speciali diaframmi elettromagnetici 
di elevata resistenza interna. 

Desiderando fare del gramfono con un apparecchio 
equipaggiato con una -schermata nello stadio rivelatore, 
è quindi necessario usare un adatto diagramma, o 
quanto- meno connettere un diaframma normale non 
sulla rivelatrice, ma sulla prima valvola di bassa fre¬ 
quenza. 

Sandro Novellone, 
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SUPERETERODINA CON VALVOLE SCHERMATE 


per lunghezze d’onda da 18 a 2000 metri. 


I 


Lo schema elettrico dell’apparecchio non abbi¬ 
sogna di molti schiarimenti perchè differisce di 
poco da quello della classica supereterodina. In 
esso sono impiegate sette valvole, di cui tre scher¬ 
mate. Il cambiamento di frequenza è una deriva¬ 
zione dell’ultradina adattata alle valvole scherma¬ 
te. in modo da ottenere dalla valvola modulatrice 
un maggiore rendimento. La valvola oscillatrice è 
un comune triodo. Per la media frequenza sono 
impiegate due valvole schermate, le quali sono 
sufficienti per dare un’amplificazione pari a quella 
che si ottiene normalmente con tre stadii. La ri¬ 
velazione è a caratteristica di placca e ad essa se¬ 
gue uno stadio a bassa frequenza. Allo scopo di 
poter ottenere il funzionamento dell’apparecchio 
per tutte le gamme di lunghezze d’onda, l’oscilla¬ 
tore è munito di un commutatore che permette 


di inserire nel circuito alternativamente le bobine 
per onde medie, corte e lunghe. È naturale che 
anche il circuito d’entrata deve essere accordato 
sulla lunghezza d’onda da ricevere, ed è perciò 
necessario usare un telaio con due avvolgimenti, 
uno per le onde da 300 a 600 metri e uno per le 
onde superiori fino ai 2000 metri. Di questo telaio 
parleremo in seguito e daremo tutte le indicazioni 
per la sua costruzione. Per ricevere le onde sotto 
i 100 metri non è invece conveniente usare un te¬ 
laio, ma si impiegherà un’induttanza di sintonia 
accoppiata induttivamente ad un’altra di poche 
spire che si dovrà collegare ad un aereo interno 
di qualche metro. 

Costruttivamente l’apparecchio differisce alquan¬ 
to dalle solite supereterodine, innanzitutto perchè 
l’oscillatore è contenuto in una scatola di metallo 
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ed è munita di un commutatore per passare dalla 
gamma delle onde lunghe a quella delle medie e 
delle corte. La media frequenza è poi contenuta 
in un blocco solo, completamente schermate e i 
collegamenti fra i singoli stadi sono da farsi nel- 
Tinterno della scatola stessa. Per evitare anche 
ogni più piccola possibilità di accoppiamento fra 
i singoli stadii anche lo stadio a bassa frequenza 
è piazzato nell’interno di una scatola metallica. 

L’amplificazione a bassa frequenza è ottenuta 
con un solo stadio che da un’amplificazione suffi¬ 
ciente per le esigenze di un apparecchio per uso 
domestico ed evita nello stesso tempo il noioso fru¬ 
scio che è prodotto dalla parte a bassa frequenza. 

Materiale. 

Un pannello di alluminio delle dimensioni di 
cm. 18 x 48 (Super Radio). 

Un pannello di legno. 

Due reggipannelli. 

Due condensatori variabili da 0.5 millesimi (N. 
S. F. tipo 337) (Ci e C 2 ). 

Due supporti per detti. 

Due manopole a tamburo N. S. F. 

Un oscillatore « Radix » schermato (O). 

Una unità media frequenza per supereterodina 
«Radix» (T^ T 2 , T s ). 

Un trasformatore a bassa frequenza Koerting 

rapporto 1:3 (T„). 

Quattro zoccoli per valvole. 

Una scatola-schermo «Radix», piccola. 

Un potenziometro da 650 ohm « Graelz-Car¬ 
ter » (P). 

Un jack semplice (J). 

Un equipaggio bobine per onde corte con sup¬ 
porto « Radix » (Li e L 2 ). 

Una impedenza ad alta frequenza « Radix » (Z). 

Sette boccole con spine. 

Un interruttore. 

Un condensatore fisso da 0.5 millesimi. 

Una resistenza da 500.000 ohm. 

Tutto il materiale viene fornito dalla Ditta Ven¬ 
tura - Milano, Via Podgora, 

Costruzione dell’apparecchio. 

L’apparecchio va fatto in due tempi: in pri¬ 
mo luogo va fatto il montaggio interno nella sca¬ 
tola della media frequenza. È questa la parte piu 
delicata che va fatta con molta cura e con molta 
pazienza. Tutti i collegamenti vanno fatti con filo 
isolato in tubetto sterlingato, ad eccezione di quelli 
che vanno ai filamenti per i quali va impiegata 
treccia isolata. Questi vanno fatti sotto al pannello 
di ebanite dell’unità. Gli altri collegamenti vanno 
fatti seguendo il piano di costruzione, facendo at¬ 
tenzione che tutti i collegamenti siano tenuti più 
in basso che sia possibile in modo da passare attra¬ 
verso l’apposita fessura delle pareti che dividono 
i compartimenti. I collegamenti che vanno ai con¬ 
densatori regolabili del filtro vanno fatti pure con 
treccia isolata la quale sarà collegata prima di 
Lutto ai condensatori. Nel mettere poi a posto la 
scatola di metallo^ queste treccie saranno poi unite 
ai rispettivi morsetti tenendo un po’ alzato il co¬ 
perchio dell’unità. I collegamenti che vanno alle 
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placche delle valvole schermate sono fatti passare 
attraverso i forellini segnati con la lettera Q sul 
piano di costruzione. Prima di procedere al mon¬ 
taggio dell’unità a media frequenza si controlle¬ 
ranno i collegamenti a mezzo di una batteria a 
secco in serie con un istrumento di misura oppure 
con una lampadina da 4 volta. Non deve passare 
corrente fra i capi che vanno all’alta tensione e 
che sono segnati sullo schema di costruzione con 
le cifre 50 e 150 e il circuito a bassa tensione se¬ 
gnato con H e + H. Così pure non deve passare 
corrente fra il circuito 150 e quello segnato con 50. 
Qualora collegando un capo della batteria ad un 
circuito e l’istrumento all’altro si dovesse notare 
un qualsiasi passaggio di corrente oppure se la 
lampadina si accendesse, sarebbe dimostrata l’esi¬ 
stenza di qualche contatto attraverso lo schermo e 
il difetto dovrebbe essere tolto. Dopo ultimato il 
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le, e sono facilmente controllabili sulla base del 
piano di costruzione. 

Va notato che il supporto per le induttanze ad 
onda corta non figura sulla fotografia perchè lo 
stesso è stato usato nelle prove separatamente. 

Messa a punto e funzionamento. 

Sebbene l’apparecchio non abbia nessun reostato 
di accensione tuttavia la messa a punto richiede 
un po’ di attenzione e pazienza. 

Le valvole da usare sono le schermate normali 
per alta frequenza. In particolare l’apparecchio è 
stato studiato per le Telefunken RES 044. La val¬ 
vola rivelatrice potrà essere una Tungsram R 406, 
Toscillatrice una valvola adatta come ad esempi© 
la Tungsram G 409 oppure la Telefunken RE 144. 
Per l’ultimo stadio si può. impiegale una buona 



montaggio della unità a media frequenza si pro¬ 
cederà alla costruzione dell’apparecchio. 

Tutto il resto del montaggio è della massima 
semplicità e può essere fatto in brevissimo tempo. 
Si procederà nel modo usuale che è stato descritto 
già innumerevoli volte, preparando cioè dapprima 
il pannello frontale che va forato secondo lo sche¬ 
ma ma rispettivamente secondo il disegno che è 
allegato alle manopole. Appena dopo riuniti as¬ 
sieme a mezzo dei reggipannelli il pannello fron¬ 
tale a quello di legno si comincerà a fissare tutte 
le parti secondo il piano di costruzione. Lo stadio 
a bassa frequenza va fissato sulla base della sca¬ 
tola metallica senza le pareti laterali le quali sa¬ 
ranno fissate iu seguito per potere seguire i colle¬ 
gamenti con maggiore comodità. 

L’unità a media frequenza va fissata sul pan¬ 
nello in modo che resti uno spazio fra il pannello 
di legno e quello di ebanite che serve di base per 
l’unità. 

Gli altri collegamenti vanno fatti nel modo usua- 


v al vola di potenza oppure un pentodo. Con que¬ 
st’ultimo il rendimento viene notevolmente au¬ 
mentato. 

Si comincerà col provare l’apparecchio .con un 
telaio comune per le lunghezze d’onda delle ra¬ 
dio diffusioni. Le induttanze ad onda corta vanno 
le\ate dallo zoccolo, e i due capi del telaio vanno 
collegati ai morsetti appositi. 

Nel mettere in funzione l’apparecchio si prove¬ 
rà prima di tutto il funzionamento regolare della 
media frequenza la quale dovrà entrare in oscil¬ 
lazione manovrando il potenziometro dal nega¬ 
tivo al positivo. Si constaterà poi se la valvola 
oscillatrice funziona regolarmente su tutte le lun¬ 
ghezze d’onda. Basterà allo scopo toccare la gri¬ 
glia della valvola jx> 1 dito umido. Un rumore sec¬ 
co e forte, indicherà che la valvola oscilla. 

Si piovvederà quindi alla ricerca delle stazioni 
a mezzo dei due condensatori. Dopo trovata una 
stazione che sia udibile chiaramente si regolerà il 
potenziometro in modo da avere la riproduzione 
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più debole che sia possibile e in queste condizioni 
si regoleranno i due condensatori del filtro fino 
ad ottenere la miglior audizione. Dopo regolati i 
condensatori si dovrà ritoccare leggermente la re¬ 
golazione del condensatore deH’eterodiiaa. 

Dopo fatta questa parte della messa a punto si 
regoleranno con la massima precisione tutte le ten¬ 
sioni procedendo per tentativi fino ad ottenere il 
miglior funzionamento. 

Va notato che i trasformatori a media frequenza 
sono già tarati su una lunghezza d’onda. È però 
possibile ritoccare la regolazione girando a mezzo 
di un cacciavite le viti che regolano le capacità di 
accordo dei secondarii. Non è consigliabile met¬ 
tere le mani su questi condensatori che in caso di 
necessità e quando si abbia una certa pratica. La 
Casa consiglia ad esempio di variare la lunghezza 
d’onda della media frequenza qualora si avesse 
qualche interferenza di stazioni telegrafiche che 
fossero della stessa lunghezza d’onda su cui è ac¬ 
cordata la media frequenza. 
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La ricezione delle onde corte avviene mediante 
le induttanze le quali vanno sostituite al telaio. Il 
numero di spiri# da usare dipende dalla lunghezza 
d’onda che si vuole ricevere. Il telaio va levato e 
un capo dell’induttanza d’aereo va collegato al¬ 
l’antenna, l’altro alla terra. La ricezione può av¬ 
venire eventualmente anche senza la terra. 

È naturale che per passare da una gamma al¬ 
l’altra è necessario far uso del commutatore del¬ 
l’oscillatore. 

Per ricevere le onde lunghe è necessario colle¬ 
gare in serie col telaio un’induttanza del valore 
adatto, quando non si disponga di un telaio ap¬ 
posito per onde lunghe, oppure di un telaio con 
commutatore. 

L’apparecchio permette di ricevere bene e chia¬ 
ramente su buon altoparlante la gran parte delle 
stazioni europee e dà senz’altro le stazioni ad. onda 
corta, pure su altoparlante con un aereo interno 
di tre o quattro metri. 

Dal Laboratorio riolla « Radio per Tutti ». 


NOTE S II L L’ R. T. 4 3 


Compiranno fra breve 4 mesi da quando questo ap¬ 
parecchio fu da questa Rivista presentato al pubblico : 
il successo di interesse e simpatia che raccolse al suo 
apparire è andato sempre aumentando e ne fanno te¬ 
stimonianza le lettere che quotidianamente ci perven¬ 
gono. Però tra tante voci concordi ogni tanto qualche 
dissonanza si leva, qualche voce si fa sentire, di dub¬ 
bio, talvolta di delusione. Ci siamo voluti preoccupare 
di questo f^tto non perchè non fossimo certi che ogni 
buon dilettante senza troppa fatica sarebbe ri esc ito a 
ricevere la sua giusta soddisfazione : ci siamo voluti 
rendere conto perchè taluni, pur animati dal sacro 
fuoco del più santo entusiasmo', facciano cilecca, o per 
lo meno, non. possono rallegrarsi con sè medesimi. 

È per questi, ma un po’ anche per tutta la grande 
famiglia dei radioamatori ed autocostruttori che scri¬ 
viamo queste note. 

Bisogna però che cominciamo con una affermazione 
di principio, che per quanto categorica non. deve richia¬ 
mare al lettore il noto a Cicero prò domo sua ». È 
una cosa oramai arcinota ma che non è mai male ripe¬ 
tere a sazietà anche perchè il dubbio è la molla pro¬ 
fonda a tutte le umane iniziative ed a cui il progresso 
moderno deve tanta parte del suo cammino. 

Vogliamo dire che il dilettante deve mettersi ben in 
mente di togliere fra le cause probabili e possibili che 
in via normale possano compromettere il regolare fun¬ 
zionamento del suo apparecchio il difetto del materiale 
impiegato o lo schema proposto. Nel caso specifico di 
questo apparecchio dubbi del genere sono oltre che 
ingiustificati, assolutamente fuori di discussione. An¬ 
zitutto il cambiamento di frequenza. Esso è frutto di 
lunghi studi e di accurate ed esaurienti prove di labo¬ 
ratorio : esso è stato progettato e costruito nella de¬ 
finitiva forma che Ì lettori conoscono oltre che per un 
notevole volume di suono per ottenere la massima sen¬ 
sibilità dal complesso ricevente; esso è stato control¬ 
lato -con numerosissime misure di confronto con gli 
altri sistemi noti di cambiamento di (frequenza ; è ri¬ 
masto in prova per lunghi mesi in laboratorio ed espe- 
rimentafo nelle più svariate condizioni di ricezione 
fino a tanto da dare la più completa assicurazione della 
sua stabilità e regolarità di funzionamento, come lo 
hanno provato d’altronde i numerosi, montaggi ese¬ 
guiti da dilettanti e che hanno completamente corri¬ 
sposto alla aspettativa. 


Viene in ordine di merito la media frequenza. Il 
materiale che fu da noi impiegato nel R. T. 45 o nu¬ 
meroso altro che abbiamo occasione di esaminare nel 
nostro laboratorio, sia per 1§ qualità elettriche degli 
avvolgimenti studiati con speciale riguardo alla loro 
capacità nociva ; la accuratezza e rigidità di costruzione, 
la rigorosità dell’accordo dei singoli stadi in filtro di 
banda ci fanno ritenere, a meno che non si tratti di 
un caso del tutto Fortuito di interruzione di circuito 
— cosa che è facilmente verificabile anche dal meno 
iniziato con un voltometro ed una pila a secco e che 
d’altronde si manifesta in modo indubbio — che le 
cause del mancato funzionamento non debbano essere 
queste. Non crediamo; di soffermarci sul sistema di 
rivelazione o sui trasformatori a bassa frequenza : il 
primo è quasi, oseremmo dire preistorico, ed appar¬ 
tiene certamente alle prime e più profondamente ac¬ 
quisite nozioni del radiodilettante, i secondi sono ora¬ 
mai così entrati nella pratica costruttiva che un tra¬ 
sformatore a bassa frequenza per non funzionare deve 
avere ravvolgimento o interrotto o a massa, cosa ohe 
difficilmente succede, per poco che il dilettante si ri¬ 
volga ad una ditta che dia qualche affidamento. Quell 
indicati nel nostro- articolo descrittivo poi, oltre al no¬ 
me della casa costruttrice, ormai di assoluta notorietà, 
erano veramente rimarchevoli per purezza e fedeltà di 
riproduzione, cosa che è molto più difficile a raggiun¬ 
gere come il lettore sa per propria amara esperienza. 

Secondo noi dunque, nella grandissima maggioranza 
dei casi, tutte le cause note ed ignote che impediscono 
od inceppano il funzionamento di un apparecchio, «del- 
TR. T. 45 nel caso specifico, si riassumono in una 
espressione <t Messa a punto ». 

E qui ci sarebbero da scrivere dei volumi : la messa 
a punto non consiste solamente e semplicemente nel 
regolare in uria maniera più o meno approssimativa le 
tensioni sia ai capi del filamento o meglio dei singoli 
filamenti e quelle applicate alle varie placche. Ed il 
comune dilettante, almeno in via normale, la intende 
così. 

Quell’altro, quel dì più che ci vuole da parte del¬ 
io sperimentatore e che non si racchiude e compendia 
solo nella meticolosa osservanza sia dello schema elet¬ 
trico o del piano di costruzione fino al rispetto di tutti 
i valori indicati, viene da considerazioni di un ordine 
diverso, molto più generale, che involge tutta la co- 
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struzione di apparecchi concepiti secondo gli ultimi 
dettami della tecnica e della esperienza. 

Per rendercene conto consideriamo coi nostri cri¬ 
teri di oggi come erano progettati apparecchi di quat¬ 
tro, cinque anni addietro : cominciava allora ad entrare 
nell’uso, considerato con diffidenza e misteriosità, il 
circuito equilibrato negli stadi di amplificazione in alta 
frequenza; cominciava la sua ascesa il sistema a cam¬ 
biamento di frequenza su stadi aperiodici. Se noi mi¬ 
surassimo oggi le caratteristiche elettriche di quei cir¬ 
cuiti cì meraviglieremmo come la pazienza di autoco¬ 
struttori di allora potesse essere stata adeguatamente 
compensata. 

Eppure, proprio quelle deficienze che noi oggi la¬ 
mentiamo nelle vecchie costruzioni, sono il fattore che 
ha messo in grado un pubblico molto ristretto, ma, ci 
illudiamo forse nel credere, meno tecnicamente evo¬ 
luto d’oggidì, di raggiungere risultati se non eguali ai 
progettanti, almeno soddisfacenti. Questa affermazione 
non è più un paradosso se noi consideriamo il numero, 
per noi oggi enorme delle perdite che si verificavano 
allora, perdite che andavano dalla cattiva qualità degli 
isolanti aH’eccessivo sovrabbondare di questo', nella 
notevolissima capacità residua delle singole parti dei 
circuiti, dei condensatori variabili, delle bobine. 

Tutto ciò, se portava con sè come conseguenza ine¬ 
vitabile un rendimento bassissimo dell’apparecchio, che 
solo trovava un corrispettivo, di segno contrario, nella 
enorme capacità di entusiasmo ed abnegazione del di¬ 
lettante d’allora, aveva però il benefico effetto di far 
sommergere e scomparire in questo mare magnum una 
quantità di altre perdite dovute o a errori di disposi¬ 
zione delle singole parti o di collegamenti o difetti 
nella esecuzione dei collegamenti stessi. 

La curva di rendimento in funzione della accura¬ 
tezza di montaggio -— se possiamo esprimerci così — 
era molto piatta ed il costruttore aveva risultati soddi¬ 
sfacenti in tutti i punti di un intorno sufficientemente 
esteso attorno al punto di optimum . Non aveva perciò 
modo di rendersi conto del grado di bontà e precisione 
della propria opera. 

Questo non è più vero' con gli apparecchi moderni. 
L’esperienza di lutti questi anni ha insegnato soprat¬ 
tutto ad evitare o almeno a ridurre al minimo tutte 
queste dispersioni di energia a tal punto che oggi, ap¬ 
parecchi a pochi stadi raggiungono risultati realmente 
sorprendenti, quali una volta non si sarebbe potuto ot¬ 
tenere senza complessi di mole molto maggiore. La 
conseguenza di ciò è che la esecuzione di moderni ri¬ 
cevitori è divenuta molto più delicata che non lo fosse 
una volta; tanto più delicata quanto più complessa è la 
mole dell 'apparecchio col quale crescono in ragione 
diretta le esigenze sui risultati che da esso si atten¬ 
dono. 

Una errata disposizione delle parti, dei singoli -col¬ 
legamenti, od una saldatura male eseguita, possono ir¬ 
rimediabilmente compromettere il funzionamento, ed 
il dilettante ne dà subito la colpa allo schema od al 
materiale. E qui tocchiamo un argomento che non è 
stato forse sufficientemente messo in rilievo e che ri¬ 


guarda più specialmente il dilettante autocostruttore, 
troppo spesso infatti persone affatto digiune di costru¬ 
zioni radiofoniche si invaghiscono di uno schema o più 
ancora dei risultati annunciati in una descrizione e si 
accingono ad un lavoro che è assolutamente superiore 
alle loro forze perchè non confortato da quelle espe¬ 
rienze e da quei minuti accorgimenti che solo il tiro¬ 
cinio eseguito su costruzioni via via più complicate può 
conferire al dilettante. È soprattutto l’intuizione fìsica 
dei fenomeni che denotano le irregolarità nel funzio- 
namento e la localizzazione delle cause che le provo¬ 
cano che formano il corredo necessario a chi voglia 
accingersi alla realizzazione di un moderno circuito a 
molti stadi di amplificazione e che non si acquista sui 
libri o sulle riviste tecniche. Chi ne è privo si con¬ 
danna a priori ad un insuccesso estremamente proba¬ 
bile. 

Forse, a tutto questo-, noi che scriviamo queste note 
non pensiamo più sufficientemente. Forse coll 'andare 
degli anni ce ne siamo dimenticati. Non ricordiamo 
più le medie frequenze aperiodiche ohe, spira più, 
spira meno, connesse in un qualsiasi modo ohe fosse 
parvenza di continuità elettrica funzionavano sempre; 
anche quando l’eterodina si rifiutava di oscillare, an¬ 
che se le entrate erano scambiate colle uscite in uno 
o più circuiti. 

Noi ci siamo affinati attraverso la giornaliera ricerca 
di tutti gli accorgimenti di tutte le piccole inezie che 
possano' migliorare il rendimento di uno schema ; ei 
siamo perfezionati nel sormontare gli imprevisti osta¬ 
coli che intralciano il funzionamento di un circuito 
nuovo. 

Quando presentiamo un apparecchio non pensiamo 
che più d’un novizio, leggendone la descrizione, col¬ 
pito dalla frase : « non richiede nessuna particolare 
messa a punto », si crederà legittimamente autoriz¬ 
zato a scottarsi le dita col saldatore ad imbastire un 
qualche cosa che lontanamente può avvicinarsi al- 
l'aspetto di un ricevitore e, come conseguenza, a pren¬ 
dersela coll’infelice progettista e coll’innocente indu¬ 
striale. 

Ci è capitato anche, più spesso di quanto il lettore 
immagini, da parte di dilettanti che Mimo costruito ap¬ 
parecchi , di essere interrogati su quale posizione possa 
occupare un filtro in apparecchio a cambiamento dì 
frequenza ; o di vedere su un montaggio eseguito da 
uno molto pratico che ha costruito neutrodine presen¬ 
tato come assolutamente irreprensibile , scambiate le 
placche colle griglie-schermo e cortocircuitato in jack 
nella bassa frequenza. Naturalmente la colpa era del 
cambiamento di frequenza. 

Ai costruttori di questa categoria, che per nostra di¬ 
sgrazia è molto numerosa, noi dovremmo rispondere 
invariabilmente : -non occupatevi di costruzioni radio¬ 
foniche, lasciate in pace gli elettroni e le orecchie del 
prossimo, considerate che vi sarà un giorno' il redde 
rationem per tutte le colpe commesse quaggiù, che vi 
sono tanti mezzi di rendere utile la propria attività a 
sè ed agli altri senza compromettere l’incolumità spi¬ 
rituale deliaci ato prossimo. 



KORTING 


Il trasformatore che è veramente ottimo 

















NOTE SULLE TRASMITTENTI RADIOTELEGIAFSCHE AD ONDA CORTA DI MINIMA POTENZA 

ESPERIENZE COMPIUTE DALIA STAZIONE e ili) B. 


Verso la fine dello scorso anno sorgeva a Riva sul 
Garda, la bella ed italianissima perla del Benaco, una 
scuola di radiotelegrafìa. 

Attuatore di tale progetto, il locale Comitato Comu¬ 
nale dell’Opera Nazionale Balilla, impersonato nel suo 
attivo ed instancabile presidente Rag. Fornaro. 

Scopo precipuo della scuola si è quello' d’impartire 
ai giovani avanguardisti una sufficiente coltura teorico¬ 
pratica, in modo da ottenere dei radiotelegrafisti capaci 
di dar l’opera loro in un prossimo' domani, quando cioè 
la Patria li chiamerà a prestare servizio militare. 

Oltre che dagli avanguardisti, la scuola è frequen¬ 
tata da un discreto nucleo di militari del presidio di 
Riva. 



Tra il restante materiale didattico, la scuola è mu¬ 
nita di una piccola stazione trasmittente ad onda corta, 
colla quale fu possibile effettuare interessanti e siste¬ 
matiche esperienze. È appunto su tale argomento che 
lo scrivente intende trattenersi, persuaso di far cosa 
grata ai lettori. 


Lo schema, assai semplice e chiaro, non abbisogna 
di ulteriori delucidazioni. 

Il sistema radiante-. 

Vennero- esperimentati vari tipi di 'aereo senza ri¬ 
scontrare, in realtà, delle forti differenze di rendi¬ 
mento. L’antenna definitivamente adottata è del tipo 
unifilare, della lunghezza di m, 26,50 tesa sul tetto del 
fabbricato ad un’altezza di m. 6 (m. 10 dal suolo). 
Molta cura venne posta nell’istallazione in modo da 
evitare, il più possibile, effetti capacitivi specialmente 
sul filo di discesa e nell’entrata del locale. 

Tutti i dilettanti che hanno avuto campo di occuparsi 
di trasmissione con onde corte, ritengono che il con¬ 



trappeso dia migliori risultati della presa di terra. Di 
questo parere sono anche molti autori. 

Lo scrivente, viceversa, ha potuto- constatare che una 
presa di terra bene eseguita e poco lontana dall 'appa¬ 
recchio, ^può dare i risultati del miglior contrappeso. 

Il sistema radiante antenna-terra così descritto, ha 
una lunghezza d’onda propria di m. 120. 


La trasmittente. 


La ricevente. 


La trasmittente è realizzata sul classico circuito Har- 
tley con accoppiamento induttivo dell’aereo, come ap¬ 
pare dallo schema (fìg. 1). La bobina a è del tipo a 
minima perdita oo-n 12 spire di filo rame argentato da 
miri. 2 spaziate di mm. 8. La bobina d’accoppiamento 
b è pure del tipo a minima perdita con 5 spire dello 
stesso filo montata coassialmente alla prima. Le prese 
mobili sulle bobine permettono di variare il grado di 
accoppiamento. La stazione è atta a funzionare con po¬ 
tenza sino a 50 watts e per lunghezze d’onda da 20 a 
70 metri senza cambio di bobine. Le impedenze sono 
comuni bobine a nido d’api da 50 spire. 

Completano la trasmittente : un amperometro a filo 
caldo 0-5 ampère, un milliamperometro per corrente 
continua 0-50 milliampère ed un voltmetro 0-10 volta. 


La ricevente è una realizzazione del circuito Rei- 
-nartz ben noto ai lettori, ed appare dallo schema (fi¬ 
gura 2). Non è ii caso di soffermarsi a fare una mi¬ 
nuta descrizione dell’apparecchio, giacché questo non 
ha nulla di speciale. Si può solo dire ch’esso è mon¬ 
tato con molta cura e -con materiale finissimo. Come 
si vede vi è una sola bassa frequenza. 

La ricezione è assai facile e forte nella gamma 20- 
100 metri. È indispensabile usare un’antenna assai 
breve, poiché con antenna lunga la reazione innesca 
difficilmente. 

■Per la ricezione viene usata un’antenna interna uni¬ 
filare lunga m, 3 e tesa normalmente all’antenna di 
trasmissione. È perfettamente inutile l’uso della presa 
a terra. 
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Gli esperimenti. 

Allo scrivente interessava effettuare esperienze con 
potenza ridottissima, per cui venne a priori abbando¬ 
nato qualsiasi tipo di triodo trasmittente, adottando per 
lo scopo una valvola da ricezione a consumo ridotto. 
La valvola adottata è una « Metallum » A 14. L’ali¬ 
mentazione è fatta con batterie d’accumulatori. La ten¬ 
sione anodica è di 100 volta, la -corrente di accensione 
di 3.5 volta con 0.06 ampère, la corrente di placca di 
8 milliampère. 

Ne risulta che la potenza totale di alimentazione è : 
Per la placca : volta 100 x Amp. 0.008 = watts 0.8. 
Pel filamento; volta 3.5 x Amp.0.06 = watts 0.21, os¬ 
sia circa un watt in totale. 

Si cercò di usare potenze ancora più ridotte, ma si 
incontrarono gravi difficoltà, giaecè sotto i 100 volta 
di tensione anodica non si riuscì a provocare l’innesco 
delle oscillazioni. 

La stazione emette su 42 metri e dì conseguenza 
sulla terza armonica della fondamentale d’antenna. 

È interessante richiamare qui l’attenzione dei let¬ 
tori su di un curioso fenomeno verificatosi alle prime 
prove. Messa in funzione la trasmittente, e constatato 
che non era possibile farne raccogliere i segnali da 
nessun posto dilettantistico, si pensò di spostare rapi¬ 
damente il ricevitore col mezzo dì un automobile. Si 
potè così accertare che, oltre il raggio di una ventina 
di chilometri i segnali si affievolivano sino a divenire 
impercettibili. 

Il movente di tale fenomeno doveva ricercarsi in 
una dispersione per assorbimento. Posto il ricevitore 
a circa un chilometro dalla trasmittente, si osservò che 
la ricezione avveniva su una miriade di lunghezze di 
onda differenti. In sostanza succedeva che i tiranti di 
acciaio dei sostegni d’aereo (controventi) entravano in 
risonanza emettendo a loro volta...; forse gelosi che 
tale funzione dovesse esser riservata all’aereo. Fu suf¬ 
ficiente congiungere elettricamente fra loro i tiranti 
in questione per togliere la -causa del fenomeno poco 
gradito. 

Il primo collegamento bilaterale con un watt di po¬ 
tenza venne effettuato il 15 marzo colla stazione sp 
3 MiB (Wilna-Polonia). Dopo il primo collegamento, 
altri ne seguirono con dilettanti europei. Durante il 
periodo 15 marzo-10 maggio si poterono stabilire 273 
bilaterali sempre con stazioni differenti. 

I punti più lontani raggiunti sono : 

eu 3 BiD — Leningrado ; au 7 AB = Tiflis; fr. EARA — 
Puerto Luz; sm 7 SG — Silmrishamn; oz 7 SV — 
Svendborg. 

Le bilaterali effettuate non rappresentano certo un 
record di distanza per comunicazioni ad onda corta, 
ma possono tuttavia apparire significative se sì tien 
-conto dell’irrisoria potenza in gioco. Ciò che è più di 
tutto interessante è la facilità e la regolarità colle quali 
ei 1 OB veniva ricevuto. La trasmittente in oggetto 
non lanciò mai il -cq limitandosi a rispondere alle chia¬ 
mate generali provenienti dalle varie stazioni. 

Essa veniva subito sentita, ed i corrispondenti accu¬ 
savano intensità di ricezione da R5 ad R7. Poche volte 
eì 1 OB venne sentito con intensità inferiore ad R5, 
alcune volte venne ricevuto con intensità R9; 

Sulle intensità di ricezione accusate dai corrispon¬ 
denti non si può fare calcolo eccessivo, dipendendo 
esse in gran parte da un apprezzamento personale del¬ 
l’operatore, ma si può viceversa far calcolo sulle in¬ 
formazioni riflettenti la qualità dell’emissione. Il posto 
ei 1 OB emette con nota purissima e con frequenza 
assai costante. Questo deriva dall’alimentazione effet¬ 
tuata con batterie d’accumulatori, alimentazione che 
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dà risultati nettamente superiori a quelli ottenibili con 
correnti rettificate e filtrate. 

La purezza della nota ha molta importanza per farsi 
sentir bene, in ispecie per lunghezze d’onda dell’or¬ 
dine di 40 metri, data la miriade di stazioni che tra¬ 
smettono vicino a tale onda. 

Chi si è occupato di radiotrasmissioni sa per espe¬ 
rienza che se è facile aver risposta ai cq, assai più 
difficile è stabilire collegamenti preordinati con deter¬ 
minate stazioni. La ragione è ovvia, e sta nel fatto che 
alle chiamate generali rispondono in molti, mentre ad 
una chiamata particolare non può rispondere che uno 
solo. 

Sistematiche esperienze di collegamento ad ora fissa 
vennero effettuate durante il mese di aprile colla sta¬ 
zione uo BHJ di Salisburgo. Il collegamento risultò 
sempre facile e sicuro per dieci sere consecutive, an¬ 
che in condizioni atmosferiche avverse. 

Data la piccola potenza in gioco, e dato che l’ampe¬ 
rometro d’aereo ha scala troppo alta, non sì osserva 
durante remissione il minimo spostamento dell ’ago 
dello strumento. L’emissione però si constata egual¬ 
mente qualora si adoperi una valvola con filamento 
visibile, giacché, se tutto funziona bene, si nota una 



caduta di tensione ai capi del filamento ogni qual volta 
si abbassa il tasto. 


Le esperienze di cui sopra stanno a dimostrare che 
le comunicazioni -radioelettriche ad onda corta sono 
possibilissime anche a distanze considerevoli coll’uso 
di potenze minime. 

Lo scrivente è piuttosto propenso a -credere che le 
maggiori cause di insuccesso derivino dall’imperfe¬ 
zione delle riceventi. È di-fatti difficile realizzare una 
ricevente che non abbia rumore di fondo, che possieda 
un ottimo sistema dì demoltiplicazione sui condensa- 
tori variabili e che abbia la marcia dei detti condensa- 
tori assolutamente silenziosa. Eppure queste doti sa¬ 
rebbero necessarie in una ricevente per onde corte. 
Quante volte i collegamenti non si possono effettuare 
perchè la ricevente ha un funzionamento..., diremo 
così, troppo grossolano! 

* * -* 

Prossimamente la stazione ei 1 OB inizierà espe¬ 
rienze -con onde ultra-corte. Dei risultati ottenuti, lo 
scrivente terrà informati i lettori. 

Ing. L. Manfrine 
























































ALCUNE NOTE SULL’ USO DEL VERIFICATORE 


Abbiamo dato nello scorso numero la descrizione di 
un verificatore per il controllo degli apparecchi, sul 
quale facciamo seguire oggi alcune note che chiari¬ 
ranno' meglio l’uso che se ne può fare. Il verificatore 
è destinato principalmente per la verifica dell’appa¬ 
recchio in funzione e serve per controllare tutti i cir¬ 
cuiti che sono collegati alle valvole; esso permette di 
constatare ogni interruzione nel circuito, permette di 
verificare se le tensioni sono regolari. A questo scopo 
è destinato il supporto che si inserisce fra la valvola 
e Io zoccolo. Su questo supporto, che è visibile nella 
figura riprodotta nel numero scorso, aggiungiamo an¬ 
cora qualche dettaglio. Esso è costituito dal supporto 
di una valvola bruciata. Alla periferia del cilindro sono 
praticati quattro fori in corrispondenza ai quattro pie¬ 
dini e in questi fori sono fissate quattro viti con mor¬ 
setti. NelTinterno del supporto si fanno passare dei 
collegamenti di filo di rame per unire ad ogni morsetto 
il piedino più vicino. Sopra il morsetto che va alla 
placca si pratica un altro foro per un secondo morsetto 
che sarà distante dal primo di circa 1.5 cm. Questo 
primo lavoro è semplice e può esser fatto con tutta 
facilità usando il trapano. Si tratta ora di fissare le 
boccole che permettano di infilare la valvola nel sup¬ 
porto. Questo lavoro può presentare qualche difficoltà 
per chi non sia abbastanza attrezzato. Noi abbiamo 
usato un vecchio' zoccolo^ Baltic, il quale consiste di un 
tubetto di materiale isolante nel quale si trovano quat¬ 
tro boccole con quattro morsetti ai lati. Questo zoccolo 
si presta perfettamente per il nostro supporto. Basta 
levare le boccole e fissarle a mezzo delle viti laterali 
nell’interno del supporto. 

Qualora questo fosse di diametro troppo grande sr 
può interporre fra ogni boccola e la parete interna un 
dadino. Nel fissare queste parti si deve fare at-tedizione 
che le quattro' boccole vengano a trovarsi esattamente 
nella posizione dei piedini. Un sistema più facile a se¬ 
guire ma meno elegante, consisterebbe nel fissare al 
supporto uno zoccolo per valvola. I tre morsetti della 
griglia e dei filamenti vanno collegati direttamente ai 
morsetti del supporto, mentre i due morsetti della plac¬ 
ca vanno tenuti staccati. Per evitare scambi di fili e 
per poter usare rapidamente ristrumento si possono 
usare una spina a tre contatti per il collegamento alle 
prime tre boccole del verificatore e una a due contatti 
per il filamento'. È necessario che questi due ultimi 
siano tenuti separati per poter invertire i due capi a 
seconda della posizione di quello positivo nello zoccolo 
della valvola. 

11 commutatore di sinistra che serve per passare da 
un circuito all’altro, è di uso semplice, perchè ad ogni 
circuito corrisponde una determinata posizione del cur¬ 
sore. Quello di destra regola la sensibilità dell’istru- 
mento, inserendo nel circuito le resistenze. Per evi¬ 
tare che l’istrumento sia esposto a una corrente ec¬ 
cessiva si comincerà il 'Controllo sempre colla resistenza 
maggiore inserita e si passerà alla sensibilità maggiore 


appena dopo constatato che la corrente misurata è nei 
limiti della scala corrispondente alla maggiore sensi¬ 
bilità. Nella misura della tensione anodica, ad esem¬ 
pio, si userà prima la scala di 80 mA. Se la deviazione 
deiristrùmento indicherà meno di 8 mA. si potrà gi¬ 
rare il cursore di destra in modo da togliere lo shunt 
e da usare la scala di 8 mA. 

È maturale che a mezzo deiristrùmento si possono 
verificare le tensioni statiche ; non però le caratteristi¬ 
che ad alta frequenza. Così, ad esempio, si potrà con¬ 
statare in una supereterodina una soluzione di conti¬ 
nuità in u;n circuito di uno dei trasformatori, non però 
un difetto di taratura. Così pure non si possono con¬ 
statare che i circuiti collegati alle valvole. 'La verifica 
degli altri circuiti si potrà fare facilmente facendo- uso 
dei contatti attraverso le boccole di destra, che si ve¬ 
dono tanto sullo schema che sulla fotografìa. 

L’istrumento di misura è inserito fra la seconda e 
la terza boccola. Se si desidera usarlo come voltometro 
con 8 volta fondo scala basta collegare a queste due 
boccole i capi del circuito' di cui si desidera misurare 
la tensione. Per usare la scala da 200 volta basta col¬ 
legare il primo e il terzo contatto al circuito. In questo 
caso il cursore di destra sarà sul contatto che corri¬ 
sponde alla seconda posizione. Se esso è posto nella 
posizione 1 si avrà diminuita la sensibilità e la scala 
sarà di 400 volta. Usando le stesse boccole si può far 
funzionare l’istrumento per il controllo delle piccole 
correnti dell’ordine dei milliampère. È inutile aggiun¬ 
gere che in questo caso l’istrumento va inserito come 
tutti gli amperometri in serie nel circuito a traverso al 
quale passa la corrente. Col cursore di destra sul terzo 
bottone di contatto si avrà una lettura di 8 mA. fondo 
scala in modo che ad ogni volta corrisponderà 1 mA., 
mentre col cursore sul bottone 4 si avrà lo shunt in¬ 
serito e si avrà una lettura di 80 volta fondo scala. 
La lettura va quindi moltiplicata, in questo caso, per 
dieci. 

Fra la terza boccola e la quarta è inserita una pic¬ 
cola batteria che è contenuta nella stessa cassettina. 
Essa ha lo scopo di poter procedere facilmente alla 
verifica dei circuiti senza bisogno di fare dei collega- 
menti esterni alla batteria, ma usando semplicemente 
due capi. Questo dispositivo è non solo più preciso 
della valvola al neon, perchè non risente gli effetti 
delle capacità, ma dà anche la possibilità di tener conto 
dell’eventuale caduta di tensione che si può verificare 
attraverso un circuito. 

Un caso pratico dimostrerà l’impiego di questo di¬ 
spositivo. Si abbia ad esempio un apparecchio appena 
costruito' di cui si desidera verificare i collegamenti. 
Un capo del verificatore sarà collegato ad esempio alla 
griglia di una valvola a bassa frequenza, l’altro alla 
uscita del trasformatore, usando le boccole 2 e 4. Se 
J’istrumento segnerà una deviazione sarà segno che il 
circuito non ha interruzione, mentre nel caso contrario 
si saprà che c’è o un collegamento mal fatto o un cat- 
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Costruite da voi stessi l'apparecchio ideale! 


IUPERETERODINA "RADIA,, UNIVERIALE 


Riceve stazioni 
da 18 a 2C00 
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Tre valvole 
schermate 


Può funzionare 
in corr. alter= 
nata o batterie 


Potenza e selet= 
tività massima 


Scatola di montaggio per funzionamento con batterie com¬ 
preso valvole e tasse. L. 1300. 

Scatola di montaggio per funzionamento in corrente alternata 

compreso valvole e tasse. Con alimentazione “Kòrting,, L. 1925. 
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tivo contatto. La posizione esatta del guasto si potrà 
■individuare facilmente spostando i due capi e avvici¬ 
nandoli uno all 'altro fino ai due capi del trasformatore. 
Se l’istrumento non deviasse ancora sarebbe segno 
che il trasformatore è interrotto. 

Ammettiamo un altro caso, che si volesse cioè veri¬ 
ficare se ci sono contatti fra il circuito di placca e quel¬ 
lo di accensione. Si collegherà allora una boccola al 
piedino del filamento di una valvola e l’altro al capo 
destinato per il positivo anodico. La lancetta del vol¬ 
tometro non deve segnare nessuna deviazione se tutto 
è in ordine. Nel caso contrario si avrà un passaggio di 
corrente che sarà notato sul voltometro. Qui si può fa¬ 
cilmente concludere la approssimativa posizione del- 
Tìnconveniente notando se si ha una caduta di tensione 
attraverso il circuito. Se cioè ristrumento che prima 
segnava, ad esempio, 4 volta, dopo ne segna 3.5, ciò 
vuol dire che il contatto fra due circuiti avviene in 
un punto fra la placca e il trasformatore ; se invece la 
tensione indicata dal Li strumento rimane la stessa è se- 
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gno che il contatto è tra l’uscita del trasformatore e 
una parte del circuito d’accensione. Con lo schema sot¬ 
tocchio e con un po’ di attenzione sarà facilissimo in¬ 
dividuare ogni irregolarità nei collegamenti di un ap¬ 
parecchio o di un montaggio qualsiasi. 

Infine sarà anche possibile calcolare approssimati¬ 
vamente la resistenza ohmica di un circuito, tenendo 
conto della caduta di tensione che si verifica. Sarebbe 
troppo lungo indicare qui tutti gli impieghi che si pos¬ 
sono fare coll’istrumento, perchè ciò non costituisce 
una particolarità del nostro verificatore, del quale ci 
basterà aver fatto notare tutte le qualità che si rife¬ 
riscono alla verifica degli apparecchi nella pratica quo¬ 
tidiana del costruttore radiofonico. L’utilità che dà 
uno di questi verificatori è tale che esso dovrebbe co¬ 
stituire un accessorio indispensabile per tutti coloro 
che si occupano di radiocostruzioni. Esso consente an¬ 
cora ulteriori perfezionamenti e completamenti, in cui 
si potrà cimentare, con propria soddisfazione, il dilet¬ 
tante esperto. 


ESAMINATO 



Altoparlante diffusore ** VEE ” Brown. 

(Società Italiana Apparecchi Radioelettrici «SIARE» - Pia¬ 
cenza, Via Roma 35 — Milano, Via Manzoni 26). 

La casa Brown non ha bisogno di presentazioni, essendo 
la più antica ditta inglese che si occupa della costruzione di 
cuffie e di altoparlanti. Sono generalmente note le cuffie 
Brown di altissima sensibilità, la quale è basata su un si¬ 


stema speciale di costruzione che la casa si è riservata con 
brevetto. Gli altoparlanti Brown sono stati i primi del ge¬ 
nere che assicurassero una riproduzione musicale e un vo¬ 
lume maggiore in un’epoca in cui la tecnica dell’amplifìca- 
zione a bassa frequenza e della riproduzione acustica erano 
ancora meno sviluppate. La casa Brown ha però anche co- 


Può essere impiegata tanto nei circuiti anodici per la ca¬ 
duta di tensione, come pure nei circuiti di griglia per il 
controllo del volume negli amplificatori di potenza. È stata 
da noi esperimentata nell’appiarecchio R. T. 47 ove è inse¬ 
rita nel circuito di griglia della prima valvola a basia fre¬ 
quenza ed ha dato risultati veramente buoni ove altre resi¬ 
stenze si erano dimostrate deficienti o del tutto inadope¬ 
rabili. 


stantemente perfezionato i suoi prodotti seguendo tutti i 
progressi tecnici che sono stati realizzati negli ultimi anni, 
ed occupa anche oggi uno dei primi posti coi suoi diffusori 
elettromagnetici e cogli altoparlanti elettrodinamici. 

L’altoparlante diffusore che abbiamo per l’esame è for- 
fornito senza cassettina per poter essere montato in un mo¬ 
bile, in conformità alle esigenze che si hanno ora per un 
apparecchio moderno. Esso consiste di uno chassis metal¬ 
lico al quale è fissato un cono di materiale inerte che serve 
da membrana, e deU’unità-motore. La particolarità sta ap¬ 
punto in quest’unità, la quale è costruita col noto sistema 
Brown che è impiegato anche per le cuffie tipo A e con¬ 
siste di un magnete permanente con espansioni polari or¬ 
togonali che assicura un movimento eguale ed una sensi¬ 
bilità alle correnti anche deboli. L’unità è fissata al dia¬ 
framma con un sistema speciale per evitare effetti di riso¬ 
nanza. 

La riproduzione che si ottiene coll’altoparlante VEE è 
musicalmente ottima e l’intensità è eguale per tutte le fre¬ 
quenze delia gamma musicale. Essendo dotato di grande 
sensibilità esso si presta per essere impiegato dopo appa¬ 
recchi di media potenza ; ha dato però risultati pienamente 
soddisfacenti dopo un amplificatore di potenza, senza dar 
segni di saturazione. 


Resistenza universale variabile 
“ Resistograd Pilot 


(M. Viotti - Milano, Corso Italia, 1). 


La resistenza variabile « Registograd » è una .resistenza va¬ 
riabile il cui valore va d.a 40 ohm a circa 10 megohm. Essa 
non è induttiva e sopporta senza eccessivo riscaldamento 
correnti fino a 20 watt. La variazione è perfettamente rego¬ 
lare senza sbalzi dalla minima capacità fino alia massima. 



CONCORSO FRA I LETTORI 


La Commissione che è chiamata ad aggiudicare il 
premio alla migliore idea presentata al concorso si è 
trovata questa volta più che mai imbarazzata, perchè 
non ha potuto trovare, fra tutte, una sola che potesse 
.essere presa in considerazione. Fra le idee esposte ce 
ne sono alcune buone, altre discrete, ma si allontanano 
tutte, piu o meno, dalle direttive del concorso. Se la 
Commissione avesse scelto due fra le migliori, avrebbe 
commesso senz'altro un'ingiustizia verso altri concor¬ 
renti che nei mesi precedenti hanno esposto delle idee 
che non sono state premiate perchè erano inferiori ad 
altre, mentre però superano per originalità tutte quelle 
pervenute in quest'ultimo mese. È perciò a malincuore 
che la Commissione ha dovuto, anche questo mese, 
esprimersi sfavorevolmente alla aggiudicazione dei 
premi. 

I lettori che si interessano di questa rubrica potranno 
del resto farsi da soli un'idea sulla base delle lettere 
che pubblichiamo in appresso e che sono scelte fra le 
migliori . Qualcuna si è dovuta scartare perchè aveva 
dei disegni che non erano riproducibili e perchè man¬ 
cava il tempo materiale per farli rifare. 

Non sarà forse fuori posto un breve esame delle let¬ 
tere pubblicate. Il signor A. Pallavicini invia uno sche¬ 
ma per il collegamento inter valvolare a bassa frequenza 
con trasformatori. Egli fa passare la corrente anodica 
direttamente alla batterìa attraverso una resistenza e 
collega il primario del trasformatore attraverso una ca¬ 
pacità di placca. Non possiamo entrare qui, per ragioni 
ovvie, in una discussione tecnica, md ammettiamo pure 
che il sistema sia ottimo sotto ogni aspetto, esso di¬ 
fetta però di originalità, perchè si è già visto pubbli¬ 
cato sulle riviste di parecchio tempo fa ed è stato an¬ 
che usato in qualche montaggio. Potrà essere un me¬ 
rito di averlo riesumato o presentato sotto un nuovo 
aspetto , ma non era tale da essere premiato. 

II signor Gino Maschio di Venezia ci invia un dispo¬ 
sitivo per interrompere il circuito dell'alimentatore di 
placca a mezzo di un deviatore. È questa forse la mi¬ 
gliore di tutte, difetta però di semplicità e di originalità. 

Buona pure l'idea del signor Mario Centemeri, ma 
non originale nè di facile esecuzione . 

Il reostato multiplo del signor Dottor Piceni di Fo¬ 
ligno, pure buono per sè, rende il dispositivo meno 
pratico per le limitate possibilità che dà nella regola¬ 
zione delle singole valvole. 

Il dispositivo di alimentazione che è descritto dal 
signor Alessandro Speziali di Roma, rappresenta uno 
schema di impianto che non discutiamo come tale, ma 
che non rientra nel programma tracciato da questa 
rubrica. 

Il signor Delio Fusco descrive poi la costruzione di 
una cuffia, o meglio l'adattamento di un vecchio rice¬ 
vitore telefonico per costruire una cuffia radiofonica. 
Anche questa idea non crediamo possa destare grande 
interesse per i lettori; dato il prezzo bassissimo di ac¬ 
quisto delle cuffie e le esigenze di precisione e di pa¬ 
zienza per il lavoro di adattamento. 

Il selettore per il monocomando del signor Egidio 


Porcellini, il quale si è evidentemente ispirato al Se¬ 
lettore R. R. R., non costituisce una trovata abbastanza 
originale, ma è intesa come un perfezionamento di un 
dispositivo già esistente. Inoltre l'esecuzione non è 
sufficientemente spiegata nè resa chiara nei dettagli 
con qualche disegno. 

Siamo perciò costretti a rinviare di un altro mese la 
premiazione e speriamo che i lettori potranno presen¬ 
tare così qudlche idea che sia veramente degna di 
seria considerazione. 

Facciamo intanto presente che non si tratta di pre¬ 
sentare al concorso qualche schema nuovo, nè disposi¬ 
tivi complessi di installazioni, ma dei semplici dispo¬ 
sitivi pratici che possano essere attuati facilmente coi 
mezzi semplici di cui dispone ogni dilettante. Soprat¬ 
tutto è necessario che si tratti di cosa nuova, cioè non 
ancora generalmente conosciuta nè pubblicata da altre 
riviste. Citeremo un esempio. 

Nella descrizione pubblicata in questo e nell'ultimo 
numero di un verificatore di apparecchi si trova un 
piccolo dispositivo che non ha certo la pretesa di grande 
originalità, ma che avrebbe potuto benissimo servire 
per base di un'idea da presentare al concorso. Si tratta 
di un supporto per valvola che è costruito con lo zoc¬ 
colo di una valvola bruciata. In corrispondenza di ogni 
piedino è stato fissato un morsetto collegato diretta- 
mente al piedino stesso. Nell'interno dello zoccolo sono 
fissate quattro boccole corrispondenti ai qudttro piedini 
e queste sono collegate direttamente ai morsetti della 
griglia e del filamento, mentre la boccola della placca 
va ad un morsetto separato fissato sopra il morsetto 
che è collegato al piedino. Ques/ 0 1 supporto può essere 
costruito facilmente da un dilettante utilizzando una 
valvola bruciata e un vecchio zoccolo per valvola, e 
può rendere dei servizi preziosissimi. Ad esempio, esso 
può servire, oltre che agli scopi esposti nell'articolo 
citato, per escludere uno stadio qualsidsi di un appa¬ 
recchio, per usare il diaframma elettrico usando una, 
due o tre vahtole ed in genere per una quantità di espe¬ 
rimenti che si possono fare con molta rapidità. 

Analogamente lo zoccolo di una valvola bruciata po¬ 
trebbe servire ad una quantità di usi svariati. È noto, 
ad esempio, il suo impiego per i collegamenti alle bat¬ 
terie dell'appéreechio, oppure per supporto di trasfor¬ 
matori intercambiabili. 

Non possono invece essere presi in considerazione 
per la premiazione tutti quei dispositivi che richiedono 
un lavoro di officina o che sono di eccessiva complica¬ 
zione, in modo da non poter essere eseguiti dal dilet¬ 
tante. È alle piccole cose che conviene soprattutto ri¬ 
volgere la propria attenzione. 

La prossima premiazione, per la quale rimangono a 
disposizione i medesimi premi non ancora aggiudicati, 
avrà luogo il giorno 13 del mese di febbraio. 

Tutte le lettere vanno inviate alla Radio per Tutti, 
Sezione Concorso, Via Pasquirolo N. 14. I disegni 
devono essere eseguiti su carta separata in modo tale 
da essere senz'altro riprodotti e devono portare il nome 
del concorrente. 
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Schema per collegamento intervalvo- 
lare. 

Nel circuito anodico della prima valvo¬ 
la viene inserita una resistenza A, il cui 
valore optimum è di circa 20.000 a 30,000 
ohms per tutte le valvole a b. f. da me 
provate, scelte fra 1 diversi tipi, di resi¬ 
stenza, coefficiente d"amplificazione e pen¬ 
denza diversi fra loro. 

Come nel caso della res. cap., la placca 
della valvola viene connessa ad un con¬ 
densatore fìsso B, del valore di 1 mf, il 
cui secondo terminale si collega all’uscita 
del primario del trasformatore a b. f., di 
rapporto qualsiasi. L’entrata del primario 
a sua volta, si connette al meno dell’ac¬ 
censione. 

Connettendo, come di regola, l’entrata 
del secondario alla tensione di polarizza¬ 
zione, e l’uscita alla valvola seguente, il 
collegainesto intervalvolare è completo. 

I vantaggi del mio sistema sono parec¬ 
chi, come segue : 

— Il primario del trasformatore non è 
percorso dalla componente continua della 
corrente di placca, ed è a tensione zero : 
di qui, impossibilità di bruciare ravvolgi¬ 
mento, impossibilità o quasi di saturazio¬ 
ne del nucleo, evitato il pericolo della pro¬ 
duzione di armoniche, aumento di impe¬ 
denza del primario rispetto alla corrente 
che io percorre e quindi migliore riprodu¬ 
zione delle note basse, possibilità di uti¬ 
lizzare dei trasformatori più economici. 

— Il coefficiente di trasformazione dello 
stadio è di pochissimo inferiore a quello 
del collegamento solito, non percettibile 
ad orecchio, e anzi, con valvola di buona 



pendenza, mi sembra addirittura superio¬ 
re, ma su questo punto occorrerebbero 
prove con strumenti che non posseggo. 
Esso è invece nettamente superiore al col- 
legamento a rea. cap., senza contare il 
vantaggio di poterlo adoperare dopo la 
rettificazione di placca, con buon risultato. 

— La maggiore spesa per il condensato- 
re da 1 mf, e dalla resistenza, che deve 
essere possibilmente metallica, è incon¬ 
veniente di poco conto, di fronte ai van¬ 
taggi del sistema.. _ 

Ritengo che quanto vi ho proposto sia 
degno deH'attenzione dei Tecnici della Ri¬ 
vista, sempre pronti ad accogliere quanto 
può essere interessante per i lettori. Ho 
l'impressione che il collegamento da me 
studiato riunisca i vantaggi dei due siste¬ 
mi òggi più in uso, senza gli inconvenien¬ 
ti dei due, e quindi dà preferirsi sempre 
quando possibile. 

A. Falla vicini. 

Dispositivo automatico per la ricarica 
di accumulatori. 

Pfr evitare i danni che si possono veri¬ 
ficare nell’alimentatore di placca quando 
esso venga inserito alla rete prima dell'ac- 1 
eensioiie delle valvole, una rivista ameri¬ 
cana illustrava un dispositivo (poi costrui¬ 
to anche industrialmente) che inserito fra 
l'accumulatore ed il solito interruttore di 
accensione elimina il pericolo di errori e 
semplifica le manovre, giacché automati¬ 
camente fa deviare la corrente stradale dal- 
l'alimenta tore di placca al microraddriz- 
zatore. 


Si tratta di un relais il cui avvolgimen¬ 
to viene attraversato dalla corrente d’ac¬ 
censione dei filamenti, e aziona un devia¬ 
tore (Ancora). 

La costruzione non è difficile ma nem¬ 


meno troppo semplice, inoltre la resistenza 
delPawolginiento è critica dovendo essere 
calcolata secondo la corrente assorbita dal¬ 
l’apparecchio 1 ricevente e — concludendo 
il dispositivo pur essendo razionale non 
è pratico per il radiodilettante che, au¬ 
mentando o diminuendo il numero delle 
valvole, o sostituendone qualcuna con al¬ 
tra di differente consumo, riscontrerebbe 
spesso un’eccessiva caduta di tensione at¬ 
traverso il relais, oppure una forza d’at¬ 
trazione insufficente ad azionare con sicu¬ 
rezza il deviatore. 

Ho pensato di rendere indipendente il 
funzionamento del relais dalla corrente di 
accensione e di rendere possibile a tutti 
l’autocóstruzione del dispositivo : gli ac¬ 
clusi di^&gni mostrano la soluzione esco¬ 
gitata. 

Ad una comunissima suoneria elettrica 
si toglie la campana ed il martelletto, ed 
in luogo di quest’ultimo si fissa con bul¬ 
lone un rettangolo di ebanite (circa millì¬ 
metri 10x20). Su questo rettangolo si fissa 
anche, a mezzo di altro bullone, un pez¬ 
zetto di piattina di rame o di ottone (io 
ho adoperato argento, per un miglior con¬ 
tatto) sagomato come risulta dalla figura : 
esso è attaccato alla rete stradale, attra¬ 
verso la spifa|ina di filo, e fa contatto con 
una delle due linguette «1» ed «ni», che 
vanno rispettivamente all’alimentatore di 
placca ed al microraddrizzatore. 

Le bobinette dell’elettrocalamita vanno 
da una parte al polo dell’accumulatore non 
attaccato all’interruttore, e dall’altra al¬ 
l’interruttore stesso, previa inserzione di 
ima comune lampadina del tipo tascabile, 
che può essere utilizzata sia come « spia » 
dietro un foro del pannello, sia per illu¬ 
minare i quadranti. Del resto le figure 2 
e 3 illustrano chiaramente la disposizione 
e l’uso dell’apparecchio. 

L’avvolgimento del relais viene cosi at¬ 
traversato soltanto dalla corrente assorbita 
dalla lampadina (circa 0,2 amp.), più che 
sufficiente ad attirare l’ancoretta. — Alcu¬ 
ne suonerie hanno un avvolgimento di re¬ 
sistenza piuttosto elevata, nel qual caso 
la lampadina non può accendersi: basta 
mettere in parallelo gli avvolgimenti delle 
due bobine, che sono sempre in serie, cu¬ 
rando che il senso della corrente sia lo 
stesso, ed eventualmente impiegare una 
lampadina da 3 V. 

Le linguette « 1 » ed « m », come risulta 
dalla fig. 4, hanno il foro pel passaggio del 
bullone di forma allungata, onde permet¬ 
tere piccoli spostamenti fino a trovare i 
punti migliori per un sicuro contatto e 
funzionamento. 

■ Se la suoneria è montata su legno, si 
può usare come sta, se invece è montata 
su ferro bisogna sostituire questo con una 
tavoletta di legno ben secco 0 meglio di 
materiale isolante. 


Per chi non usa il microraddrizzatore 
l’apparecchio può servire egualmente da 
interruttore automatico dell’alimeutatore. 

Racchiudere il dispositivo in una scatola 
di legno per protezione sua... e degli altri. 


Fig. I ^ 

10 ho montato in un’unica cassettiua l’;v 
limentatore di placca, Taccumulatore, il 
microraddrizzatore e il deviatore sopra de¬ 
scritto. 

Gino Maschio 

S. Paolo, 3080 E — Venezia. 

Reostato multiplo. 

11 reostato multiplo fisso e regolabile che 
presento ai Lettori di Radio per Tutti 
può rendere ottimi servizi negli apparec¬ 
chi multi valvolari, sia perché occupa po¬ 
chissimo spazio, sia perchè permette di 
dare ad ogni valvola .singolarmente una 
corrente di accensione esattamente rego¬ 
lata. Lo schema puro e semplice, senza 
bisogno di particolari indicazioni, basta a 
darne un’idea sufficiente perchè ogni ra¬ 
diodilettante possa costruirsene uno con 
facilità. Occorre procurarsi un paio di me¬ 
tri di filo di resistenza da 8-10 decimi di 
spessore e da 10-12 ohms per m : ; se ne 
fa al tornio un tortiglione su mandrino di 
barra tonda da S-xo nim. lunga 18-20 emù, 
procurando che le spire risultino ben tese 



e serrate; si ripieghino le estremità del 
filo ad occhiello e si fissino con due viti a 
dado su tavoletta dì materiale isolante, di¬ 
sponendo le cose ili modo che il tortiglio¬ 
ne risulti teso affinchè le spire si distan¬ 
zino di qualche decimo tra loro; sulla stes¬ 
sa tavoletta si fissino con altrettante viti 
a dado tanti pezzi di cavetto flessibile, 
quante sono le lampade da alimentare, ca¬ 
vetto che reca saldato alla estremità libera 
un capofilo a occhiello o a forcella; alle 
viti nel verso della tavoletta vengono fis¬ 
sati Con dadi i rinvii dei filamenti e ad 
una vite del tortiglione un polo della bat¬ 
teria a bassa tensione; non rimane che in¬ 
serire tra le spire i capofili dei cavetti per 
accendere i filamenti e quindi variare le 
inserzioni per ricercare il grado di accen¬ 
sione più opportuno. 

Dott. Piceni. 

Il più semplice degli scaricatori! 

I dilettanti che, possedendo un’antenna 
esterna, temono che il fulmine possa dan¬ 
neggiare il loro apparecchio, possono, per 
premunirsi contro tale inconveniente, adot¬ 
tando il seguente scaricatore, caratterizza¬ 
to, oltre che dalla sua praticità, dal suo 
costo relativamente bassa*’ 
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Per ogn desiderio e per ogni possibilità l’adatto ricevitore TELEFUNKEN 

SIEMENS Soc. An. 

Reparto Vendita Radio - Sistema Telefunken - MILANO - Via Lazzaretto. 3 


IL NUOVO 3 VALVOLE CON 3 CAMPI D’ONDA 


Attacco alla corrente luce senza batterie od accumu¬ 
latori. Ricezione della stazione di Roma e della locale 
con antenna interna e delle principali trasmittenti 
europee con piccola antenna esterna. Perfetta ri¬ 
produzione musicale: gamma 7'/ 2 ottave. Manovra 
semplice : interruttore a chiave. Regolazione micro- 
metrica. Attacco per il pick-up per la riproduzione 
di dischi fonografici. Trasformatore universale. 
Uso di un pentodo terminale. Prese di sicurezza. 

GRATIS A RICHIESTA IL LISTINO T. 124 


A prezzo 
modico un 
nuovo radio 
ricevitore a 3 valvole 


TELEFUNKEN 
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Basta a tal uopo provvedersi di una vec¬ 
chia candela di automobile, che si disporrà 
opportunamente su una base di ebanite. 

Al serrafilo superiore della candela si at¬ 
taccherà una derivazione dell'antenna; la 
massa della candela sarà messa a terra. 

Augurando una perfetta riuscita 
E. Spizxo. 

Via di Mezzo, 55 — Udine. 

Costruzione dì una cuffia. 

Potrà capitare di avere o di potersi pro¬ 
curare facilmente un paio di 1 ’quei vecchi 
ricevitori monoauricolari dei telefoni in¬ 
terni simili alla fig. 1 {senza l’auricolare di 




questo si procede all’adattamento sopra 
descritto e in pari tempo si prepara un 
regoletto di ferro dolce, con cui si uni¬ 
ranno i due poli (ifig. 2D). Quindi con una 
serie di lastrine di ottone da if io di mm., 
di forma circolare adattautisi perfettamen¬ 
te al ricevitore, si regola la distanza della 
calamita dalla membrana, anche girando 
più o meno le viti e-e', fino ad ottenere 
le migliori condizioni per l’audizione. 

Si acquista quindi una striscia di ottoue 
a sagoma semicircolare (fig, 8 b) e si piega 
nel modo indicato dalla figura 8 a e poi si 
adatta al ricevitore come alla figura 4, pre¬ 
via foratura laterale della scatola e arro- 
tondatura dei denti (d-d') fig. 8. 




ebanite) che si potranno facilmente e con 
minima spesa adattare per la ricezione ra¬ 
diofonica. 

Si levano anzitutto i vecchi rocchetti (A) 
e si adattano con una lima i poli della ca¬ 
lamita (B) a ricevere il nuovo rocchetto da 
2000 ohm (fig. 5), che troverete facilmen¬ 
te in commercio. Devo far notare che il 
complesso magnetico si leva facilmente 
dalla scatola svitando le viti c-c'. Levato 


Ci si procurerà poi un pezzo di vecchia 
molla di grammofono di una trentina di 
centimetri, si arroventeranno lungamente 
e ripetutamente gli estremi, e a freddo con 
una sega vi si faranno due tagli (fig. 7 a) e 
quindi a caldo si ripiegheranno le orecchie 
come è indicato dalla fig. 7 e \ In queste 
gole si faranno scorrere i sostegni di otto¬ 
ne del ricevitori. Perchè poi questi aderi¬ 
scano' perfettamente alle orecchie, si ar¬ 


roventerà la molla nel punto e (fig. 7) e 
si curverà quanto si crederà opportuno. 

Il resto è intuitivo e le figure mostrano 
chiaramente come si deve procedere. 

Da questa cuffia ho avuto risultati pari 
ad una ottima da 50-70 lire, con la spesa 
minima di una quindicina di lire avendo 
s’intende i ricevitori telefonici. 

Delio Fusco 

Via Canestrari, 6 « Napoli 

Selettore per il monocomando. 

Mi permetto inviare lo schizzo di un pic¬ 
colo dispositivo che forse potrà tornare 
utile a qualche dilettante. Si tratta di una 
variazione del Selettore ìtJRR applicata a 
condensatori montati in tandem. 

Nello schizzo, A è un braccio montato 
sull’estremo dell’asse del primo condensa¬ 
tore, B il braccio montato sul principio del¬ 
l’asse del secondo condensatore, da coman¬ 
dare, c’è la solita lamina di acciaio che 
funziona da correttore. Da notare che il 
primo condensatore deve potersi bloccare 



a frizione 1111 po’ dura mentre il secondo 
deve essere di manovra abbastanza dolce; 
da notare pure il ricupero assoluto dei gio¬ 
chi degli snodi e l’ingombro minimo. 

Porcellini Egidio 
Ercole Marelli e C. S. A. 

Sala Prove Industriali 
Sesto 5 . Giovanni. 

Protettore dei filamenti. 

Fedele lettore della bella Radio per Tut-, 
ti, mi permetto inviare al « Concorso delle 
idee » un piccolo granello che, se anche 
non farà di me il fortunato possessore del 
premio, sarà il benvenuto per quanti si 
sono fatti autocostruttori di apparecchi ed 
hanno avuto la poco gradita sorpresa di 
bruciare d’un colpo tutte le loro valvole. 

I soliti protettori del commercio, mi han¬ 
no deluso, sia perchè, data l’estrema de¬ 
licatezza del fusibile, pur da nuovi se ne 
trovano molti già interrotti, sia perchè non 
resistono ad un carico un po’ forte. 

II sistema proposto di inserire una lam¬ 
padina di quelle da 4 volta e 0,25 amp. è 
da scartare per l’esperienza diretta; e la 
sua inefficacia risiede nel fatto che il fila¬ 
mento di tale lampada ha una inerzia ter¬ 
mica ben differente da quella dei filamenti 
delle valvole : ne segue che le valvole stes- 



KORTING 


L’alimentatore di placca per le esigenze più elevate 
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CROSIEY 

L’ apparecchio 7 lampade 
venduto a più buon prezzo 

Lire 1800.» 

Lampade e tasse comprese 



Gli apparecchi CI OSLEY scher¬ 
mali sono risultali ì più perfetti 
del mercato mondiale 


<$> 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA: 

VIGNATI MENOTTI 


MILANO Via Sacchi, 9 
LA \ZENO Viale Porro, 1 
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GRUPPO D'ALIMENTAZIONE 



INTEGRALE “IM 


19 


composto di: Batteria Anodica “IDEAL,, Capacità 
I Ampère - Accumulatore 30 Ampère - 

Raddrizzatore “MAZ„ a valvole PHI¬ 
LIPS - Unico e più sicuro sistema per ca¬ 
ricare contemporaneamente Accumulatóre e 
Batteria senza staccare i cavi dalla presa Luce 
e dall*Apparecchio. 


Con batteria 80 Volta 

100 „ 

„ .. 120 .. 


per 6 valvole, 

ff S yy 

oltre 8 


L 450. 
.. 495. 
„ 550. 


in elegante cassetta uso mogano. Batteria intercambiabile in ogni suo 
accessorio. Eliminato qualsiasi ronzio. Eccezionale riserva di Carica. 

Ditta ALERE OMNIA Via Palazzo Reale, 3 - Tel. 36.648 MILANO 
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se fanno benissimo in tempi u bruciare, 
come effettivamente avviene. Il dispositi¬ 
vo come da me realizzato, e montato se¬ 
condo lo schema annesso, risolve benissi¬ 
mo il problema anche con un numero mi¬ 
nimo di valvole. Per costruirlo ci si muni¬ 
sca di una listerella d’ebanite di cm. 2x5 



e vi si pratichino due fori da inni. La5 o 
f .L5 e, facendo passare per essi delle vitine 
in ottone da 1/8 che si trovano presso qua¬ 
lunque negoziante di ferramenta, si fisse¬ 
ranno sulla basetta d’ebanite, mediante 
dette viti e dadini da r/8, due lastrine di 
ottone crudo (spessore circa 6/iq) e delle 
dimensioni di mm. 5x17. 

Si sacrifichi ora una lampadina a fila¬ 
mento metallico da cinque candele, ito V. 
in su : se ne esiste una bruciata, tanto me¬ 
glio. Per romperla, si tagli prima la pun¬ 
ta della saldatura (che tante volte è in¬ 
terna alla ghiera) e poi, con un martel¬ 
letto, si rompa il bulbo battendolo dal sot¬ 
to in su. Si prenda circa 3 cm. del fila¬ 
mento, e lo si fissi sotto alle due linguette 
stringendo poi i due dadini da 1/8. Si in¬ 
serisca poi secondo lo schema unito. Detto 
dispositivo mi funziona da alcuni anni con 
piena sicurezza (il fusibile fonde con 0,04 
nmp. circa). A disposizione per qualunque 
schiarimento. 

Mario Centemeri 
Via Volta, 22 — Monza. 

Dispositivo di alimentazione. 

Questo che presento al « Concorso fra 
lettori» non è urna idea ma piuttosto un 
insieme di idee che permettono I3 rice¬ 
zione radiofonica e la riproduzione gram¬ 
mofonica assolutamente pura, indistorta e 
sicura. Da mia coltura di dilettante-radio la 
debbo sopratutto alla Radio per Tutti che 
leggo dal primo numero e ancor più dalla 
Scienza per Tutti l’inimitabile periodico 
della Casa Sonzogiio. 

È dunque attraverso i vostri articoli e 
per la considerazione dell’attuale Radio¬ 
fonia che mi sono convinto essere sopra¬ 
tutto necessario ottenere una riproduzione 
perfetta dei suoni, eoi timbri ben distac¬ 
cati degli strumenti orchestrali, gli im¬ 


pasti più celati, i ricami del contrappnn- 
i to, le inflessioni tenui delle voci ecc. 

L’apparecchio che uso è una Ultradilla 
(preceduta da uno stadio alta frequenza 
tempo fa, ed ora Iperdiua). La bassa fre¬ 
quenza è con due stadi di cui l’ultimo in 
push-pull. Rivelazione a caratteristica di 
placca. Commutatori e attacco per pik-up 
e ricevitore a cristallo. Re mie audizioni 
sono quasi sempre col cristallo dalla locale. 

Sin qui niente di particolare perchè la 
mia attenzione si è rivolta sopratutto al¬ 
l'alimentazione. L'alimentazione, secondo 
il mio modesto parere è di capitale impor¬ 
tanza. Ho portato il dispositivo in altra 
stanza; solo quattro fili portano l’alimen¬ 
tazione all’apparecchio, due per l'alta ten¬ 
sione e due per la bassa. I vantaggi sono : 
meno ingombro, meno pericolo di accop¬ 
piamento tra apparecchio e alimentatore. 
Soltanto con l’assenza di preoccupazione 
per l’ingombro si può ottenere una per¬ 
fetta corrente continua, e solo iu altra 
stanza l’ingombro 11011 può destare preoc- 


tore. B- Impedenza. C = Cond 1500 inf. 
D=Batteria tampone = 4 volta. La condut¬ 
tura deve essere di grossa sezione per im¬ 
pedire caduta di tensione. 

Al disotto del mobile dell’apparecchio 
ricevente vi è il divisore di tensione e il 
sistema di polarizzazione è ottenuta con 
tanti piccolissimi accumulatori caricati au¬ 
tomaticamente dalla tensione anodica. Que¬ 
sto sistema (proposto dal Chrétien e ci¬ 
tato anche dalla Radio per Tutti) dà i van¬ 
taggi delle pile senza darne gli inconve¬ 
nienti, e cioè : la resistenza interna e l’e¬ 
saurimento degli elementi. 

Avrei bisogno di scendere in particolari 
per descrivere il complesso che presento. 
Credo che l’alimentazione dei radio-rice¬ 
vitori si indirizzerà verso il sistema di col¬ 
locare ili ogni casa un piccolo centralino 
elettrico simile al suesposto, ed anche mi¬ 
gliore da chi più di me sa. Credo ancora 
che, con l’enorme diffusione che prenderà 
la Radio, le aziende elettriche potranno 
dare una speciale energia elettrica conti- 


fisi 



cupazioni. Naturalmente l’isolamento del¬ 
la linea deve essere accuratissimo. 

I11 figura 1 si può vedete come è ottenu¬ 
to il raddrizzamento e la livellazione del¬ 
l’alta tensione: A^trasf. elevatore. B = Im- 
pedenze. C = Batteria tampone dì 150 ele¬ 
menti formati da tante provette di vetro 
con acqua acidulata e laminette di piombo. 
D = Condensatore elettrolitico di 30 rnf. che 
sunta tutto l’apparato. 

I11 tale modo il filtraggio è perfetto e la 
tensione e l’erogazione è costante. Ai capi 
della batteria tampone viene applicata una 
tensione dì 400 volta, per ciò gli Scarti 
(enormi qui da noi) della rete sono com¬ 
pletamente inavvertiti e così pure i cam¬ 
biamenti di periodi, infiltrazioni di oscilla¬ 
zioni ecc. Come si vede dallo schema elet¬ 
trico l’eccitazione del dinamico è ottenuta 
dalla corrente di consumo dell’apparec¬ 
chio; si può adoperare tranquillamente 
questo sistema perchè anche qui la batte¬ 
ria tampone e il condensatore elettrolitico 
pensano ad equilibrare ogni eccessivo as¬ 
sorbimento di corrente. 

In fig. II vi è lo schema elettrico del¬ 
l’alimentatore di filamento. A=Raddrizza- 


nua, filtrata e livellata a comodo degli 
utenti come la danno per la luce, lo scal¬ 
dabagno o la trifase motrice. 

Alessandro Speziali 
Via Arno, 40 — Roma . 

Resistenze per trasmissione. 

I dilettanti che eseguiscono esperimenti 
di Radiotrasmissione, abbisognano di otti¬ 
me resistenza. 

Ì5 noto che le comuni resistenze di gra¬ 
fite o silite non possono essere usate, poi¬ 
ché, non sopportando che correnti debo¬ 
lissime, si deteriorerebbero Ì11 breve tem¬ 
po. Indicherò quindi un’ottima resistenza, 
che tutti possono costruire con mìnima 
spesa. Materiale occorrente : una valvola 
termoionica bruciata. Come resistenza si 
utilizza precisamente lo spazio tra griglia 
-e placca, oppure tra filamento e placca. 

Basta quindi togliere dallo zoccolo della 
lampada i piedini che rimarrebbero inu¬ 
tilizzati, ed inserire la resistenza così otte¬ 
nuta su un apposito supporto. 

E. Spizzo, 

Via di Mezzo, 55 — Udine. 


Tutte le parti staccate per il montaggio dei ricevitori da : 


VIA PASQUIROLO, © 

MILANO 


u 


TELEFONO: 8000© 

troverete a prezzi equi 


n 


VIA PASQUIROLO, © 

MILANO 
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NARCHANT 



Calcolatrice 

Americana 


Fabbricata in 14 diversi modelli a prezzi diversi 
per tutte le esigenze della contabilità 


MACCHINE Od AZIONAMENTO ELETTRICO 
ed AUTOMATICO 


Chiedete prospetti illustrativi , preventivi e pratiche 
dimostrazioni senza impegno agli Agenti Cenerali 
per ritalia e Colonie: 

F I FVI f MILANO (103) 

Lt LI I 1 & Ut VIA M0NTENAP0LE0N2, 23 
i i » i n... ^ Telefono 71*980 

alle nostre Filiali in 

ROMA (107) BOLOGNA 

Via Due Macelli, 97 - Tel. 60-904 Via Allabelia, \\ - Tefef. 25-63 

ed a tutti i nostri Agenti autorizzati nelle principali città. 


RADDRIZZATORI 

METALLICI 

WESTING HOUSE 

PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELLA 

RADIO 

CARICA DI BATTERIE DI ALTA E 
BASSA TENSIONE 


ALIMENTAZIONE DIRETTA DI 

PLACCA - GRIGLIA - FILAMENTO E 
ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI 


NESSUNA MANUTENZIONE - NESSUNA 
PARTE IN MOVIMENTO - NESSUN LI¬ 
QUIDO - ALTO RENDIMENTO - LUNGA 
DURATA 


Compì IrninNÀ WESTINGHOUSE 

FRENI E SEGNALI 

TORINO - 20. Via p. C. Boggio. 20 • TORINO 



TOROID DUBILIER 


Lire 

6 5 

completo 

di 

zoccolo 


Lire 

63 

completo 

di 

zoccolo 


Gli unici trasformatori toroidali che 
non richiedono alcuna schermatura 


Due tipi: 

Broadcast Toroid. . . 230 a 600 metri 
Toroid per onde lunghe 750 a 2000 „ 

Chiedete schemi di circuiti 
a 2 - 3 - 5 - 8 valvole 

con applicazione dei Toroid Dubilier 
al Vostro Rivenditore oppure agli 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 

Ing. S. BELOTTI & C. 

MILANO (122) 

Tel. 52-051/0,52/0,53 Piazza Trento, 8 
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VALVOLE DARIO 

tulli i tipi in corrente continuo ed in corrente alternala 


SEDE CENTRALE - Ufficio Commerciale: 

ROMA - Via Due Macelli, 9 - Telefono: 63471 - ROMA 

DEPOSITI E RAPPRESENTANTI : 


FERRARA - U. Pavani - Piazza Pace, 49 
LECCE - Luigi Vernatone - Piazza S. Oronzo 
LIGURIA Ditta Parma Guidano & C. - Via Garibaldi, 7 - 
entrata Via Rocco Lurago - Genova. 

LIVORNO - Angelo Pipkschi - Corso Vitt. Emanuele, 3 
MILANO - Ditta Francesco Prati - Via Telesio, 19 
MODENA - Mototecnica Pagliani - Via Giardini, 2 
NAPOLI - Francesco De Marino - Rettifilo, 7 
SARDEGNA - Salaris Placido - Macomer (Cagliari). 

ROMA - Negozio Radiola - 


SICILIA - Istituto A. Volta - Palermo - Vico Castri¬ 
nilo vo, r 2. 

TORINO - Ditta Vayra & MMllI - Via Rodi, 1 
TREVISO e Provincia - Garage Munerotto - Conegliano 
Veneto. 

TRIESTE - Alberto Plossi - Via S. Nicolò, 34 
UDINE - Ingg. Rota. & Caselli - Via Roma, io-A 
VITERBO Fratelli Biondi - Corso Vittorio Emanuele, 100. 
CONEGLIANO - G. Munerotto - Garage omonimo, 
ia Frattina, 82 - Telef. 62848. 


BNSMLORENZ 5.R.I. tt 

che S. E. IL MAESTRO MASCAGNI ha giudicato: 

IL PIU 9 ARMONIOSO, POTENTE E PRATICO 


e Officine Radiotelefoniche del Gruppo Rnsaldo 


SIGNIFICA 
DISPONIBILITÀ 
DI BREVETTI E 
DI UNA TECNICA 
RADIO FRA LE 
PIÙ AVANZATE 
DEL MONDO, 

POTENTE ORGA¬ 
NIZZAZIONE 
COMMERCIALE, 
ESPERIENZA 
INDUSTRIALE 
DI 50 ANNI 


AL PUBBLICO 
ITALIANO 
ed 

AI RIVENDITORI 
ITALIANI 
OFFRIAMO 
V APPARECCHIO 
ITALIANO 













































































1 . — La Consulenza è a disposizione di tutti i lettori della Rivista, che dovranno uniformarsi alle seguenti norme, 
attenendovisi strettamente. 

2 . — Le domande di Consulenza dovranno essere scritte su una spia facciata del foglio, portare un breve titolo, 
una esposizione chiara ma succinta dell’argomento, e la firma (leggibile) con il luogo di provenienza. Gli eventuali 
disegni devono essere eseguiti su foglio a parte ed in modo riproducibile. 

3 . — £ stabilita una tassa di L. 10 per ogni argomento. Le domande non accompagnate dalla tassa sono cesti¬ 
nate ; ove si trattino diversi argomenti e si invii una sola tassa, si risponde soltanto al primo. Per gli abbonati alla 
Rivista la tassa è ridotta alla metà. 

4. — Le domande che pervengono alla Rivista fino al 10 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1 ° del mese 
successivo; quelle che pervengono fra il 10 e il 25 sono pubblicate nel numero del 15 del mese successivo. Nei 
casi in cui sia possibile/ vengono inviate le bozze di stampa della risposta alPindirizzo che deve accompagnare la do¬ 
manda. Questo servizio è gratuito, ed anticipa la conoscenza della risposta di circa 15 giorni. 

5 . — Gli argomenti delle domande sono limitati rigorosamente ai seguenti, senza alcuna possibilità d’eccezione: 
Apparecchi descritti dalla Rivista negli ultimi dodici mesi, ed argomenti d’indole generale. Tutte le. domande su argo¬ 
menti diversi sono cestinate. 


Apparecchio R. T 45. 

' "ilo realizzato U Circuito I per dina impie¬ 
gando il materiale della Super Radio che 
a giudizio di competenti è veramente otti¬ 
mo, sia dal lato estetico che da quello 
meccanico. 

Ho eseguito il quadro attenendomi scru¬ 
polosamente alle vostre indicazioni adope¬ 
rando però comune treccinola di seta e 
gomma per impianti luce. 

In un primo momento fu impossibile 
sentire un qualsiasi innesco, ma inverten¬ 
do Vordine delle due schermate Vappa¬ 
recchio si mise subito in oscillazione, ciò 
che mi stupì perchè le due valvole dove¬ 
vano, per le identiche caratteristiche, fun¬ 
zionare ugualmente invertite di posto. 

Non mi fu possibile mettere a punto Vap- 
parecchio nè col potenziometro al massi¬ 
mo nè al minimo negativo, solamente al 
medio e con la resistenza della media fre¬ 
quenza (JV. 4) al massimo dell'esclusione . 

Chiedo informazioni sul perchè il con¬ 
densatore di aereo (■ Pilot ) non stacchi le 
stazioni di grado in grado come avviene 
viceversa con quello dell'oscillatore. Però 
questo mentre stacca la stazione subito, 
nell'attaccarne un'altra che sintonizza un 
po' nasale\ porta con s$ qualche traccia 
della stazione lasciata, o. Se si sposta an¬ 
cora afferra leggermente il fischio di qual¬ 
che altra e ciò specialmente in un settore 
del quadrante molto affollato . L'apparec¬ 
chio con solo quadro non funziona affatto 
mentre comincia ad avere un discreto fun¬ 
zionamento con la terra alta griglia e alle 
placche fisse del condensatore di aereo. 

IannU zzo Francesco — Agrigento. 

Il fatto che le du-e schermate che assicu¬ 
rano il cambiamento di frequenza danno 
risultati differenti scambiandole fra di lo¬ 
ro dimostra che esse non sono in perfetta 
condizione. Le invii alla fabbrica per una 
verifica, citando il fenomeno riscontrato. 

In un apparecchio a cambiamento di fre¬ 
quenza, il condensatore che accorda il te¬ 
laio ha sempre una sintonia meno acuta 
di quello che regola l’oscillatore ; le inter¬ 
ferenze che Ella ode dipendono sia dal 
fatto che l’apparecchio non è a punto per 
difetto della schermata, sia per l’attuale 
distribuzione delle stazioni che trasmetto¬ 
no su lunghezza d’onda molto vicina una 
all’altra. Ci comunichi i suoi successivi ri¬ 
sultati COl N. 202- 

Costruzione bobine per media fre¬ 
quenza. 

Dispongo di macchinetta per fare con 


grande precisione bobine a nido d'ape: 
mandrino min. 20, spessore bobine min. 7, 
e desidero montare con queste bobine una 
media frequenza. 

Vi prego darmi i seguenti schiarimenti : 

Sono adatte queste bobine? Oppure deb- 
do modificare le misure? Numero spire 
primario e secondario per la media e per 
il filtro. Filo da usare e distanza fra le bo« 
bine. Dati per valvole Telefunken 064 e 
Tel. 074. Variazione nel caso volessi blin¬ 
dare la media. Oppure potrei usare le Te- 
lefun^en 064 senza la blindatura e le 074 
con la blindatura? Dato che le bobine ri¬ 
sultano perfettamente eguali sta per di¬ 
mensioni che per numero di giri, la tara¬ 
tura risulterà senz'altro perfetta applican¬ 
do ai secondari quattro Manens di egual 
capacità? Che valore devono avere per i 

2000 metri? . ^ n , . ^ 

3 A. P. — 1 ormo. 

Le bobine a nido d’api sono quelle im¬ 
piegate di solito nella costruzione indu¬ 
striale di medie frequenze; le Sue sono 
quindi perfettamente adatte. 

Per le valvole 064 potrà usare uua bobi¬ 
na primaria di circa 300 spire e due bo¬ 
bine secondarie di circa 400-500 spire l'una, 
avvolte con filo 0,15 isolato con due coper¬ 
ture in seta; la distanza fra le bobine sarà 
di circa cinque millimetri; il condensato¬ 
re in parallelo al secondario di circa 100 
centimetri. 

La blindatura si potrà fare in alluminio 
o in rame, racchiudendo i singoli trasfor¬ 
matori in scatole cilindriche di circa S 
centimetri di diametro e 6 di lunghezza ; 
non vi è alcuna modificazione da fare al- 
Pavvolgimeiito. 

Per le valvole 074 il numero di spire 
della bobina di placca sarà ridotto a circa 
duecento. 

Nonostante la teorica eguaglianza delle 
bobine, occorre assolutamente eseguire la 
taratura; il modo più semplice è quello di 
togliere alcune spire dalle bobine di gri¬ 
glia dei trasformatori che danno una lun¬ 
ghezza d’onda maggiore. 

La inedia frequenza cosi costruita sarà 
intorno ai 2500 metri. Le fabbriche che co¬ 
struiscono medie frequenze con conden¬ 
satori fissi non tarano i trasformatori ma 
li assortiscono, scegliendo nel numero 
quelli di lunghezza d’onda rigorosamente 
eguale, cosa facilitata dal fatto che gli 
avvolgimenti sono fatti con macchine au¬ 
tomatiche di precisione ; le macchinette a 
inano danno bobine di valore sensibilmen¬ 
te diverso, soprattutto per la difficiltà di 
regolare la tensione del filo durante l’in¬ 
tero avvolgimento. 


Altoparlante a doppio cono. 

Sono sempre in attesa di risposta alla 
mia richiesta formolatavi in data 14 no¬ 
vembre 1929 relativa ad un filtro di uscita. 

Come preannunziatovi con la predetta 
mia, ho costruito l'altoparlante a doppio 
cono dì lino con materiale fornitomi dalia 
« Super Radio ». 

Pur notandosi una grande purezza, il 
rendimento fu assai scarso e notevolmen¬ 
te inferiore a quello di un Brown H 1 ò 
di un Safar Umanavox. Oltre a ciò il ru¬ 
more di fondo era stridulo e le note acute 
un po' rauche. 

Avendo letto nelle comunicazioni dei let¬ 
tori alcune notizie al riguardo, ho provve¬ 
duto a dare altre mani di vernice Zapon ai- 
cono grande, non solo, ma ho anche cam¬ 
biato il cono pìccolo con altra tela alla 
quale ho dato poca vernice in modo da far¬ 
lo essere poco sonoro, ma solo non igro¬ 
scopico e quindi mantenere inalterata la 
tensione. Ho fatte varie prove variando la 
tensione tra 1 due coni, e quella relativa 
al motorino ; per questo per esempio ho 
notato che va meglio se è leggermente sol¬ 
leticato a trazione che non quando è fis¬ 
sato in posizione dì equilibrio. 

Dopo tutte queste prove trovo che il ren¬ 
dimento è adesso soddisfacente ; la ripro¬ 
duzione delle varie note, sìa basse che acu¬ 
te buona. Ma rimane sempre il rumore di 
fondo assai stridulo, quasi di... gargarismo 
g di conseguenza le note acute risultano 
aspre, rauche. Ho provato a sostituire F 
motorinp con un altro in mio possesso da 
qualche anno. Il rendimento è notevolmen¬ 
te inferiore ma la voce più dolce. 

Non contento ho fatto altre prove: ho 
montato un altro altoparlante con lo stesso 
sistema adoperando tela « pelle d'uovo »| 
ma circolare. Il cono grande misura un 
diametro dì 40 cm. ed il piccolo 26. Ho 
avuto gli stessi risultati. Con il motorino 
Punto Bleu buon rendimento ma suono 
aspro. Col vecchio, di marca anonima, po¬ 
co rendimento, ma voce dolce. 

Da tutto questo deduco che il sistema è 
veramente ottimo e mi rallegro con voi che 
lo avete studiato. Però rimane che il mo¬ 
torino non va perfettamente bène, avendo 
delle caratteristiche che accentuano le no¬ 
ie acrile. 

Potrebbe essere che il mio apparecchio 
ricevente avesse lo stesso difetto, per quan¬ 
to sia molto chiaro. Ho provato perciò a 
mettere in parallelo al trasformatore in 
B. F . (il II stadio è a R. C.) due conden¬ 
satori Manens per n/rooo mf. malgrado 
già ci sia il solito condensatore tra Vano- 
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do della rivelatrice. ed il filamento. Con 
ciò naturalmente la voce è notevolmente 
raddolcita. Ma a parte il fatto che di con¬ 
seguenza è tolta molta naturalezza alla ri- 
produzione per la quasi soppressione del¬ 
le note acute, rimane sempre una tenden¬ 
za del motorino ad accentuare gli acuti 
dando a queste note un suono poco sim¬ 
patico. 

Chiedo a voi se è possibile correggere 
questo difetto ed in che maniera. 

Sergio de Caria. — Isolali ri Superiore. 

Alla Sua domanda precedente è stato ri¬ 
sposto nel numero del r° gennaio. 

Il difetto che Ella nota dipende molto 
probabilmente dal fatto che l’Unità è di¬ 
fettosa ; la invii a chi glie l’ha fornita, ci¬ 
tando la nostra Rivista, perchè voglia so¬ 
stituirla. 

Ad ogni modo, è preferibile che il per¬ 
no dell'unità non sia sollecitato nè per 
trazione nè per complessione. 

Con il motorino che dà buoni risultati 
quanto alla riproduzione, migliorerà il 
rendimento verniciando regolarmente an¬ 
che il diaframma piccolo. 

Apparecchio R. T. 36, 

Dalla■ vostra spettabile Rivista numero 7 
(1929), ho scelto per la costruzione, l’ap¬ 
parecchio T. R. 36. Desidererei sapere: 

■ L Quale gamma di lunghezza d’onda 
può avere l’apparecchio. 

— Se si può inserire un altoparlante 
elettrodinamico ed in caso affermativo qua¬ 
li sono le varianti da apportarsi allo sche- 
ina- ed alla alimentazione. 

Sievio Cristanini. 

L’apparecchio R- T. 36 è per la gamma 
-d’onda dai 250 ai 550 metri circa, con le 
bobine indicate. 

L'altoparlante elettrodinamico può es¬ 
sere impiegato con qualsiasi apparecchio, 
poiché la sua sensibilità è maggiore di 
quella degli altoparlanti comuni ; la sua 
caratteristica è invece quella di soppor¬ 
tare volumi molto maggiori senza distor¬ 
eere. 

Gli altoparlanti più consigliabili sono 
quelli che hanno il loro sistema di ali¬ 
mentazione già preparato. 

Trasformazione apparecchio Ultradina 
in Iperdina. 

Vi sarei grato foste disposti volermi for¬ 
nire dati necessari per la trasformazione 
di un apparecchio « Ultradina » 8 valvole 
in « Iperdina ». Elènco relativo dei pezzi 
ricambiabili ditta costruttrice, tipo di val¬ 
vole impiegabili, tensione anodica massi¬ 
ma, premettendo: che la media -frequenza 
dell’Ultradina in parola è del tipo « Iri¬ 
gete n » valvole modulalrice osculatrice e 
media frequenza Telefunken; rivelatrice 
e bassa frequenza Tungsram al barium; 
trasformatori bassa frequenza « Velio » ali¬ 
mentazione filamento accumulatore 4 V., 
tensione anodica, alimentatore di placca 
Philips sulla rete a 150 V. 50 periodi. 

Geom. Gino Calcagna. 

Via Caffaro, 34-5 — Genova . 

Come abbiamo detto numerose volte in 
questa rubrica, tanto che non vorremmo 
più tornare sull’argomento per non tedia r - 
re i nostri assidui lettori, occorre modifi¬ 
care la media frequenza in suo possesso 
per adattarla alle due valvole schermate 
del cambiamento di frequenza Iperdina. 

Per far ciò occorre avere qualche cono¬ 
scenza tecnica e la possibilità di rifare la 
taratura del filtro, dopo la modificazione : 
se si hanno queste conoscenze, non ci si 
rivolge, abitualmente, alla «Consulenza», 
perchè si sa perfettamente ciò che si deve 
fare. I dati relativi, ad ogni modo, sono 
stati già pubblicati sia da noi che da let¬ 
tori che hanno eseguito la modificazione 
con successo. 

Al resto del materiale non occorre por¬ 
tare alcuna modificazione : non occorre, 
anzi, neppure smontare nulla, oltre al fil¬ 
tro, all’oscillatore ed ai collegamenti del¬ 
le due prime valvole. 


L’apparecchio R. T. 26 in iperdina* 

Da ubi anno T TW l’R. T. 26 con esito sod¬ 
disfacente. L'apparecchio è autocostruito 
col materiate indicato. 

Vorrei ora modificare il cambiamento dì 
frequenza da Ultradina in Iperdina ; desi¬ 
dererei però lasciare lo stadio in alta fre¬ 
quenza dal quale ricavo notevoli vantaggi 
di ;4BjÙ sibilità e selettività. 

QfffE modifiche dovrei portare al filtro ? 
[io sono in condizione di ritararlo). 

Quali le bobine dell’oscillatore che vor¬ 
rei schermato nella scatola dell’attuale 
oscillatore ? 

Quali le valvole schermate, e quale il 
valore delle griglie di schermo? 

Guguelm inetti Ernesto — Torino . 

Tolga dal primario del filtro circa 100 
spire, ritarandolo poi con gli altri trasfor¬ 
matori a media frequenza ; per l’oscilla¬ 
tore riduca alle stesse dimensioni le due 
bobine, o meglio ne avvolga due altre a 
nido d’ape, di diametro interno eguale al¬ 
l’attuale, con 53 spire l’una, filo 3 decimi 
una copertura cotone. Le valvole scher¬ 
mate, eco.,* come alla descrizione della 
Iperdina. 

Colombo Giovanni — Busto Arsizìo. — 
Avvengono nel Suo apparecchio fenomeni 
invero strani : crediamo tuttavia che essi 
non siano molto caratteristici, perchè il 
fatto che la ricezione sparisce toccando 
con un dito le griglie delle valvole suc¬ 
cede sempre o quasi sempre ; il rimedio 
è facile : astenersi dal toccare con un dito 
1-e griglie delle valvole... 

Così si dica per il fatto che la ricezione 
sparisce togliendo la corrente anodica o 
di accensione, per ricomparire dopo qual¬ 
che secondo dal ristabilimento della cor¬ 
rente stessa. 

Pensiamo che il difetto debba invece ri¬ 
siedere o nelle valvole schermate del cam¬ 
biamento di frequenza, o in qualche parte 
del montaggio;, legga con attenzione gli 
articoli sulla messa a punto del Suo ap¬ 
parecchio, che abbiamo pubblicato recen¬ 
temente, e controlli con molta cura il la¬ 
verò eseguito. La ricezione si deve avere 
col quadro indicato. Può inviarci una nuo¬ 
va domanda col numero 302. 

Galli Raffaele — Roma. —■ La risposta 
alla Sua domanda è stata pubblicata nel 
numero 1 - 1930, a pagina 50. 

Rag. M. G. — Messina. — Ella ci do¬ 
manda una quantità di cose che non Le 
possiamo dire : infatti la Rivista non può, 
per ovvie ragioni, consigliare il materiale 
X piuttosto di quello Z, o il rivenditore 
Tizio a preferenza di Caio... 

Se vuole adottare la media frequenza a 
valvole schermate può farlo ; così pure 
l’alimentatore che indica ; non siamo in¬ 
vece molto favorevoli agli alimentatori di 
lì lamento per valvole a corrente continua, 
a meno di non collegare in parallelo un 
piccolo accumulatore tampone, 

Fuppo Giuseppe — Genova. — La pre¬ 
ghiamo di scriverci in maniera più com¬ 
prensibile e da un sol lato del foglio. 

RadiocostruTTOre F. F. — Tormo. — Ella 
ci scrive un magnifico pezzo che va dal 
lirico al drammatico, dal poetico al pa¬ 
tetico : senza pensare che il disgraziato 
Consulente preferisce uno stile assai me¬ 
no fiorito, se la concisione e la chiarezza 
possono facilitargli il suo compito, ahimè! 
troppo spesso ingrato. 

Inoltre, la regola di scrivere su di un 
sol lato del foglio è dettata da esigenze 
tipografiche ; pare impossibile, ma nes¬ 
suno ci si vuole adattare ! Scrivere, come 
Ella fa, su mezza facciata di foglio proto¬ 
collo, al dritto e al verso, non serve : bi¬ 
sogna proprio scrivere da un sol lato. 

Ad ogni modo siamo giunti sino in fon¬ 
do del Suo scritto, continuando ad ammi¬ 
rarne lo stile, ma senza comprenderne lo 
spirito. La preghiamo quindi di volerci 
esprimere, molto pedestremente e molto 
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succintamente, i fenomeni che nota, le 
cause presunte, i punti che Le 1 sono oscuri 
e su cui desidera spiegazioni. Citi il nu¬ 
mero 305. 

Tornatore Dandolo — Dolceacqua (Im¬ 
peria) . — Dobbiamo pregare anche Lei 
di scrivere da un solo lato del foglio, con 
maggiore chiarezza e concisione. Citi con 
la nuova domanda il numero 306. 

Ing. Lavateteli Carlo Alberto — Cha- 
tillon. — Il Suo apparecchio dovrebbe, an¬ 
zitutto, dare molto più delle attuali ven¬ 
titré stazioni, anche impiegando un telaio 
più piccolo ; pensiamo, quindi, che data 
la cura con cui Ella lo ha montato, il di¬ 
fetto non possa consistere che nel mate¬ 
riale poco adatto; molto probabilmente, 
infatti, la media frequenza che Ella ha 
impiegato non è stata studiata per la neu¬ 
tralizzazione : nè è da ritenersi che otte¬ 
nere la neutralizzazione con facilità si¬ 
gnifichi una buona messa a punto dell'ap¬ 
parecchio : ciò indica anzi che vi sono per¬ 
dite notevoli, e che basta ristabilire anche 
solo in parte l’equilibrio per ottenere la ri¬ 
stabilizzazione. 

Il forte rumore di fondo che Ella nota 
dipende dall'osculatrice o dalla modula- 
trice ; provi a sostituire 1’oscillatrice con 
una valvola di minore potenza, ad esem¬ 
pio con la Tungsram G 407. 

Può pure provare a trasformare il Suo 
apparecchio in Iperdina, cosa che dovreb¬ 
be farle guadagnare notevolmente in sen¬ 
sibilità. 

Il fischio microfonico dipende dalla val¬ 
vola che si impiega come rivelatrice : oc¬ 
corre cambiarla con un tipo a resistenza 
interna maggiore, oppure adottare il si- 
sterna di rivelazione con caratteristica dì 
placca : basta cortocircuitare il condensa¬ 
tore shuntato, e collegare fra il ritorno di 
griglia dell’ultimo trasformatore a media 
frequenza e il negativo del filamento una 
batteria di pile di ro-15 volta, col negativo 
rivolto verso la griglia. 

Abbonato N. 1192 — Modena. — U11 ap¬ 
parecchio a quattro valvole dà quello che 
può; se è costruito Con molta cura, con 
materiale ottimo e seguendo alla lettera 
la descrizione, l’R. T. 36 soddisfa perfet¬ 
tamente il suo possessore; altrimenti può 
soddisfarlo meno. Ad ogni modo, credia¬ 
mo che quando un quattro valvole con¬ 
sente di giorno, all’una, l’ascolto in cuffia 
di Genova, Torino, Stoccarda, Vienna, e_d 
in altoparlante Milano e Roma, sìa già 
sufficientemente rispettabile. 

Quando poi si usano in questo appa¬ 
recchio valvole che sono molto diverse, 
per caratteristiche, da quelle consigliate, 
in particolare le prime due, e quando 
manca un organo così importante come la 
impedenza ad alta frequenza sulla placca 
della rivelatrice, non si ha veramente ra¬ 
gione di desiderare di più! 

Cominci, dunque, col completare il cir¬ 
cuito, mettendo al suo posto l’impedenza 
che ha costruito ; guardi se la distanza fra 
la bobina di aereo e quella di griglia del 
primo trasformatore è quella prescritta e 
se non convenga togliere qualche spira 
dalla prima, come abbiamo consigliato 
una infinità di volte, in casi analoghi e 
per il medesimo apparecchio; regoli con 
cura il reostato della bigriglia, come è 
detto nell’articolo descrittivo e in quello 
successivo sulla messa a punto dell’appa¬ 
recchio ; lasci in serie sulla luce il con¬ 
densatore di minore capacità, che è quel¬ 
lo che le dà anche la maggiore selettività 
e veda di stabilizzare altrimenti l’appa¬ 
recchio, magari col diminuire la tensione 
anodica alla prima valvola, tenendo conto 
che quella che noi abbiamo indicata era 
pei' la valvola D G 407, di caratteristiche 
ben diverse da quella in uso presso di Lei. 

Fatte tutte queste cose, il Suo^ apparec¬ 
chio potrà anche darle soddisfazioni mag¬ 
giori di quelle attuali, perchè il circuito 
è ottimo, il materiale che Ella ha usato 
adatto allo scopo : non manca che aggiun¬ 
gere quello che manca, curare un poco la 
messa a punto, e imparare bene la mano¬ 
vra dell’apparecchio.,. 
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MILANO 

SOC. AN.FAB8RJCAZJONE APPARECCH) RADIOFONICI 


VIALE MAINO, 20 


L'ITALIA alla 1 a MOSTRA NAZIONALE 
DELLA RADIO ha dimostrato quanto si 
sa e si vuole fare anche in questo cam¬ 
po I NUOVI ALTOPARLANTI SAFAR 

hanno superato tutti i tipi esteri anche di RINOMATE MARCHE. 
I possessori di altoparlanti elettrodinamici facendone il confronto 
ne constateranno la superiorità. A queste doti non va disgiunta 
■ la differenza di prezzo assai sensibile — a 

I DIFFUSORI ELETTRODINAMICI brevetto SAFAR sono superiori ai tipi soliti per l’origi¬ 
nale sospensione elastica che senza frenare gli spostamenti assiali della bobina mobile, ne 
impedisce qualsiasi spostamento laterale mantenendola costantemente centrata nell’ entra- 

ferro pur con il più continuato funzionamento. 

Gli ELETTRODINAMICI SAFAR sono posti 
in vendita CHASSIS solo con eccitazione se¬ 
parata in corrente continua a 6/12/30/110 volts; 
con radidrizzatore a valvole completo di trasfor¬ 
matore adattatore per l’accoppiamento della 
bobina mobile all’amplificatore e relativo filtro 
elastico. 



Il RIPRODUTTORE GRAMMOFONICO 
(Pick Up) brevetto SAFAR a differenza dei 
soliti tipi è pur esso costruito con il sistema 
magnetico bilanciato per cui la sua riprodu¬ 
zione è quanto mai puTa e scevra del noioso 
rumore di fondo che sino ad oggi ricordava 
l’antico grammofono ben soppiantato dal nuo¬ 
vo sistema elettrico. 


11 DIFFUSORE ELETTROMAGNETI¬ 
CO 'brevetto SAFAR del tipo BILAN¬ 
CIATO è specialmente indicato per ap¬ 
parecchi di grande potenza patendo sop¬ 
portare qualsiasi energìa modulata senza 
per questo vibrare o deformare i suoni. 

CHIEDETECI LISTINO 
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IL REGOLATORE DI TENSIONE 

• SPfc Sèi • 


RAM 


permette di : 

a) conoscere la ’ tensione sulla quale si è innestato il proprio ricevitore ; 

b) avere la possibilità di leggerla con uno strumento assolutamente per¬ 
fetto e di facile lettura, nonché di ridurre gli sbalzi periodici orari 
oltre la percentuale di sicurezza ; 

c) spendere meno in valvole e far lavorare il lavorare il ricevitore con 
le sue giuste tensioni, cioè nel modo ideale ; 

d) avere una valvola di sicurezza sulla rete. 

Ecco lo scopo del Regolatore di Tensione ‘RAM* 
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VALVOLE 
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Telefono: 25.034 



Alcune Compresse 
di ASPIRINA 

fanno cessare rapidamente e sicura¬ 
mente i mali di testa, di denti e di 
orecchi, nonché i disturbi reumatici. 
Le Compresse di Aspirina sono in 
vendita soltanto nella confezione ori¬ 
ginale con la fascia verde. 

N marchio depositato, la Croce 
ti( Bayjek il f è garanzia di genuinità ed 
efficacia del prodotto. 

Le Compresse di Aspirina sono 
uniche a! mondo 1 



Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 


CEDOLA DI COMMISSIONI LIBRARIA 

Ha libero corso come stampa (Circolare Minuf. 1 Aprile 1920 ) 

Da spedirsi in busta aperta affrancata con Centesimi 5 

Spett. CASA EDITRICE SONZOGNO 

MILANO (104) - Via Pasquirolo, 14. 

Favorite spedirmi copia del vostro 

CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO 

Nome :... r ... 

Via: .;. 

Città: . 


N. 3. 


51 



cUMol jtcwiifxi vacUx)tex^ilx^ 


Wireless World and Radio Review. - 

j§. gennaio 1930. 

Devono i produttori contribuire alle spe- 
se delle trasmissioni radiofoniche ? Alta 
selettività. La costruzione dei filtri pas¬ 
sabanda. Buona riproduzione con una cur¬ 
va rettangolare di sintonia ( W. T. Co- 
cking). Apparecchio di controllo della ve¬ 
locità dei grammofoni. Indicatore strobo¬ 
scopico per uso corrente alternata (H. 
Lloyd). La ricerca della qualità di ripro¬ 
duzione. Un lettore racconta la sua sto¬ 
ria (Bertram Munii). La teoria della ra¬ 
dio semplificata. Parte XVI. Circuiti con 
risonanza in parallelo (S. O. Pearson). Un 
nuovo sistema di rettificazione colle val¬ 
vole a corrente alternata. Prove eseguite 
colle valvole Osram MHL 4 e ML 4 La 
MHL 4 nella rivelazione a caratteristica 
di griglia. Ricevitori radiofonici — l’ap¬ 
parecchio « Igranic Neotrosonic » per onde 
corte. Un nuovo tipo di valvola rettifica¬ 
trice. Valvola che raddrizza ambedue le 
semionde con curva caratteristica notevo¬ 
le CE. R. Dietze). 

15 gennaio 1930. 

Un altoparlante a bobina mobile con ma¬ 
gnete permanente — la soluzione del pro¬ 
blema della corrente dì campo (F. H. 
Haynes), Alta selettività. Cenni per la re¬ 
golazione di circuiti di filtro accoppiati 
(W. T. Cocking). La costruzione di un te¬ 
lefono elettrostatico. La teoria della ra¬ 
dio semplificata. Parte XVII. Circuiti ri¬ 
sonanti in parallelo o circuiti reiettori 
(S. O. Pearson). 

QST (americano). - Gennaio 1930. 

Il ricevitore ad alta frequenza (Beverly 
Dudley). Trofei e certificati per i concorsi 
di gennaio e febbraio i(F. E. Handy). 
G5BY vince la coppa per la descrizione di 
stazioni del 1929. La giornata navale 
1929 (E. L. Battey). Alla ricerca degli in¬ 
convenienti sui 28 megacicli (Alphy L. 
Blais). Un microcondensatore per i cir¬ 
cuiti della gamma dei dilettanti (A. L. M. 
Dingee). Un trasformatore di potenza per 
le borse modeste (E. H. Harrington). La 
autorizzazione alla fonia sui venti metri. 
Note sui cristalli di quarzo ?(J. Flerbert 
Holliste). La taratura dell’altoparlante sul¬ 
la valvola finale. Il progetto e il funzio¬ 
namento del trasformatore di uscita (J. 
M. Thomson). L’esame governativo per le 
licenze di operatore dilettante (Beverly 
Dudley). I risultati delle elezioni dell’A. 
R- R. I/- I filtri per il potenziale anodico 
(J. C. Coe). Il sistema della frequenza uf¬ 
ficiale. W9BAG, 

Radio NOWS. - Gennaio 1930. 

La radio - quale aiuto per la navigazione 
aerea (Herbert Hoover jr). Un ricevitore 
radiofonico per l’uso nelle automobili 
(Paul O. Farnham), Il più piccolo ed eco¬ 


nomico ricevitore per altoparlante - de¬ 
scrizione di un circuito radicalmente nuo¬ 
vo che dà risultati meravigliosi (Edward 
H. Loftin e S. Young Wliite). (Inizio di 
una serie di articoli). L’audiou conquista 
nuovi campi (Tee de Forest). Le ultime 
novità dai Laboratori di aviazione. L’am¬ 
plificatore a bassa frequenza a resistenza- 
capacità. Amplificatore di precisione per 
radio e televisione (Joseph Morgan). Che 
cosa sapete sugli amplificatori a audio¬ 
frequenza ? Scelta delle valvole, sistemi di 
amplificazione, potenziale di uscita della 
rivelatrice, i potenziali di griglia, e altri 
problemi (James Martin). Controlli da la¬ 
boratorio sulla trasmissione ad alta ve¬ 
locità (Norman E. Wunderlich e William 
F Diehl). L’antenna comune. Due nuovi 
sistemi per risolvere il problema dell’an¬ 
tenna comune per più appartamenti del¬ 
lo stesso stabile (Elmore B. Lyford). Il 
funzionamento dell'apparecchio « Super- 
Wasp » (Robert Hertzberg). Analisi del¬ 
l’apparecchio « Hi-Q 30» (D. K. Oram). 
Dove c’è oggi la televisione. Il tipo com¬ 
merciale di ricevitore di televisione co¬ 
mincia a delincarsi (1D. E. Replogle). Il 
Ten. Wenstrom espone come si possa ot¬ 
tenere il massimo rendimento colla vostra 
trasmittente ad onda corta. La semplifica¬ 
zione del servizio di controllo e di manu¬ 
tenzione degli apparecchi. Descrizione di 
alcuni apparecchi per lo sperimentatore 
(John B. Brenna»). Gli amplificatori di 
grande potenza provvedono la musica per 
diverse località (S. Gordon Taylor). Il ri¬ 
cevitore per imbarcazioni Eleo del Radio 
News. Dettagli di costruzione per un im¬ 
pianto radiofonico che può essere impie¬ 
gato anche per l'orìentaiiieuto. Il miglio¬ 
ramento dell’alimentatore « 250 » con rini- 
piego di condensatori elettrolitici (R. II. 
Clarck, 3°). La trasmittente ad onde corte 
Spangenberg da 200 watt. Ulteriori det¬ 
tagli di costruzione in riproduzioni foto- 
g'rafiche e diagrammi. La guida per il 
principiante — lezione sesta. I principii 
della radiotecnica. 

Febbraio 1930, 

Costruzione e dettagli di un circuito per 
un ricevitore a cinque valvole di piccole 
dimensioni per auto (McMurdo Silver). 
Più luce sulla trasmissione ad onde corte. 
Prima esposizione completa non matema¬ 
tica della teoria delle trasmissioni a gran¬ 
de distanza (Ten. W. H. Wenstrom). La 
caccia al ronzìo. Esposizione di alcune 
esperienze sul -problema dell'eliminazione 
del ronzio di corrente alternata (Benjamin 
F. Miessuer). Un nuovo amplificatore. 
Nuovo circuito ad audiofrequenza che co¬ 
pre la gamma fino a 3.000.000 kc. di sem¬ 
plice costruzione senza organi di collega¬ 
mento iiitervalvolare (Edward PI. Loftin e 
S. Young White). Cenni sul progetto di 
trasformatori a radiofrequenza. Selettivi¬ 
tà, sensibilità della valvola schermata di¬ 
pende principalmente dal diametro delle 
induttanze, dal loro accoppiamento e dal¬ 
la schermatura (Glenn H. Browning e 


James Milieu). Un milione di parti stac¬ 
cate in un giorno. Descrizione di un am¬ 
plificatore per riproduzione perfetta dei 
suoni (Lesile G. Biles). La danza cogli 
amplificatori di potenza (Gordon Taylor). 
Come si installa nell’automobile un rice¬ 
vitore radiofonico (Stuart C. Mahabay). 
Come le cellule fotoelettriche rendano pos¬ 
sibili le proiezioni di film sonori (John B. 
Breunan). Costanti del circuito e dettagli 
di costruzione sul controllo di volume au¬ 
tomatico (Charles Williamson). Ascoltare 
e imparare i seguali Morse (John B. Bren- 
nan). Circuiti di apparecchi del commer¬ 
cio. (Victor Radio Modelli R-32 e RE745, 
Colobial S-G NO 32 a. C., At water Kent 
vS-G NO 55, Stromberg Carlson NÒ. 641). 
Costruite prima sulla carta il vostro ali¬ 
mentatore. Alcuni fattori importanti di 
cui conviene tener conto prima di inizia¬ 
re la costruzione di un alimentatore per 
qualsiasi radioricevitore (Joseph Calca ter¬ 
ra). Guida per il principiante. Lezione 
settima. Simboli e circuiti. La trasmitten¬ 
te Spangenberg a onde corte. Come si co¬ 
struisce l’amplificatore e l'alimentatore per 
la trasmittente da 200 watt. Le vedute 
dello Zio Sani sulle questioni di brevetti 
fTen, Col. Joseph I. McMullen). 

fonde electrique. - Ottobre 1929. 

Progetto di legge sulla radiodiffusione. 
''Continuazione). Tempo, frequenza, e mi¬ 
sura delle frequenze (R. Jouaust). 

Se si esaminano i procedimenti usati 
dall'uno o dall’altro per la misura delle 
frequenze senza soffermarsi sui dettagli 
operatori, si constata che tutte rientrano 
nello stesso quadro. L’articolo espone ed 
esamina appunto i principi generali di 
queste misure. La radiotelegrafia e la mi¬ 
sura precisa delle durate (P. Lejay). 

Precisione delle unità eli misura del 
tempo; ricerche per migliorarle, orologio 
senza contatto; descrizione di un crono¬ 
grafo che consente il rilievo rapido delle 
registrazioni fino ad un decimillesimo di 
secondo. Procedimento comparativo di oro¬ 
logi senza contatti per coincidenze. Irre¬ 
golarità dell'orologio di trasmissione fran¬ 
cese dei segnali orarii. La fototelegrafia 
dell’amatore (R. Mesny). A proposito del¬ 
la relazione fra i temporali e i parassiti 
(R. de Montessus de Ballore). Al 6° salone 
della T. S. F. 

La T, S. F. Moderne. - Gennaio 1930. 

Sul tema dello statuto della radiodiffu¬ 
sione. Lettera aperta al Ministro delle 
P. T. T. La caccia ai disturbi (L. G. Veys- 
sière). La ricezione colla rete d’illumina¬ 
zione a corrente alternata. Apparecchio 
a sei valvole. (Continuazione c fine). Lu- 
coen Chrètien). Esame di abilitazione per 
l'impiego di radiotelegrafista della mari¬ 
na. Le antenne di trasmissione per le sta¬ 
zioni trasmittenti. Il dilettantismo e le 
onde corte (G. Anger). Informazioni e 
notizie. 
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Radio Broadcast. * Gennaio 1930- 

GH avvenimenti delTanno 1929. Un ap¬ 
parecchio dì controllo delle valvole per il 
rivenditore (James W. Blackwood). La ta¬ 
ratura delle impedenze. Il controllo del¬ 
le valvole dell'emissione elettronica. Il 
controllo cinematico a distanza (M. B. 
Sleeper). Dal Laboratorio. Un sistema di 
controllo per il produttore (J. A. Calla- 
nan). Risonanza e riflessione (Howard E. 
Rhodes). La questione delle valvole (F. 
D. Williams). Un voltometro di Moullin 
« reflex ». Le novità della radioindustria. 

Uniformità apparente dei suoni pro¬ 
dotti da un altoparlante a diverse 
frequenze. L. G. Hector H- N. Koza- 
nowski. - Proc. Inst. Rad. Eng. - Mar¬ 
zo 1929. 

La sensibilità dell’orecchio non è la 
stessa per tutta la gamma musicale ; iti 
particolare essa diminuisce molto rapida¬ 
mente per Ì Suoni gravi. L’ascolto diretto 
non permette perciò di giudicare la fedel¬ 
tà di riproduzione di un altoparlante ali¬ 
mentato a potenza costante e a frequenza 
variabile, a meno di possedere una curva 
di correzione che dia il rapporto delle po¬ 
tenze che corrispondono all'eguaglianza 
apparente di due suoni di altezze ineguali. 

E appunto questa curva che gli autori 
hanno tentato di tracciare. Essi hanno im¬ 
piegato un altoparlante, in cui un sistema 
di capacità rotanti invia alternativamen¬ 
te (e senza soluzione di continuità) il suo¬ 
no: campione e il suono studiato; si re¬ 
gola a volontà il rapporto di amplificazio¬ 
ne fino a tanto che tutti e due appariscano 
eguali e si misurano mediante il disco 
fonometrico di Rayleigh. L’articolo ripor¬ 
ta i primi risultati ottenuti che saranno 
completati in successivi articoli. 

Un nuovo sistema di ricezione delle 
onde Ultracorte. E. Pierret. - Comptes 
rendus 4 nov. 1929. 

Il metodo descritto è completamente di¬ 
verso dai metodi a superreazione ma ha 
la stessa sensibilità senza che presenti 
maggiore difficoltà di manovra e senza che 
vi sia bisogno di una seconda valvola. 
Una valvola a corna T. M. C. simile a 
quelle usate per la trasmissione ha la - gri¬ 
glia collegata ad una piccola antenna di¬ 
sposta nella linea parabolica di uno 1 spec¬ 
chio cilindro-parabolico. Un ventre di cor¬ 
rente un po’ meno di 1/4 dal capo dell’an¬ 
tenna è collegato mediante un filo,al polo 
positivo di una batteria, la quale eleva il 
potenziale di griglia '(120-200 V.) molto so¬ 
pra al potenziale del filamento, che è col¬ 
legato al polo negativo. 

La placca è mantenuta al potenziale del 
filamento, e questo viene regolato a mezzo 
di un potenziometro collegato sia ai capi 
della batteria di accensione sia ai capi di 
una batteria separata. Fra la griglia e la 
batteria di griglia è inserito un circuito 
oscillante con un condensatore variabile 
che permette di sintonizzarlo sulle lun¬ 
ghezze d’onda da 20 a 150 metri. 

Un’induttanza nel circuito di placca ac¬ 
coppiato al circuito oscillante di griglia 
produce in quest’ultimo delle oscillazioni, 
se l’accoppiamento è regolato con preci¬ 
sione. Il telefono può essere inserito tan¬ 
to nel circuito di griglia che in quello di 
placca. 

Quando l’accoppiamento della reazione 
viene aumentato in modo da innescare le 
oscillazioni, la corrente di placca subisce 
una variazione dì parecchi milliampere, e 
il circuito dì griglia subisce le variazioni 
identiche in senso inverso. Per ricevere i 
segnali su onda ultracorta la regolazione 
viene fatta in modo da mantenersi al li¬ 
mite di innesco delle oscillazioni. L’arri¬ 
vo delle onde ultra corte modifica il po¬ 
tenziale statico della griglia e produce 
oscillazioni nel circuito ad onda più lun¬ 
ga, e quindi delle variazioni al ricevitore 
telefonico. Regolando con cura la corrente 
di accensione la capacità del circuito, la 
tensione anodica e l’accoppiamento si può 
ottenere l’estinzione dell’oscillazione alla 


fine del segnale. E possibile anche la ri¬ 
cezione della telefonia. Se si aumenta la 
tensione di griglia è necessario aumentare 
pure la corrente di accensione e di dimi¬ 
nuire la tensione anodica, l’induttanza e 
la capacità del circuito oscillante. Il ri¬ 
sultato è migliore per quanto riguarda la 
sensibilità, ma la manovra diviene molto 
più delicata. Il sistema è stato applicato 
con buon risultato anche sulle onde di 
2 metri e LA. sta ora studiando il modo 
di applicarlo anche alle lunghezze d’onda 
maggiori. 

Note sull’effetto dei disturbi prodotti 
dal sole sulle trasmissioni transo¬ 
ceaniche. C. N. Anderson. - Proc. Inst. 
Rad. Eng. - Settembre 1929. 

I risultati che si registrano sono i se¬ 
guenti : 

i.°) L’intensità di campo dei segnali 
durante la luce del giorno sui 60 kc. che 
si ottiene nei periodi in cui i disturbi del 
sole sono maggiori è più in relazione col¬ 
l’attività magnetica generale che colle cor¬ 
renti locali. 

2/') Perturbazioni locali tendono comun¬ 
que a diminuire i campi dei segnali du¬ 
rante il giorno. Nelle perturbazioni mag¬ 
giori durante gli anni 1927 e 1928 il risul¬ 
tato fu un aumento di circa il 30 % il gior¬ 
no in cui ebbe inizio la perturbazione fino 
a circa 75 % i quattro o cinque giorni suc¬ 
cessivi. L’effetto delle perturbazioni loca¬ 
li varia in ogni caso in misura notevole. 

3. ") Le fluttuazioni fra un giorno e l’al¬ 
tro sui 60 kc. sono molto maggiori du¬ 
rante i periodi di attività magnetica mag¬ 
giore e sono più sensibili nei mesi inver¬ 
nali che nei mesi estivi. 

4. ®) I disturbi magnetici sono accom¬ 
pagnati da una diminuzione maggiore o 
minore dell’intensità di segnali delle onde 
corte nei giorni della massima attività. 
Anche le perturbazioni magnetiche di mi¬ 
nore intensità possono ridurre l’intensità 
dei segnali fino al limite dell’udibilità. La 
durata va da uno fino a sette o otto giorni 
secondo il grado della perturbazione. 

5- c ) Entro certi limiti è stato trovato 
che esiste una relazione approssimativa¬ 
mente lineare fra lè intensità di campo dei 
singoli giorni espresse in decibel sopra o 
sotto io volta per metro e la media gior¬ 
naliera della componente orizzontale del 
campo' terrestre. 

Alcune applicazioni pratiche dei ri¬ 
suonatori a quarzo. G.W. Underdown 
Wir. Proc., 3 settembre 1929. 

Gli autori riassumono gli impieghi ge¬ 
nerali del quarzo nella tecnica radioeletta- 
rica come campioni di frequenza, stabiliz¬ 
zatori, eec., come pure i diversi sistemi di 
tagli e di montaggio. Essi rilevano che i 
metodi di misura basati sul diapason sem¬ 
brano più precisi, salvo per le frequenze 
più elevate. 

I risultati di esperimenti permettono di 
stabilire l’influenza delle diverse variabili 
sulla frequenza : spessore dello strato di 
aria, capacità e induttanza dei circuiti, 
tensione delle batterie, temperatura, cam¬ 
biamento della valvola. È stato usato un 
montaggio in cui sono stati fissati sei cri¬ 
stalli di frequenze progressive fra due 
elettrodi comuni. La scelta della frequen¬ 
za è stata ottenuta regolando il valore 
delle induttanze. Un amplificatore elevava 
la potenza a 25 watt. La frequenza è stata 
misurata a mezzo di un ondametro a mul- 
tivibratore tipo N P L col sistema dei dop¬ 
pi battimenti. 

Gli autori hanno impiegato un risuona¬ 
tore a quarzo collegato ai capi, di un on¬ 
dametro a neon. Qui ancora il risuonatore 
può" contenere diversi cristalli di quarzo. 
Un altro ondametro eterodina (100-4800 
metri) è stato usato assieme con un oscil¬ 
latore a 7 quarzi (da 1000 a 18000 metri). 
E stato montato pure un ondametro ete¬ 
rodina (100-4S00 metri) collegato ad un 
quarzo di 400 metri di cui sono state iso¬ 
late le armoniche 2 e 4. Infine è stato co¬ 
struito un multivibratore a quarzo con un 
oscillatore di 300 metri, un selettore di 
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armoniche e un amplificatore per l’ascolto. 
La sua gamma discende fino a 15 metri. 
Lo studio è seguito da una discussione dei 
metodi e dei risultati. 

Il raddrizzamento con catodi freddi» 

A. E. Shaw. Proc. Inst. Rad. Eng., 

maggio 1929. 

L’autore ha voluto completare le ricer¬ 
che finora pubblicate sul raddrizzamento 
a mezzo di catodi freddi, contemplando 
specialmente i casi particolari. Egli ha ri¬ 
cercato l’influenza della carica sotto la 
forma delle curve di corrente e di tensio¬ 
ne. Dopo qualche considerazione di indole 
teorica egli descrive il dispositivo che 
comprende una valvola a due elettrodi sot¬ 
tili e uno grosso (tipo « Raytheon ») in 
una miscela di elio e di neon ad una pres¬ 
sione di 20 min. di mercurio; gli equipag¬ 
gi dell’oscillografo registrano la tensione 
ai capi della resistenza di utilizzazione e 
la corrente. Egli rileva l’influenza della 
luce sulla tensione critica descrivendo 
l’aspetto della scarica. Degli oscillogram¬ 
mi mostrano le variazioni della corrente 
inversa in funzione della corrente rad¬ 
drizzata ; essa ha la tendenza a scompa¬ 
rire quando la corrente raddrizzata au¬ 
menta. La presenza del filtro la fa natu¬ 
ralmente ricomparire perchè la tensione 
continua si aggiunge a quella inversa. La 
forma della curva di tensione non subisce 
nessuna modificazione. Una corrente de¬ 
bole permane dopo la fine della scarica. 
Nella fine dell’articolo l’autore si occupa 
del grado di raddrizzamento. 


IE GUIDE RADIO URICHE 

Grande è l’impulso che alla divulgazio¬ 
ne della cultura musicale hanno dato Ì 
vari apparecchi per la riproduzione dei 
suoni, sempre più meravigliosamente per¬ 
fetti; grandissimo quello che ha già dato 
la Radio, sebbene essa sia ancora agli ini¬ 
zi di simsurati sviluppi. 

L’udire concerti di esecutori insigni e 
rappresentazioni teatrali di primo ordine 
era sempre stato concesso a pochi privile¬ 
giati residenti nelle grandi città e ben 
provvisti di mezzi di fortuna. Ora un im¬ 
menso tesoro di suoni e di canti è alla 
portata di tutti, anche di coloro che vivo¬ 
no sperduti nelle campagne : i teatri e i 
concerti di tutto il uionodo possono esse¬ 
re ascoltati da chiunque e dovunque, sen¬ 
za dispendio, e si può passare, per prodi¬ 
gio, in un attimo, da un continente al¬ 
l’altro. 

La vocazione per la musica è una dote 
innata, ma con l’assiduo esercizio il gusto 
musicale si affina. Non basta però udire i 
suoni perchè una vera cultura musicale 
storica ed estetica si formi : occorrono an¬ 
che pubblicazioni idonee. 

A. F. Formiggiui Editore in Roma, di 
cui Giovanni Pascoli soleva dire che « si 
alza Ogni mattina con una idea nuova jq 
ha pensato di dare vita ad una collezione 
di Guide Radio Liriche, offerte soprattutto* 
(ma non esclusivamente) ai radioamatori, 
per aiutarli a seguire e ad intendere le 
musiche che giungono ai loro orecchi at¬ 
traverso gli spazi. 

Ogni guida stampata in un elegante li¬ 
bretto di gusto formigginiano costa L- 3 > 
e l’abbonamento a sei guide L. 15. 

Sono già state pubblicate le prime quat¬ 
tro e ciò : l’IRIS di Mascagni a cura di 
Tancredi Mantovani; la NORMA di Bel¬ 
lini a cura di Otello Andolfi, il BAR¬ 
BIERE DI SIVIGLIA e il GUGLIELMO 
TELI, di Rossini a cura di Giovanni Bia- 
ru oliti. 
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Survoltori 

Gruppi convertitori 


Alternatori alta frequenza 
Dinamo alta tensione 
Motogeneratori 
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AUTOCOSTRUTTORI 

Se volete realizzare un alimentatore di 
placca e filamento di sicura riuscita, chie¬ 
deteci subito il listino parti staccate. 

Tenete ben presente che vi forniremo gli identici 
accessori che montiamo noi stessi su i nostri: 

ALIMENTATORI FEDI 

Unitamente vi forniremo anche i nostri speciali schemi. 

Ing. A. FEDI Via Quadronno, 4 - Telef. 52-188 MILANO 




























QUEL CHE DICONO I COMPETENTI 

RIGUARDO GLI ALTOPARLANTI 

cELESTIOH 

“MODERN WIRELESS” è uno dei migliori Stru¬ 
menti che abbiamo avuto occasione di udire. Ripro¬ 
duce fedelmente anche le note basse, e la voce 
parlata è di una chiarezza inaspettata. 



Modello C. 12 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI DI 

MATERIALI RADIO 

CHIEDETE IL NUOVO LISTINO PREZZI COL 15 NOVEMBRE 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA E COLONIE 

Società Anonima Brunet 

VIA PANFILO CASTALDI, 8 

MILANO 





















































































































